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CAPO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
Art .  1  AMBITO DI APPLICAZIONE. 
 
1) La presente Var iante a l  P.R.G.  del centro stor ico di  Mirano è una var iante di  det tagl io 

elaborata in base a l la  L.R. 31 maggio 1980 n° 80. 
 
2) Le norme di cui al  presente e laborato s i  r i fer iscono a l l 'area per imetrata nel la  

cartograf ia a l legata e classi f icata come Centro stor ico del  Comune di Mirano,  
cost i tui ta da quel la  inc lusa ne l l 'At lante regionale dei Centr i  stor ic i  -  Provincia di  
Venezia,  con gl i  ampl iamenti  appor tat i  con la  presente Var iante e descr i t t i  in  
Relaz ione,  così  come modi f icat i  con voto regionale (DGR 1151/03 – DGR 2179/04).  

 
3) Le presenti  norme sost i tu iscono -  salvo i  casi  specif icatamente  indicat i  -  la  normat iva 

di  cui a l la Var iante per i l  Centro Stor ico adot tata con Del iberazione n. 191 de l  
1.12.1989, e approvata con Del ibera del la  Giunta regionale n. 4613. del 7.08.1992. 

 
 
Art .  2  ELABORATI COSTITUENTI LA VARIANTE. 
 
1) La presente Var iante è cost i tu i ta dai seguent i  elaborat i :  
 

a) Elaborat i  d i  Anal is i :  
 
-  A1   Uso del suolo Catasto Austr iaco -  sca la 1:  4000. 
 
- A2   Uso del suolo Catasto Austr iaco -  scala 1: 2000. 
 
- A3   Cata logazione edif ic i  secondo i  catast i  s tor ic i  -  sca la 1: 2500. 
 
- A3 bis Schedatura degl i  edif ic i  e  dei  complessi stor ic i  nel l ’area 

de l l ’ampl iamento del centro stor ico. 
 
-  A4   Anal is i  spazi scopert i  -  scala 1: 1000. 
 
- A4 bis  Anal is i  spazi scopert i  -  scala 1: 2000. 
 
- A5 Tipologie,  dest inaz ioni ,  a l tezza degl i  edif ic i  relat ivi  

a l l ’ampl iamento del per imetro del centro stor ico -  scala 1:2500. 
 
- A6 nord  Sta to di  conservazione e di  degrado e stato di  attuazione del la  

Variante PRG de l 1992 de l centro stor ico -  scala 1: 1000. 
 
- A6 sud Stato di  conservaz ione e di  degrado e s tato di  attuazione del la  

Variante PRG de l 1992 de l centro stor ico -  scala 1: 1000.   
 
b)  Elaborat i  d i  Proget to:  
 
-  PR   Relaz ione 

 
- P1   Perimetraz ione del centro stor ico -  scala 1:2000.  

 
- P2   Tavola  s inot t ica di  progetto -  scala 1:2000. 

 
- P2 SUD  Proget to -  scala 1:1000 con Legenda 
- P2 NORD  (r iproducibi l i  da suppor to magnet ico) .  
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- P3 Interre lazioni  tra  percorsi  c ic lopedonal i  edi f ic i  e spazi pubbl ic i  
-  scala 1:2000. 

 
- P N.T.A.   Norme Tecniche di  At tuazione. 

 
2) Solo gl i  e laborat i  P1, P2 SUD, P2 NORD e le P N.T.A. hanno valore prescr i t t ivo; gl i  

elaborat i  P2, P3 hanno ruolo espl icat ivo,  or ientat ivo e  di  inquadramento.  
 
3) Nel le  tavole P2 SUD e P2 NORD le var ie indicazioni  e  prescr iz ioni  sono rappresentate 

da simbol i  e  ret ina ture indica te nel la  legenda a l legata ; quando le  ret inature  e i  s imbol i  
sono sovrappost i  vale i l  combina to disposto del le  re lat ive singole norme; in ogni  caso 
valgono le  norme più restr i t t ive,  quel le che contengono maggior  grado di tute la storico 
ambienta le, e que l le d i  maggiore det tagl io.  Le indicazioni normative di  dettagl io 
integrano a ltresì le indicazioni  graf iche e prevalgono r ispetto ad esse.   

 
 
Art .  3  PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI.  
 
1) Nel l ’ambito del Centro stor ico, normato dal la  presente Var iante a l  P.R.G.,  va lgono le  

seguenti  def inizioni e parametr i  urbanist ic i  e edi li z i .  Tal i  parametr i  va lgono anche in 
deroga a l Regolamento Edi l iz io del Comune di Mirano laddove modi f icato dal le  
presenti  N.T.A. a i  f in i  de l la sa lvaguardia del le  caratter ist iche stor ico edi l iz ie ,  
ambienta l i ,  d i  compatib i l i tà  di  scala e di  dimensione dei nuovi  inte rventi .  Per quanto 
non normato dal le  present i  N.T.A. va le quanto disposto dal Regolamento Edi l iz io.  

 
2) SUPERFICIE COPERTA (Sc): 

a) E’  la  proiez ione del massimo ingombro dei var i  p iani e al  lordo del le  murature 
per imetra l i  sul piano di  campagna. 

b) Nel calcolo di  tale super f ic ie non vengono comprese le  proiez ioni d i  part i  
sporgenti  e aggettant i  esterne qual i  cornic ioni,  terrazze, sport i  infer ior i  a  1,50 m. 

Qualora la  sporgenza super i  mt.  1.50 la  superf ic ie coperta va calcolata interamente. 
 
3) SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO (Sp):  

a) E’  la  somma de l le  superf ic i  d i  pavimento del l ’edif ic io a i  d iversi  piani.  Ta l i  
superf ic i  devono essere calcolate a l  lordo degl i  element i  vert ical i  qual i  mur i ,  vani  
sca le,  vani  ascensore.   

b) Non cost i tuiscono Sp i  seguent i  e lementi :  port icat i;  logge, balconi e terrazze;  
parcheggi ad uso comune e relat iv i  spaz i d i  manovra sia in sot tosuolo che in 
soprassuolo; local i  dest inat i  a impiant i  tecnologici  degl i  edi f ic i ;  le  superf ic i  
stret tamente necessar ie al la real izzazione di  element i  per superare le barr iere 
archi tet toniche;  passaggi  coper t i  d i  uso pubbl ico indicat i  al  p iano terra degl i  
edif ic i  ne l le tavv.  P2 e nei  P.A.  o prescr i t t i  in convenzioni  con i l  Comune; i  
sot totet t i  non abitabi l i  e comunque con a ltezza media infer iore a m.  1,70, la  
superf ic ie eccedente i  30 cm del lo spessore del le  murature perimetra l i .   

 
4) SUPERFICIE LORDA:  

a) Per super f ic ie lorda s i  intende la superf ic ie di  ogni  piano fuor i  terra a l  lordo di  
tutt i  gl i  element i  ver t ica l i  e  ci rcoscr i t ta  da muratura per imetra le.  

 
5) VOLUME DEI  FABBRICATI:  

a) Per volume del fabbr icato deve intendersi  i l  prodotto del la  superf ic ie  coperta per  
l ’a l tezza misurata  dal la quota zero,  come def ini ta  dal l ’ar t .31 del Regolamento 
Edi l iz io,  f ino a l l ’ in tradosso del sola io del l ’u l t imo piano abi tabi le.  

b) Nel caso che i l  fabbr icato abbia superf ic ie  d iversa a i d iversi  piani o s ia composto 
da corpi d i  fabbr ica avent i  al tezze  diverse, i l  volume sarà computato come somma 
dei prodot t i  del le superf ic i  lorde dei s ingol i  piani o s ia composto da corpi d i  
fabbr ica avent i  al tezze diverse, i l  volume sarà computato come somma dei  prodot t i  
de l le superf ic i  lorde dei s ingol i  p iani per le  r ispe tt ive a l tezze computate da 
pavimento a pavimento,  ad eccezione del l ’u l t imo piano la cui a l tezza va misurata 
f ino a l l ’ intradosso del solaio del l ’ul t imo piano abitabi le.  
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c) Qualora l ’u l t imo piano abitabi le  abbia sola io inc l inato, i l  volume sarà cost i tui to 
dal prodot to de l la superf ic ie lorda per l ’a l tezza media misurata al l ’ in t radosso de l  
sola io d i  copertura. 

d) Per i l  ca lcolo del  volume valgono le seguent i  condizioni :  
-  ne l ca lcolo del volume le s trut ture or izzonta l i  e ver t ica l i  vanno ca lcolate come 

stabi l i to dal l ’ar t .  2 comma 1° de l la L.R. 30 Lugl io 1996 n° 21 per i l  
raggiungimento del le f ina l i tà indicate a l  punto 1 del la  legge medesima.  

- Nel  computo non vengono compresi  i  volumi tecnic i  e cioè: i  serbatoi  d’acqua,  
gl i  extra corsa ascensori ,  i  camini ,  gl i  impiant i  di  r iscaldamento e /o 
refr igeraz ione qualora  ut i l izzino font i  energet iche a lternat ive,  le  scale esterne 
aperte.  

- Port ic i ,  p i lot is e gal ler ie dest inat i  ad uso pubbl ico restano esclusi dal  calcolo 
del volume.  

- le logge coper te (chiuse su tre la t i )  non sono computate per la quota r ientrante 
f ino a m. 1,50. Ol tre va computata interamente. 

- i sottotetti la cui altezza media non sia superiore a mt. 1.70,  e la pendenza della falda non 
superi il   40% sono esclusi dal computo del volume. 
L’altezza media va riferita all’intero sottotetto considerato dalla linea di innesto della falda sui muri 
perimetrali, senza tener conto di eventuali setti   murari interni. 
In tutti i casi in cui le dimensioni del sottotetto siano superiori a quelle sopraindicate, il volume verrà 
calcolato ai fini della possibilità edificatoria  anche qualora i locali non abbiano le caratteristiche di locali 
abitabili. 

 
6) ALTEZZA DELL’EDIFICIO:  

a) L’al tezza del l ’edi f ic io è la  distanza tra la l inea di  gronda oppure l ’ in t radosso 
del l ’u l t imo solaio p iano,  qualora quest ’u l t imo s ia ad una quota super iore di  15 cm.  
dal la l inea di  gronda, e, a seconda dei cas i,  i l  p iano campagna,  o la  quota de l 
marc iapiede, o la quota del lo spazio pubbl ico o del p iano st rada le ove ins iste  
l ’edif ic io.  

b) Qualora le  sopra det te quote r isult ino diverse, s i  deve cons iderare la quota media. 
 
7) ALTEZZA MASSIMA DELL’EDIFICIO: 

a) E’  la massima a l tezza prescr i t ta  per la  real izzazione di nuovi  edif ic i ,  ampliament i ,  
sopraelevazioni ,  r istrutturazioni . 

b) Per le speci f iche s i  veda l ’appendice n.  3 al legata al le  present i  N.T.A. 
 
8) ALTEZZA INTERNA DEI LOCALI:  

a) E’  la  dis tanza t ra i l  pavimento e l ’ intradosso del solaio o del sof f i t to;  nel caso di  
local i  abitabi l i  in sot totet to s i  deve cons iderare l ’al tezza media, esc ludendo le 
al tezze infer ior i  a m 1,70. 

b) Nel caso di presenza di travi  a vis ta, la  d istanza potrà avere come r i fer imento 
l ’ in tradosso del  sof f i t to tra d i  esse compreso. 

 
9) ALTEZZA MINIMA DEI LOCALI E QUOTE DEL PIANO TERRA:  

a) Negl i  edif ic i  es istent i  soggett i  a categor ie di  intervento, Restauro e Risanamento 
Conserva t ivo è ammesso i l  mantenimento del le a ttuali  a l tezze a salvaguardia di  
dest inazioni  già insediate purché in possesso dei re lat ivi  nul la osta igienico-
sani tar io.  

b) Nei  nuovi  edif ic i  e nel le r istrutturaz ioni ,  l ’a l tezza minima dei local i  ad uso 
residenzia le e direz ionale è di  m. 2,70 per i  vani  ut i l i  e m. 2,40 per i  loca l i  
accessor i ;  la quota minima del  p iano terra deve essere a lmeno par i  al la  quota 0,00 
come def ini ta dal l 'ar t .  31 del  R.E.  

c) Nei nuovi edifici e nelle ristrutturazioni, i locali ad uso commerciale devono avere un’altezza minima di 
m. 3,00 per i vani  utili e di m. 2,40 per i locali accessori; la quota minima del piano terra deve essere   
almeno par i  al la quota 0,00 come defin i ta dal l 'ar t . 31 de l R.E.   

 
d) I local i  r i cavat i  ne i sot totet t i  esis tent i  possono avere  un’al tezza media  minima di 

m.  2,40 per i  vani ut i l i  e  d i  m 2,10 per i  local i  accessori .  
 
10) PENDENZA MASSIMA DELLE FALDE:  

a) La pendenze del le falde dei tet t i ,  negl i  intervent i di  nuova edif icaz ione (am-ne),  
Rist rut turaz ione con Vincolo (RcV), Rist rutturaz ione (Ris)  non deve superare la  
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pendenza del  40% e comunque deve essere  correlata al le pendenze degl i  edi f ic i  
stor ic i  adiacent i .  

 
 
Art .  4  DESTINAZIONI D’USO. 
 
1) Al l ’ in terno del per imetro del centro stor ico sono ammesse le seguenti  categor ie d i  

dest inazioni  d’uso: 
 

a) Residenza e suoi  anness i;  
b) Servizi  e at trezzature pubbl iche: ist i tuz ioni  pubbliche stata l i  e  degl i  ent i  local i  

elett i vi ,  assoc iazioni  pol i t iche,  s indacal i ,  cultural i ,  r icreat ive,  re l igiose  e st rut ture 
r icett ive ; 

c) Art igianato:  ar t igianato di  serviz io ed ar t igianato ar t i st ico con esclusione del le  
lavorazioni rumorose,  noc ive, inquinanti  e  comunque incompat ib i l i  con la  
residenza; 

d) Att ivi tà  terziarie e direziona l i :  uf f ic i  pr ivat i  e  banche,  studi  professional i ,  stud i  
profess ional i  associat i  al  domici l io,  at t iv i tà art igianal i  assoc iat i  a l  domic i l io,  
l imi tatamente al  20 % del le superf i c i  già dest inate a l la  residenza per s ingola uni tà 
edi l iz ia; 

e) Att ivi tà commercia l i :  a t t ivi tà commercial i  l imi tatamente al  p iano terreno, al  p iano 
interrato ed a l primo piano con esclusione dei  supermerca t i  aventi  super f ic ie di  
vendita superiore a i  200 mq.  fatte salve quel le g ià es istent i .  

 
2) In part icolare vengono indicate , ne l le schede a l legate a i  success ivi .  ar t t .  15, 16,  17,  

18, 19, 21, 22,  e 23, per ogni edi f i c io,  esis tente o di  proget to,  le r ispett ive 
dest inazioni  d’uso, insediate o previs te; secondo le seguent i  def iniz ioni :  

 
a) - R edif ic i  a dest inazione residenziale;  
b) - PR edif ic i  a prevalente dest inazione residenzia le; 
c) - C edif ic i  a prevalente dest inazione terz iar ia e/o commerc iale;  
d) - IC  edif ic i  d i  interesse comune; 
e) - n. edif ic i  per attrezzature. 

 
3) Per gl i  ampliament i  e le nuove edi f icaz ioni  ta l i  dest inazioni  sono da cons iderars i  

vincolant i  e restr i t t ive,  fatto salvo quanto specifica to nel comma success ivo. Negl i  
intervent i  sul  patr imonio edi l iz io es istente i  cambi  di  dest inaz ione d’uso sono 
consenti t i  secondo le prescriz ioni  dei commi  successivi .  
 

4) Ai f ini  de l la  salvaguardia del la  funzione abita t iva ne l Centro Stor ico, è sempre 
ammessa la dest inazion i d 'uso abi tat i va.  I l  cambio di  dest inazione è ammesso, ove  
sussistano o vengano real izzate le condiz ion i igieniche previste dai regolamenti  
vigent i  e  ove vengano r ispettate a i  f in i  de l la  tutela la d isc ipl ina degl i  interventi  d i  cui  
al  capo I I I  del le  present i  N.T.A. e  in part icolare le  t ipologie s tor iche da tutelare ; ove 
vengano r ispet tat i  g l i  spazi pubbl ic i  o di  uso pubbl ico es is tent i  e  previst i  da l le tavole 
P2 e nel le present i  N.T.A.  

 
5) Negl i  edif ic i  sot topost i  a  gradi di  protezione quali  Restauro (Res) ,  R isanamento 

Conserva t ivo (RC), Ristrut turaz ione con Vincolo (RcV), la dest inazione d 'uso deve 
r isultare compat ibi le con le  carat ter ist iche del le  d iverse t ipologie edi l iz ie; pur  
ammet tendosi  var iaz ioni  r ispet to al la  dest inazione or iginar ia,  l ’ impat to del le nuove 
funz ioni non deve essere tale da snaturare l ' impianto t ipologico ed i  carat ter i  stor ico-
formal i  de l l 'edif ic io.  

 
6) In sede di esame del progetto edi l iz io l 'Amministraz ione comunale pot rà valutare più  

attentamente la compat ibi l i tà t ra t ipologia edi l iz ia  e dest inazione d 'uso, r ichiedendo 
idonea documentazione relat iva al l 'a t t ivi tà che s i  intende svolgere; essa può def inire le  
condiz ioni  secondo le qual i  la  dest inazione d 'uso proposta  può essere ammessa ed 
eserci ta ta, oppure anche escluder la qualora essa r isul t i  les iva del le  carat teris t iche 
t ipologiche e storico- formal i  de l l 'edif ic io oppure incompatib i le con at t ivi tà  
residenzia l i  già present i  ne l l ’edif ic io.  
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7) I l  cambio di  dest inazione d 'uso da res idenzia le,  produt t i va e al tra in commerciale e/o 
di rez ionale, la  dest inazione commerc ia le e  direziona le di  super f ic i  in nuove 
costruz ioni  così  come negl i  ampl iament i  sono sempre condiz ionat i  da l la previs ione di  
parcheggi  e/o dal la disponibi l i tà del le aree a parcheggio a l l ’ interno de l l ’area di  
per t inenza. Qualora i  parcheggi venissero local izzat i  in aree l imi trofe, devono essere 
oggetto d i  una apposi ta convenzione da s t ipularsi  con i l  Comune pr ima del r i lasc io 
del la concess ione.  
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CAPO II  

 
DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI 

 
 
Art .  5  CRITERI GENERALI.  
 
1) Gl i  intervent i  edi l iz i  e urbanist ic i  si  real izzano mediante l ’appl icazione del la  

normat iva vigente nazionale e regionale rela t iva agl i  interventi  di ret t i  o a quel l i  che  
r ichiedono preventivo strumento urbanist ico attuat ivo; in ogni  caso preva lgono le 
norme più restr i t t ive e di  maggiore det tagl io.  

 
2) Le tavole P2 individuano con apposita graf ia  e let tera maiuscola gl i  ambi t i  soggett i  a  

Piano Urbanist ico At tuat ivo obbl igator io per i  quali  va lgono le  norme specif iche .  
 
3) Sono alt resì  individuat i  con apposi to per imetro gl i edi f i c i  e  gl i  ambi t i  per  cui è 

r ichiesta la  s t ipula,  contestualmente a l  r i lasc io del la concessione,  di  una apposi ta 
Convenzione con i l  Comune nel la quale siano stabi l ite le speci f i che modal i tà di  
intervento e/o di  cess ione di aree e/o di  ist i tuz ione a car ico del la propr ietà di  serv i tù 
di  passaggio o di  al tr i  vincol i  per l ’uso pubbl ico. 

 
4) Nel le a l tre aree le trasformazioni  sono soggette  ad intervento diret to trami te i l  r i lasc io 

di  permesso di costrui re o D. I .A. .  E ’  fat ta  sa lva,  da par te del l ’Amminis trazione 
Comuna le, la facol tà di  r ichiedere la  st ipula di  una convenzione sia per la cessione 
del le aree pubbl iche o ad uso pubbl ico indicate nelle  tavole  P2,  s ia per i l  r ispe tto del le  
al tre prescr iz ioni e cond izioni  indicate 

 
5) Per i  progett i  relat ivi  a interventi  di  Restauro e di  Risanamento conservat ivo presenta t i  

al l ’ interno del per imetro del  centro stor ico normato dal la presente Var iante a l  PRG è 
obbl igator io i l  parere  del la Commiss ione edi l iz ia integrata prevista dal la LR 31.10.94 
n. 63. 

 
 
Art .  6  AREE ED EDIFICI VINCOLATI AI SENSI  DEL D.LGS 42/2004. 
 
1) Nel le tavole P2 sono indicat i ,  con apposi ta graf ia , le aree e gl i  edi f ic i  soggett i  a  

vincolo a i  sensi  del l ’ar t .  10 D.Lgs .42/2004. 
 
2) Per tut t i  gl i  intervent i  da ef fet tuarsi  su quest i  edi f ic i ,  compres i quel l i  d i  manutenzione 

ordinar ia e straordinar ia,  è obbl igator ia l ’acquis iz ione prevent iva del l ’autor izzazione 
del la competente Sopr intendenza a i Beni Ambienta l i  ed Architet tonic i .  

 
3) Analoga procedura è obbl iga tor ia per qualsiasi  immobi le not i f icato,  anche se non 

indicato nel le tavole del la presente Var iante a l  PRG, o anche se la not i f ica avvenga in 
tempo successivo, nonché per tut t i  gl i  edif ic i  pubbl ic i ,  con più d i  c inquanta anni.  

 
 
Art .  7  INDAGINE ARCHEOLOGICA PREVENTIVA.  
 
1) Nel l ’area di «Caste l lant ico» del imitata a sud e a ovest dal le vie Castel lant ico e 

Belvedere, a nord dal canale  Musone e dal ramo del canale Ba lzana che vi  conf lu isce ,  
ad est dal percorso pedona le di  accesso a l Parco XXV Apr i le proveniente da Cal le  
Ghira rdi,  gl i  intervent i  edi l iz i  e  que l l i  d i  s istemazioni  d i  aree  esterne,  che compor t ino 
opere di  scavo per una profondi tà  super iore a m.  1, devono essere comunicat i ,  almeno 
un mese pr ima del l ’ in iz io dei lavor i ,  da parte del  Comune a l la  Soprintendenza 
Archeologica, in modo che possano essere forni te indicazioni circa l ’oppor tuni tà di  
eseguire indagini  archeologiche prevent ive o c i rca par t icolar i  cautele a cui a ttenersi  
durante i  lavor i  o c irca eventua l i  at t ivi tà di  sorvegl ianza. 

 
2) Qualora ne l corso dei lavor i ,  emergano e lementi  d i  interesse stor ico e ar t ist ico e/o 

repert i  archeologic i ,  quest i  devono r imanere integri  e  deve esserne dato immedia to 
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avviso del loro r i t rovamento a l  Sindaco e a l le Soprintendenze competent i  per gl i  
accer tament i  e  i  provvediment i  de l caso. 

 
 
Art .  8 PRESENTAZIONE DI D.I .A.  PER MANUTENZIONE ST RAORDINARIA. 
 
1) I progett i  di  manutenzione s traordinar ia r i fer i t i  ad immobi l i  o porz ioni d i  immobi l i  

sot topost i  al le  categor ie di  intervento del Restauro, Risanamento Conservat ivo,  
Rist rut turaz ione con Vincolo o Ris trut turazione devono essere documentat i  in 
re lazione al l 'ambi to ed a l t ipo del le  opere  proposte. 

 
2) In par t icolare modi f iche a l dis tr ibut ivo, per l 'adeguamento o l ' inser imento di  serviz i  

igienico sanitar i  e  tecnologic i  è  necessar ia la presentazione di :  
a) r i l ievo de l lo s tato di  fat to,  a l la  sca la 1:50;  
b) intervento edi l iz io ( rosso o gia l lo o s imi l i ) ;  
c) progetto edi l iz io,  a l la  scala 1:50, re lat iva a l l 'uni tà immobi l iare o a l le uni tà 

interessate. 
 
3) L'Amminis traz ione comuna le potrà r ichiedere che ta li  opere vengano inser i te  in un 

progetto d i  massima di più ampia dimensione a l f ine di  ver i f icare la  congruenza e la  
compat ibi l i tà  degl i  interventi  propost i  r ispetto agl i  obiett ivi  global i  che sarebbero 
conseguibi l i  con intervent i  d i  restauro o r istrutturazione. 

 
 
Art .  9 DOMANDE Dl  PERMESSO DI COSTRUIRE O PRESENTAZ IONE DI  

D.I .A. PER INTERVENTI Dl RESTAURO, RISANAMENTO 
CONSERVATIVO, RISTRUTTURAZIONE CON VINCOLO E 
RISTRUTTURAZIONE. 

 
1) Ad integrazione di quanto già previs to dal le v igenti  normative comunal i ,  che restano 

val ide per quanto non in cont rasto,  per le categor ie d i  intervento del Restauro,  
Risanamento Conservat ivo,  Ristrutturaz ione con Vincolo o Rist rut turazione sono 
r ichiest i  i  seguent i  e laborat i :  
a) r i l ievo completo de l lo stato di  fa t to: p iante, sezioni,  prospett i ,  a l la scala 1:50 con 

l ' indicazione del t ipo di  mater ia l i  e  del l 'ordi tura del le strutture;  
b) r i l ievo degl i  eventual i  part icolari  archite ttonic i , in scala 1:20; 
c) r i l ievo del la superf ic ie ut i le per c iascuna uni tà immobi l iare,  per  ciascun piano e 

per  tutto l ' immobi le,  con l ' indicazione del la dest inazione d 'uso. 
d) r i l ievo in sca la adeguata,  comunque non infer iore a 1:200, de l le aree di  pert inenza, 

con l ' indicazione del le colture in at to,  piantumazioni ,  mater ial i ,  arredi ,  ed ogni  
elemento signif icat ivo;  

e) documentazione s tor ico-catasta le de l l ' immobi le: p lanimetr ie,  p iante e r i l ievi  
ant ichi ,  s tampe, documenti  le t terar i ,  foto d 'epoca, r iprodot t i  in copia  o c i ta t i  con 
indicazione degl i  estremi del la  fonte;  (solo per intervent i  di  Restauro e 
Risanamento Conservat ivo) 

f)  documentazione fotograf ica part icolareggiata del lo stato di  fa tto.  
 
2) I l  proget to deve essere i l lust rato con una det tagl ia ta re laz ione tecnica che 

approfondisca le indicaz ioni del le tavole di  PRG e del le present i  Norme,  che,  fornendo 
ogni e lemento ut i le al la  migl ior  conoscenza de l l 'organismo edi l iz io,  giust i f ichi  le  
sce lte progettual i .  

 
3) Le scelte predet te  devono essere det tagl ia tamente il lustrate  anche per quanto r iguarda 

gl i  aspet t i  stat ic i ,  funzional i ,  tecnologic i  e d istr ibut ivi .  
 
4) Le tavole de l progetto edi l iz io,  a  scala 1:50;  devono indicare con colore rosso e gia l lo 

o a l tr i  graf ismi,  le  par t i  di  nuova costruzione e le demol iz ioni ;  gl i  e lementi  st rut tural i ,  
distr ibut ivi  e funzional i ,  le r i f ini ture interne ed esterne,  le dest inazioni  d 'uso e 
prevedere anche le s is temazioni  esterne. Per g l i  intervent i  di  R istrut turaz ione (Ris)  la  
documentazione può essere presenta ta a l la scala 1:100.  
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5) Per gl i  edif ic i  per i  qual i  è previs to nel le tavv. P2 i l  grado di tutela del restauro. la  
redazione del proget to deve essere preceduta da un r i l ievo cr i t ico del l 'edif ic io,  
integrando la documentazione di cui al  precedente paragrafo con le  seguent i  u l ter ior i  
elaborazioni  re la t ive a : 
a) caratter ist iche d ' insieme del l 'edif ic io nel la s i tuazione at tua le sot to i l  prof i lo 

urbanist ico, architettonico,  t ipologico, edi l iz io,  stat ico e funzionale; 
b) evoluz ione stor ica del le  predette carat ter is t iche, con part i colare r i fer imento 

al l ' impianto edi l iz io or iginar io ed a l le pr inc ipal i modif icaz ioni  intervenute nel 
tempo; 

c) comportamento stat ico del l 'organismo edi l iz io ne l suo insieme e individuazione 
del le pr incipal i  cause di  degrado e  di  d issesto;  

d) anal is i  s trut tura le de l le  s ingole componenti  costrut t ive ( fondazioni ,  murature in 
elevazione,  vol te,  sola i ,  t ramezzature, coperture,  ba lconate e sbalz i  di  r i l ievo,  
sca le etc .)  con prec isazione del la r ispe tt iva consis tenza mater ia le e def inizione 
del le corr ispondent i  funzioni stat iche,  ancorché secondar ie,  in rapporto al lo stato 
di  obsolescenza e comunque di ins tabi l i tà del le component i  medesime; 

e) qual i f icazione architet tonica del l ' insieme e/o di  singol i  e lement i ,  in ordine a 
spec if ic i tà  di  natura stor ica o di  al tro interesse costrutt i vo, nonché in rapporto 
al l 'ambiente,  (urbano, monumentale, terr i tor ia le,  paesist ico, ecc.) ;  

f)  caratter ist iche degl i  elementi  d i  r i f in i tura e de i  part icolar i  decora t ivi ,  ver i f icando 
l 'eventuale presenza di e lement i  di  or igine più antica success ivamente r icoper t i ,  ed 
in par t icolare: 
- composiz ione chimica e granolumetr ica degl i  iner t i  e  dei  legant i  e  tecniche 

esecut ive usa te per gl i  intonaci;  
-  color i  e  tecniche usate  per la  t integgiatura nel le diverse epoche;  
- per i  part icolar i  decorat ivi ,  or igine de l le p ietre usate a scopo decorat ivo e 

natura del loro eventuale degrado;  
- per  le f in i ture,  carat ter ist iche dei material i  e del le tecniche usate per i  

serramenti ,  inferr ia te, ferramenta, ecc. 
 
6) I l  per iodo di esecuzione del r i l ievo cr i t ico di  cui al  precedente comma, deve essere 

segna lato al l 'Uf f ic io Tecnico Comunale per eventua li  sopra l luoghi ;  l 'Uf f ic io potrà 
r ichiedere  l 'esecuzione di  prove strat igraf iche nei punt i  p iù signi f icat ivi ,  da eseguirsi  a  
cura di  di t te  special izzate.  

 
 
Art .  10 REDAZIONE STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI.  
 
1) Ad integrazione di quanto previsto dal l 'ar t .  12 della  L.R. 61/1985,  i  piani urbanist ic i  

attuat ivi  devono essere cor redati  da i seguent i  e laborat i :  
a) planimetr ia  d isegnata su mappa catastale  in scala  non infer iore a 1:1000,  con i  

seguenti  e lementi :  
-  strade ed atr i  spazi r iservat i  al la  viabi l i tà ;  con spec if icaz ione di quel l i  -se 

previst i -  esc lusivamente pedonal i  nonché a l l ineament i  e  a l t imetr ia  di  progetto 
per  i  nuovi  edif ic i ;  

-  aree r iserva te a edif ic i ,  a ttrezzature e spazi pubbl ic i  o di  interesse col le t t ivo 
esistent i  o in proget to con la dest inazione di  ognuna di  esse;  

- beni,  pubbl ic i  o pr ivat i ,  sogget t i  o da  assoggettare a specia l i  vincol i  di  legge o 
a part icolar i  servi tù,  con la  precisazione dei  vincol i  stessi ;  

b) planimetr ie,  sez ioni,  prospett i ,  in scala non inferiore a 1:200, contenent i  i  seguenti  
element i :  
-  rappresentaz ione del lo s tato di  fa tto edi l iz io con r i l ievo planimetr ico e 

al t imetr ico perfettamente aderente a l la real tà anche per aree esterne cont igue 
agl i  edif ic i ;  

-  indicazione di element i  architet tonic i  ed element i  di  arredo urbano di va lore 
pavimentaz ioni caratter is t iche, a lberature es istenti  (a l tezze, masse, essenze, 
ecc. ) ;  

-  eventua le documentazione stor ica ed iconograf ica relat i va al la  zona interessata ;  
planimetr ie,  p iante,  r i l ievi  ant ichi,  s tampe, document i  le t terar i ,  fotografie  
d 'epoca, ecc. ;  

c) planimetr ie  di  progetto con tutte le indicazioni  per  ogni  edif ic io,  s ia  es is tente che 
proposto,  r i fer i te a i  tre parametr i  fondamental i :  
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- impianto volumetr ico,  
- impianto dis tr ibut ivo,  
- involucro esterno.  
Le indicaz ioni non devono l imi tarsi  a speci f icare ta l i  parametr i  globalmente per  
tutto un edif ic io o facc iata,  ma devono dettagl iatamente indicare qual i  element i  ne i  
singol i  edif ic i  sono sogget t i  a l le  diverse prescrizioni  e con qua le modal i tà ,  
segna landole nei r ispet t i vi  elabora t i ;  

d) planimetr ie,  od a lt r i  elaborat i  tal i  da individuare eventua l i  compar t i ,  comprendent i  
aree ed edif ic i  che,  in ordine a l la real izzazione di opere di  urbanizzazione pr imaria 
od al le part icolar i  carat ter ist iche degl i  interventi  di  r istrut turaz ione, conviene 
siano assogget tat i  uni tar iamente a specia l i  prescr izioni ;  

e) planimetr ie od a l t r i  e laborat i  ta l i  da individuare, ai  f ini  de l permesso di costru ire,  
eventua l i  «uni tà minime di proget to» per le qual i  deve essere redat to un progetto 
uni tar io,  sul quale l 'Amministraz ione comuna le possa espr imersi  in l inea tecnica 
con unico giudiz io;  ogn i s ingola unità  edi l iz ia ,  se non compresa in una maggiore,  
cost i tuirà comunque una di tal i uni tà ; 

f)  progetto del le  s is temazioni  esterne, comprese le sedi stradal i  veicolar i  e pedonal i ,  
con indicazione del le  eventua l i  a lberature ed altre s is temazioni  del verde, degl i  
arredi urbani,  del l ' impianto di  i l luminazione, di  eventual i  e lementi  d i  interesse 
ar t ist ico esistent i  o da col locare, con precisazione del l 'a l t imetr ia di  proget to,  ecc. 

 
2) Le categor ie d ' intervento r ispetto a l l ’edi f icato esistente, a l l ’ interno del le  zone 

assoggettate a s trumento urbanist ico attuat ivo, con l ’esc lusione dei  fabbr icat i  d i  cui  è  
prevista la demol iz ione, con o senza r icostruz ione, sono quel le previste dal l 'ar t .31 
del la L. 457/78 con le  specif icazioni  di  cui al  successivo Capo I I I .  
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CAPO II I  

 
PRESCRIZIONI E CATEGORIE DEGLI INTERVENTI 

 
 
Art .  11  NORME GENERALI.  
 
1) Gl i  intervent i  d i  Restauro (Res),  R isanamento Conservat ivo (RC),  Rist rut turazione con 

Vincolo (RcV) e Rist rut turaz ione (Ris)  si  a t tuano secondo cr i ter i  d i  t ipo conservat ivo,  
evi tando,  per quanto possib i le,  intervent i  sost i tutivi  anche per ciò che att iene al l 'uso 
dei mater ia l i  ed a l la  loro tecnologia. 

 
2) La suddivis ione di un edi f ic io in più unità immobi liar i  è  sempre ammessa per gl i  

edif ic i  sogget t i  a  r istrutturaz ione edi l iz ia e per quel l i  pr ivi  d i  va lore;  per gl i  edif ic i  
sogget t i  a  Restauro e Risanamento conserva t ivo è ammessa qualora non vengano 
suddivis i  e/o interrot t i  spazi  s igni f icat ivi  ed unitar i  da l punto di  vista t ipologico ed 
archi tet tonico, qual i  sa loni  con pare t i  decorate,  sof f i t t i  a  vol ta  o a casset toni ,  a tr i  e  
sca le di  rappresentanza.  

 
3) Per la  sost i tuz ione e/o i l  r ipr ist ino di  singol i  elementi  s trut tura l i  in  part icolar i  ed  

accer tate s i tuazioni  stat iche di  degrado,  potranno essere introdot t i  material i  e  tecniche 
diverse da quel le or iginar ie,  purché tal i  interventi  s iano det tagl ia tamente segnalat i  e  
giust i f icat i  nel progetto o in corso d 'opera, siano l imi ta t i  a l le opere indispensabi l i  e  
siano coerent i  con gl i  indi r izz i  proget tua l i  or iginar i .  

 
4) L' inser imento e la  sost i tuz ione degl i  e lement i  st ruttura l i  deve prefer ib i lmente avvenire 

mediante l 'u t i l izzo di  mater ia l i  e tecniche coerenti  con quel le prees istent i .  E ' tuttavia 
ammessa l 'adoz ione di  mater ia l i  e tecniche anche divers i  da  quel le or iginar i ,  purché 
sia tecnicamente comprovata la  loro af f idabi l i tà.  

 
 
Art .  12  PRESCRIZIONI SPECIFICHE. 
 
1) Strut ture vert ical i  ed or izzontal i :  

a) I l  consol idamento del le  s trut ture murar ie a vista deve essere  at tuato r ispettandone 
le caratter ist iche di cont inui tà,  pesantezza e  omogenei tà,  e quindi in pr imo luogo 
appl icando le tecniche più appropr iate in relaz ione a l la qual i tà s tor ica del le s tesse.  
E’  inol tre consent i to per le  murature di  modesto valore stor ico la sost i tuz ione di  
element i  con i l  metodo «scuci -  cuci»,  e l ’ut i l izzo di  mater ia l i  analoghi.  

b) Per le  mura ture non in vis ta è ammesso l ' intervento con appl icaz ioni d i  ret i  
elett rosalda te con chiodatura e r inzaf f i  cement iz i  o d i  tecniche che ut i l izz ino 
t i rant i .  

c) Gl i  interventi  descr i t t i  nei commi precedenti ,  in presenza di archi  ,  archi travi ,  
decor i ,  materia l i  lapide i ,  marcapiani ,  cornic ioni  e a l tr i  e lement i  di  pregio,  devono 
altresì prevederne la  tute la e la  conservazione nel r ispet to del le  tecniche 
costrut t ive or iginar ie.  

d) I l  consol idamento del le strutture l ignee orizzontali  può essere at tuato mediante: 
- sost i tuz ione con mater ia l i  de l la  s tessa natura per quanto r iguarda la  grossa e/o 

piccola orditura e /o tavolame; 
- sost i tuz ione o opere di  pres idio e raf forzamento di singol i  element i  degradat i ,  

anche con uso di e lementi  meta l l ic i  (putre l le,  mensole, staf fe) ;  
-  sovrapposizione a l sola io esis tente, se di  notevole pregio archi tet tonico e 

decorat ivo ma non più s tat icamente aff idabi le,  di  nuova struttura meta l l ica con 
funz ione portante; c iò è consenti to nel caso che la nuova struttura s ia inser ibi le  
senza modi f iche sostanzial i  de l le quote di  pavimento prees istent i .  

e) Negl i  interventi  d i  r ist rut turazione,  ove la s truttura l ignea necessi t i  d i  un totale 
r i fac imento, è consenti ta  la sost i tuzione solo se il  sola io preesistente,  anche se  
attualmente plafonato e intonacato, non abbia caratter ist iche che ne denuncino la  
or iginar ia natura di  struttura a vis ta. 

f)  Tale sost i tuzione deve essere real izzata con una nuova s trut tura con mater ia l i  
l ignei,  avent i  le  carat ter ist iche di ordi tura di  quel l i  prees istent i  e che non 
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comport ino la necessità di  una r igida costanza di  interass i ta l i  da r ichiedere pesant i  
manomissioni  del le  st rut ture di  appoggio. 

g) Per le  opere di  consol idamento ed ir r igid imento in generale sono da prefer ire al le  
strutture in c .a.  quel le  in ferro;  l ' i r r ig id imento dei  sola i  l ignei di  norma s i  deve 
conseguire mediante la posa di un doppio tavolato incrociato.  Part icolar i  e  
dimostrate es igenze sta t iche consentono la  posa di rete e let trosaldata con cappa 
cementiz ia.  

h) E’  sempre consenti to por tare a vis ta la st rut tura dei sola i  l ignei  a meno che non 
siano present i  elementi  di  pregio nel la controsof f it tatura qual i  p i t ture, stucchi ,  
decor i ,  etc. .  

 
2) Coperture:  

a) Negl i  intervent i  sul patr imonio edi l iz io esistente si  devono r ipr ist inare i  mater ia l i  
or iginar i  anche, ove possib i le ,  mediante i l  recupero di  quel l i  già in opera. 

b) Gl i  interventi  sul le falde del le  coperture devono rispe ttare le incl inaz ioni  
del l ’edi l i z ia s tor ica. 

c) E’  al tresì fa tto obbl igo di  conservare cornic i  e f regi esis tent i ;  è ammessa 
l ’ in tegrazione di lacune di par t i  mancant i  purché di tra t t i  l imitat i ,  è a l tresì  
ammesso lasciare in evidenza la  lacuna at traverso un diverso t rattamento 
superf ic iale o cromatico.  E’  ammesso i l  r ipr is t ino di  par t icolari  elementi  edi l iz i  
purché documentat i .   

d) Lo sporto del tet to deve essere real izza to in armonia e con le stesse caratteris t iche 
e mater ia l i  di  quel l i  degl i  edi f ic i  cont igui.  Lo spor to massimo non deve superare i  
50 cm.  

e) Per g l i  edif ic i  sogget t i  a Restauro (Res),  Risanamento Conservat ivo (RC) e 
Rist rut turaz ione con Vincolo (RcV)  è fat to obbl igo di  mantenere in loco e 
restaurare ogni  camino,  focolare e cappa di  interesse stor ico test imonia le o 
semplicemente r iconduc ibi le a l la  tradiz ione loca le; 

f)  Per gl i  edif ic i  soggett i  a  Rist rut turaz ione (Ris) ,  i l  proget to del la  coper tura 
del l ’eventuale ampl iamento deve consent ire l ’ individuazione de l la sagoma di 
copertura originar ia.  

g) Per le  strutture di  copertura sono ammessi gl i  in tervent i  previst i  per le st rutture 
or izzonta l i .  

h) Per le nuove costruz ioni è ammesso, ol tre al l ’uso del  coppo veneto in cot to,  in 
par t icolari  casi,  quel lo d i  al tr i  mater ial i  qua l i  rame, piombo e vetro.  

i )  Le grondaie devono essere di  sezione semic i rcolare, in rame o lega di rame; i  
pluvia l i  devono essere in rame ed avere sezione circolare.  

 
3) In tonaci:  

a) Si r ichiede la  conservazione del le murature  esistent i  a  faccia vista; fermi restando i  
gradi d i  protezione, i l  loro r ivest imento con intonaci  sarà ammesso solo nel  caso di  
comprovate esigenze tecnologiche re lat ive a l la conservazione de l la  muratura.  

b) Gl i  intonaci devono essere di  t ipo t radiz ionale,  a calce o simi la ri ,  marmor ino e/o 
coccio pesto. 

c) Negl i  edif ic i  stor ic i  intonacati  f in dal l ’or igine,  è ’  vie tato l ’uso di  r i vest imenti  
marmorei e d i  pannel l i  prefabbr icat i ,  d i  intonaci plast ic i  o graf f ia t i .  

d) La f in i tura esterna del l ’edif ic io deve essere coerente con i l  carat tere or iginar io e la  
t ipologia de l lo s tesso:  i l  marmor ino o i l  rasato di ca lce va quindi  per esempio 
ut i l izzato negl i  edif ic i  dove se ne r iscontr i  una preesis tente presenza;  di  norma è 
pre fer ib i le ut i l izzare,  in gran parte del patr imonio edi l iz io s tor ico minore, 
l ’ in tonaco dip into a calce, specialmente con color i a base di terre e ossid i  natura l i  
ne l le gamme tenui.  

e) Per gl i  intervent i  sul patr imonio edi l iz io esistente si  fa  obbl igo di  r ipr ist inare la  
fa ttura degl i  intonaci  e i  color i  or iginar i ,  qualora r intracc iabi l i ,  nonché di  
mantenere decorazioni,  cornic ioni ,  e r iquadrature di  for i  ne l l ’aspetto or iginar io.  
Gl i  interventi  devono essere precedut i  da oppor tuni saggi  vol t i  a  determinare 
l ’aspet to e la  natura dei mater ia l i  e degl i  elementi  d i  f in i tura prees istent i .   

 
4) Color i :  

a) Le t integgiature vanno scelte tra le gamme de i color i  preesistent i  o or iginar i ,  
documentabi l i  sul la  base dal le t racce trovate nel le indagini  inizial i .  
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b) Mancando l ' i n tonaco or iginar io e le relat ive s t rat if icazioni  d i  colore,  ci  s i  deve 
r i fer i re  a pigment i  e ter re usat i  ne l la  tradiz ione veneta; tra i  color i  proponibi l i  va 
sce lto quel lo che si  intona megl io con gl i  edif ic i  c ircostant i  e che nel contempo 
metta in r i sa l to con discrez ione la  composizione archi tettonica.  

c) Sono ut i l izzabi l i :  le t inte del la gamma dei gia l l i  (pagl ier ino, ocra chiaro, gia l lo 
ocra) ;  le  t inte che r ichiamano i l  colore attenuato del cot to e del mat tone; le  t inte 
del la gamma del bianco.  

 
5) Rivest iment i :  

a) Gl i  eventual i  r i vest imenti  in p ietra or iginar i  vanno restaurat i  ut i l izzando 
poss ib i lmente gl i  stessi  mater ia l i ,  o comunque altri  analoghi  e coerent i  con quel l i  
or iginar i .  

b) E ' scons igl iato l 'uso di vernic i  protet t ive che a lter ino la traspiraz ione natura le ed 
attenuino o accentuino l ’aspetto natura le de i material i .  

 
6) Serramenti  esterni: 

a) Al piano terreno sono ammessi serrament i  in legno o anche con prof i l i  meta l l ic i  in 
ferro –anche vernic iato-  o bronzo, per vani a dest inaz ione non residenzia le, o 
cr ista l l i  pr ivi  d i  telai .  E ’  escluso l ’uso del l ’a l luminio.  

b) L’oscuramento sarà  ot tenuto esc lus ivamente  at traverso balconi d i  t ipo t radiz ionale 
locale,  in legno t integgiato o verniciato.  I  por toni ,  le porte e i  por toncini ,  sempre 
in legno,  devono avere trat tament i  cromat ic i  e d i  fini tura analoga a i balconi  e 
presentare specchiature regolar i .  

c) E ' vie ta to l 'uso di persiane avvolgib i l i  indipendentemente dai mater ia l i  usa t i  
(meta l lo,  plast ica, legno).  

d) Gl i  oscur i  devono essere a due (o quat tro)  ante,  con cerniere non lavorate, in legno 
pieno (e anche con anima metal l ica o bl indata)  e  vernic iat i .  

e) I portonc in i  d’ ingresso devono essere in legno pieno (e anche con anima metal l ica 
o bl indata),  arre trat i  r ispetto al  f i lo del le facc iate e vernic ia t i  con gl i  s tessi color i  
de l le f inestre. I  por toncini  possono avere anche strut tura metal l ica a  gr igl iato o 
l ignea a carabot t ino o comunque s trutture parz ialmente trasparent i  

f)  I color i  ammessi sono i l  verde scuro, i l  marrone, il  rosso scuro ed i l  gr igio chiaro 
da def in i rs i  in armonia  con le t inta del l ’edif ic io e del contesto urbano.  

g) I cancel l i  e  le  cancel la te  devono essere in ferro. 
 
7) Pavimentazioni :  

a) Ogni pavimentazione esterna,  pubbl ica o pr ivata, con esclusione del le sedi viarie  
carrabi l i  per le qual i  va lgono le prescr izioni specif iche, deve essere real izza ta di  
norma in materia l i  lapidei,  o in e lement i  di  cot to o la ter iz io,  o con acciot tolat i .  
Tal i  mater ia l i  possono essere ut i l izzat i  in composiz ioni miste,  quale quel la  
tradiziona le del le fasce a correre in trachi te su ciottolato.  

b) E’  esclusa la rea l izzazione di pavimentazioni completamente cementiz ie o in 
betonel le  o in asfa l to.  

 
8) Recinzioni:  

a) Le nuove rec inz ioni  di  aree pubbl iche o pr ivate devono essere real izza te con 
mater ia l i  t radiz ional i  e  dovranno armonizzarsi  con le  carat ter ist iche  stor iche e 
ambienta l i  del l ’area c ircostante.  

b) Sono di norma vietate le recinz ioni prefabbr icate su aree pubbl iche o di  uso 
pubbl ico.   

c) L’al tezza massima del le  rec inzioni  è f i ssata in ml 1,50 e la percentuale  di  foratura 
di  rec inz ioni in muratura deve essere super iore al  15%.  

d) Altezze maggior i  sono ammesse solo nel caso di  restauro o r icos truzione di  
recinzioni  esis tent i  oppure per al l ineamento a recinzioni  esis tent i .  In ogni  caso i l  
progetto deve dimostrare, con apposi t i  prospet t i ,  la va l idi tà del l ’ inser imento del la  
nuova rec inz ione nel contesto. 

e) Le rec inz ioni di  nuova costruz ione devono prevedere un muret to di  al tezza 
massima di ml 0,50 con sovrastant i  cancel la te ed inferr ia te e pi lastr i  qua lora 
necessar i .  Recinz ioni  in rete meta l l ica e siepi di  specie autoctona possono essere 
previste per i  lat i  in terni e  non f ronte s trada.  

f)  Le recinzioni d i  carattere stor ico e architet tonico individuate ne l la tav. P2 ,  devono 
essere restaurate o recuperate secondo le norme specif iche. 
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9) Sogl ie,  st ip i t i  e davanzal i :  

a) Per intervent i  sugl i  edif ic i  esis tent i  è  fa tto obbligo di  mantenere,  restaurare o 
sost i tui re con gl i  stessi  mater ial i ,  sagome e f in i ture superf ic ial i  le opere es istent i  
re lat ive  a sogl ie ,  s t ip i t i  e  davanzal i .   

b) Le nuove opere di f in i tura di  questa categor ia devono essere real izzat i  in p ie tra 
bianca o al tre pietre o marmi tradiz ionalmente usati  nel centro s tor ico e comunque 
con mater ia l i  idone i e coerent i  a l la classi f icaz ione del l ’edif i c io ed a l contesto. 

 
10) Insegne. 

a) L’ insta l laz ione di insegne deve essere soggetta a presentaz ione di  D. I .A..   
b) I l  progetto deve dimost rare l ’armonico inser imento del l ’ insegna nel l ’edi f ic io e i l  

r ispet to dei va lor i  archi tettonic i  d i  quest ’ul t imo, anche at traverso r iproduzioni  
fotograf iche,  e deve essere esteso a l l ’ in tera facciata del l ’edif ic io.  

c) Interventi  ammessi  e prescr izioni  specif iche : 
- insegne col locate in uno stesso «luogo» devono essere trattate in modo 

omogeneo dal punto di  v ista d i  t ipologia,  tecnologia, mater ia l i  e color i ;  
-  ai  p iani d iversi  da l p iano ter ra sono ammesse insegne a cara tter i  indipendent i  

(retro i l luminate o opache) in edif ic i  interamente interessat i  da l l ’at t ivi tà  
pubbl ic izzata dal l ’ insegna; 

- le insegne possono essere f issate a i  parament i  murar i  solo in caso che quest i  
ul t imi non siano di part icolare pregio;  in uno stesso esercizio sono ammesse 
insegne sovrapposte nel caso in cui una di esse sia appl icata ad una tenda;  

- tutte le  insegne esterne devono essere comprese entro i  l imi t i  del la cornice 
del la vetr ina e non superare in superf i c ie 1/5 del la  superf ic ie  del  foro f inestra; 

- sono ammessi i  seguent i  mater ia l i :  ferro,  accia io,  ottone,  a l luminio verniciato,  
rame, marmo,  vetro, legno, pol imet i lacr i la to di  meti le e pol icarbonati  se 
coprent i  e con coloraz ioni  ne fosforescent i  ne  sgargiant i ;  

-  le insegne a pannel lo devono essere inser i te a l l ’ interno del  foro vetr ina;  
- la superf ic ie  del l ’ insegna a pannel lo può essere a l mass imo par i  ad 1/5 di  

quel la del  foro vetr ina e l ’a l tezza massima del  pannel lo deve comunque essere 
di  cm. 50; 

- sui panne l l i  possono essere appl icat i  carat ter i  indipendenti  non luminosi  o che 
gener ino luce indi re tta o r i f lessa; 

- sono ammessi pannel l i  interni  al  serramento e vetrofanie;  
- nei sot topor t ic i  e  loggiat i ,  in  caso di foro-vetr ina al l ineato con l ’ imposta 

del l ’arco,  è possib i le appl icare pannel l i  che r ispecchino la forma del l ’arco 
stesso. 

d) Le insegne devono avere dimensione non super iore a cm. 240x50 e comunque 
re lazionate a l le caratterist iche architet toniche del la facciata. 

e) In part icolare dette insegne non devono sovrapporsi agl i  elementi  qual i  forature ,  
poggiol i ,  marcapiani ,  f regi ecc. 

f)  E’  al t resì ammessa la real izzazione di insegne a bandiera, di  dimensioni mass ime 
di cm. 40x100 e con i  mater ia l i  specif icat i  a l  terzo comma del presente ar t icolo,  
previa presentaz ione di studio prospet t ico che ne ver i f ichi  l ’ inser imento in 
re lazione ai  valor i  archi tet tonici  in atto.  

g) Det te insegne devono avere a l tezza minima da terra di  cm. 220, sbraccio massimo 
di  cm. 60 dal  f i lo del la facc iata e devono r ientrare di  a lmeno cm. 50 dal le aree di  
viabi l i tà  carrabi le.   

h) Anche in questo caso i l  pos iz ionamento del l ’ insegna sul la facc iata deve essere 
re lazionato con fora ture, poggiol i ,  marcapiani,  f regi ,  etc .  

i )  Le insegne luminose a bandiera non sono consenti te  se non nei local i  d i  pubbl ico 
r i t rovo e negl i  eserc iz i  di  pubbl ica ut i l i tà.  

j )  E’  proib i ta l ’ instal laz ione di insegne di qualunque t ipo a l  di  sopra del le l inee di 
gronda.  

k)  E’  proib i to dip ingere nuove insegne sul le  facciate degl i  edi f ic i  con grado di  
protez ione, è a l tresì  proib i to l ’ inser imento di  scri t te pubbl ic i tar ie  nel le  
pavimentaz ioni  pubbl iche o di  uso pubbl ico. 

 
11) Tende: 

a) E’  consenti ta.  previa presentazione di  D. I .A. ,  l ’ ins ta l lazione di tende ver t ica l i  a  
ru l lo nei for i  f inestra, nel le forature di  por t ic i  e  nel le vetr ine.  
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b) Queste tende devono essere contenute nel lo spessore del muro e potranno essere 
dotate di  bracci mobi l i  a  sporgere unicamente quando c iò non inter fer isca con la  
viabi l i tà  pedonale e ve icolare; quest ’ul t ima soluz ione è  pertanto esc lusa per i  p iani 
terra di  facc ia te prospet tant i  su aree pubbl iche o di  uso pubbl ico.  

c) Le tende sui for i  de i por t ic i  devono avere a l tezza minima da terra di  cm 220. 
d) E’  al tresì consent i ta ,  previa presentaz ione di D. I.A.,  l ’ instal laz ione di  tende a 

braccia mobi l i  f lessib i l i  ed estens ibi l i ;  lo  sbraccio massimo, misurato in 
or izzonta le, non può superare cm. 200, l ’a l tezza da terra sia del la st rut tura che de l 
tessuto cost i tuente la tenda, iv i  comprese le  f range, non può essere infer iore a cm. 
220.  

e) Lo sbraccio massimo deve r ientrare in ogni  caso di a lmeno cm. 50 dal bordo 
esterno del marc iapiede verso le zone ve icolar i .  

f)  Lo sbraccio di  tende prospet tant i  su aree pubbl iche o di  uso pubbl ico di  larghezza 
infer iore a ml.  6.00 non potrà superare i l  terzo del la larghezza del l ’area 
interessata. 

g) I l  proget to di  insta l lazione del le  tende a bracc ia mobi l i  deve dimostrare l ’armonico 
inserimento del la stessa nel l ’edi f ic io ed i l  r ispetto dei  va lor i  archi tet tonici  di  
quest ’ul t imo,  anche att raverso r iproduzioni  fotograf iche,  e deve essere esteso 
al l ’ intera facc iata del lo stesso.  

 
12) Numeri c iv ici  e toponomast ica: 

a) L’appl icazione del le targhe del la numerazione c ivica e de l la toponomastica deve 
r ispet tare i  parametr i  s tabi l i t i  da l Comune.  

b) In par t icolare per le  targhe del la numerazione c ivica possono essere ut i l izzat i  i  
seguenti  mater ia l i  e t ip i :  
-  ceramica  maiol ica ta; 
- pietra di  V icenza del  t ipo ancora presente a Mirano in alcune targhe 

toponomast iche murate negl i  edif ic i ,  con le t tere e numer i incis i ;  
-  dip inte diret tamente sul la muratura con color i  a  tempera  (numero nero o blu su 

sfondo bianco).  
 
13) Spazi per pubbl iche af f iss ion i:  

a) Le pubbl iche  aff issioni  sono consenti te esc lusivamente sugl i  apposi t i  spazi  
individuat i  da l Comune.  

b) Tal i  manufat t i  devono essere predispost i  secondo model l i  che prevedano un 
autonomo sostentamento e consentano l ’af f issione di a lmeno 3 fogl i  formato 
100x70, e real izzat i  con mater ia l i  consoni e coordinat i  con i l  contesto urbano di  
inserimento. 

c) E’  vie tato comunque real izzare spazi  per le pubbl iche af f issioni  che  interessino 
edif ic i  o e lement i  d i  va lore stor ico-ambienta le o che ne precludano la visione dal la  
pubbl ica via.   

 
14) I l luminazione pubbl ica:  

a) I lampioni ,  i  support i  e  gl i  apparecchi per  la pubbl ica i l luminazione devono essere 
conformi a l le t ipologie assenti te dal Comune e,  al  f ine di  l imitare l ’ inquinamento 
luminoso, ass icurare un’adeguata schermatura verso l ’a l to.  

b) I corpi i l l uminant i  devono essere conformi a quanto previs to dal le norme per i l  
r isparmio energet ico e dal la L.R. 27 giugno 1997 n°22. 

c) I l  piano comunale del l ’ i l luminazione pubbl ica previsto al l ’ar t .  4 del la predet ta 
legge regiona le deve essere ar t icolato anche con un apposi to stralcio per i l  centro 
stor ico che indichi i l  t ipo di  arredi  e d i  apparecchiature consoni a l l ’ambiente e a l la  
tradizione del centro stor ico stesso e in grado di va lor izzare con discrez ione e 
senza effet t i  d i  abbagl iamento i  suoi spazi,  manufatt i  e  edif ic i .  

 
15) Spazi per la raccol ta dei r i f iut i  sol id i  urbani:  

a) I l  Comune individua le  aree da dest inare a l la  raccol ta dei r i f iu t i  sol id i  urbani ,  
avendo cura di  predisporre apposi te schermature e manufatt i  ta l i  da mascherare i  
cassonett i  a l la pubbl ica vis ta.  

 
16) Antenne TV e satel l i tar i  e a l t r i  t ipi  d i  antenne.  

a) L’ insta l laz ione di antenne TV e sate l l i tar i  e  di  qualsias i al tro t ipo di  antenna, deve 
avvenire nel r ispetto de i  valor i  e  carat ter i  s tor ici  e archi tet tonici  degl i  edi f ic i  e del  
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contesto urbano del  centro stor ico,  ol tre che ne l rispetto del le  norme rela t ive a l la  
sicurezza e a l la salute. 

b) E’  vie tata l ’ insta l laz ione di qualsias i t ipo di  antenna che deturpi l ’aspetto degl i  
edif ic i  e del lo spazio pubbl ico. 

c) Ogni progetto di  insta l lazione è subordinato al la presentazione di  D. I.A. ;  i l  
Comune può dare eventual i  prescr izioni  per rendere compat ibi le in par t icolare 
l ’ impat to vis ivo.   

 
17) Barr ie re architet toniche. 

a) Nel la costruz ione di nuovi edif ic i  o nel l ’ampl iamento di  edif ic i  esis tent i  e negl i  
intervent i  d i  sis temazione del le  aree esterne pubbliche e pr ivate,  si  devono 
r ispet tare i  d ispos it ivi  previs t i  da l le  leggi  30 marzo 1971, n. 118, dal la  legge 9 
gennaio 1989, n.13 e dal  D.P.R. 24 lugl io 1996,  n. 503.  

b) Per gl i  edif ic i  sot topost i  a  gradi d i  protezione tute lant i ,  da l Restauro a l la  
Rist rut turaz ione con Vincolo, l ’e l iminaz ione di  barr iere architettoniche deve essere 
compat ibi le  con le  tute le prescr i t te.  

c) Per gl i  edi f ic i  d i  interesse stor ico not i f icat i  ai  sens i del l ’ar t .  10 de l D.Lgs 42/2004,  
gl i  intervent i  re lat ivi  a l la e l iminazione di barr iere archi tet toniche, devono avere i l  
nul la osta e r ispet tare le  eventual i  moda l i tà e prescr iz ioni  stabi l i te  dal la  
competente  Sovr intendenza a i BB.A.A. 

 
 
Art .  13 MANUTENZIONE ORDINARIA. 
 
1) Per manutenzione ordinar ia si  intendono le opere di r innovo, d i  r ipr ist ino e di  

sost i tuz ione del le  f in i ture degl i  edi f ic i  nonché que l le  necessar ie per integrare o 
mantenere in ef f ic ienza gl i  impiant i  tecnologic i  esis tent i ,  qual i :  
a) pul i tura esterna,  r ipresa parzia le degl i  intonaci  senza al terazione di  mater ial i  o 

del le t inte o del le  tecnologie; 
b) pul i tura, r iparaz ione, sost i tuz ione o t integgiatura degl i  inf iss i  esterni,  de l le  

recinzioni ,  de i manti  d i  copertura, del le pavimentaz ioni  esterne, senza al terazione 
dei t ip i  di  mater ia le o del le t inte o del le  tecnologie; 

c) r iparazione ed ammodernamento di  impiant i  tecnic i  che  non compor t ino la  
costruz ione o la dest inazione ex novo di local i  per servizi  igienico-sanitar i  o 
tecnologic i ;  

d) t integgiatura, pi t tura e r i fac imento degl i  intonaci interni ;  
e) r iparazione di inf issi  interni,  grondaie e canne fumarie; 
f)  r iparazione di paviment i  interni.  

 
2) La sost i tuz ione di cui a l  precedente comma, non è ammessa per e lement i  or iginar i  e  

caratter izzant i  degl i  edi f ic i  sogget t i  a Restauro e Risanamento conservat ivo,  nonché 
per  tutt i  gl i  element i  di  va lore  architet tonico e test imonia le o decorat ivo present i  negl i  
edif ic i  sogget t i  a  r ist rut turaz ione con vincolo.  

 
3) I l  r ipr ist ino è previsto per le f ini ture esterne degl i  edi f i c i  soggett i  a Restauro soltanto 

per gl i  element i  esistent i  che non s iano in contrasto con le caratter ist iche stor iche,  
t ipologiche e ambienta l i  or ig inar ie.  

 
4) In ogni  caso,  per  gl i  edi f ic i  soggett i  a  Restauro e a Risanamento conservat ivo,  non 

sono cons iderate opere di  manutenzione e sono quindi soggette a presentazione di  
D. I.A.,  stante la  loro r i levanza di carat tere ambienta le,  quel le  r iguardant i :  
a) i l  r i fac imento degl i  intonaci e del le  t integgiature del le  facc iate esterne;  
b) i l  r i fac imento degl i  inf i ssi  esterni;  
c) i l  r i fac imento del manto di  copertura  ( fa tte salve le  sempl ic i  operazioni  di  

r imescolamento con eventuale, l imita ta,  sost i tuz ione dei coppi) .  
 
5) Gl i  intervent i  di  manutenz ione ordinar ia non sono sogget t i  ad alcun t i to lo abi l i tat ivo e 

sono ammessi per tutt i  g l i  edi f ic i ,  salvo quanto esposto ai  commi precedent i .  
 
6) Per gl i  in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia ,  r iguardant i  edif ic i  vincolat i  ai  sensi  

del l ’ar t .  10 del  D.Lgs 42/2004, deve essere r ichiesta la  prevent iva autor izzazione a l la  
competente  Sopr intendenza a i Beni Ambienta l i  ed Architet tonici .  
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Art .  14 MANUTENZIONE STRAORDINARIA.  
 
1) Sono considerate opere di  manutenzione straordinar ia tut t i  gl i  in terventi  e  le modi f iche 

necessar ie per r innovare e  sost i tuire par t i  anche struttural i  di  edif ic i  e  d i  rec inzioni ,  
con gl i  stessi mater ia l i  d i  quel l i  or iginar i ,  e  -  per le part i  st rut tura l i  -  anche con 
mater ia l i  t radizionalmente ut i l izzat i  in funz ione del la s icurezza s tat ica, nonché per 
real izzare ed integrare serviz i  igienico-sanitar i  e tecnologic i ,  sempre che non vengano 
alterat i  i  volumi  e le  superf ic i  de l le s ingole uni tà immobi l iar i  e  che le  opere non 
comport ino modi f iche del le dest inazioni d 'uso (ar t .31 L. n.  457/78) e siano coerent i  
con i l  grado di protez ione assegnato agl i  edif ic i  di  interesse s tor ico ed edi l iz io.  

 
2) I l  r innovamento e la sost i tuzione di par t i  st rut tura l i  devono essere effet tuate a l lo 

scopo di ass icurare la stabi l i tà e la  migl iore funzional i tà  del l ’edif ic io senza 
comportare a lcuna modi f ica o a l teraz ione di  cara ttere archi tet tonico o t ipologico 
del l ’edif ic io prees istente e senza interessare i  prospett i .  

 
3) In part icolare sono cons iderat i  interventi  d i  manutenz ione straordinar ia i l :  

a) r i fac imento o insta l lazione di mater ia l i  d i  isolamento; 
b) r i fac imento o insta l lazione di impiant i  tecnologici;  
c) r i fac imento o insta l lazione di impiant i  igienico-sanitar i ;  
d) real izzazione di  chiusure o aperture " interne" che non comport ino sostanzia l i  

al teraz ioni  a l lo schema dis tr ibut ivo e t ipologico; 
e) consol idamento s trut turale d i  par t i  di  solai  o del la coper tura con f inal i tà 

manutentor ie.  
 
5) Gl i  interventi  d i  manutenzione s traordinar ia sono soggett i  a  presentazione di  D. I.A.  e 

sono ammessi per tut t i  gl i  edif ic i  esistent i ,  con esclusione di quel l i  per i  qual i  sono 
prescri t t i  interventi  di  demol iz ione senza r icostruzione; per essi  è consenti ta  la sola 
manutenzione ordinar ia.  

 
6) Per gl i  intervent i  d i  manutenzione st raordinar ia,  riguardant i  edi f ic i  vincolat i  a i  sensi  

del l ’ar t .  10 del  D.Lgs 42/2004, deve essere r ichiesto i l  prevent ivo nul la osta al la  
competente  Sopr intendenza a i Beni Ambienta l i  ed Architet tonici .  

 
 
Art .  15 RESTAURO (Res).  
 
1) Si appl ica a quegl i  edif ic i  e  manufat t i  p iù s ignif ica t ivi  del l ’ insediamento stor ico e che 

lo carat ter izzano come suoi  capisaldi  archi tet tonici  e /o di  test imonianza stor ica . 
Appartengono a questa  categor ia gl i  edif ic i  e i  compless i p iù ant ichi che hanno 
mantenuto i  loro caratter i  dis t int iv i ,  gl i  edif ic i  che rappresentano le t ipologie 
archi tet toniche fondamental i  de l passato qual i  vi l le,  abi taz ioni padronal i ,  edif ic i  
pubbl ic i  e re l igios i ,  edi f ic i  produt t ivi  e special ist ic i ,  t ipologie rural i  part icolarmente 
signi f icat ive.  

 
2) I l  Restauro comprende operazioni  qual i  i l  consol idamento,  i l  recupero o i l  r ipr is t ino 

degl i  e lementi  cost i tut iv i  de l l ’edif ic io,  l ’ inser imento di  e lement i  accessor i  compat ibi l i  
con i  caratter i  del l ’edi f i c io e degl i  impiant i  r ichiest i  da l le  esigenze del l ’uso. 

 
3) Prevede inol tre l ’e l iminazione del le  superfetaz ioni e degl i  e lement i  aggiunt i  in epoca 

posteriore, e soprattut to recente, a l la costruz ione or iginar ia nei casi  in cui  quest i  siano 
in inf luent i  a i  f ini  del l ’ ident i tà stor ica che si  è strat i f icata nel tempo e  siano pr ivi  d i  
intr inseco inte resse di  test imonianza stor ica, estet ica e cul turale. 

 
4) Sono ammessi  i  seguenti  intervent i :  

a) l ’ inser imento di  e lementi  secondari  ( t ramezze,  controsof f i t t i ,  ecc. ) e di  impiant i  
tecnologic i  r ichiest i  da l le esigenze d 'uso e che non compor t ino compromiss ioni  
struttural i  o degrado st i l is t ico. L ' inser imento dei serviz i  igienic i  e  tecnologici  deve 
avvenire senza al terazioni volumetriche degl i  edif ic i ,  senza intasament i  degl i  spaz i  
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distr ibut ivi  apert i  o coper t i  e  senza modi f iche dell 'andamento del le falde di  
copertura; 

b) i l  r ipr ist ino di  for i  occ lus i è  consent i to quando ne sia dimostrata la  preesistenza 
attraverso apposi t i  saggi o con documentazione iconograf ica , nel caso di part i  di  
edif ic io pa lesemente o documentabi lmente modif icat i in epoca recente,  in modo 
in inf luente,  o lesivo,  ai  f ini  de l l ’ ident i tà stor ica del l ’edif ic io,  potrà essere 
ammessa la modi f ica e la nuova formazione del le aper ture di  f inestra e apertura a 
formazione di por t ico purchè questa s ia f ina l izzata ad una migl iore aderenza 
al l ' impianto s tor ico orig inar io e purchè con ogni  evidenza non entr i  con esso in 
conf l i t to;  

c) l ’eventuale suddiv is ione in p iù uni tà immobi l iar i ,  qualora non venga compromessa 
la sostanza del l ’ impianto t ipologico stor ico e non vengano suddivis i  ed interrot t i  
spaz i s igni f icat ivi  ed uni tar i  da l punto di  vista archi tettonico,  qual i  saloni ,  tanto 
più con paret i  decorate,  ed ambient i  con sof f i t t i  a volta o a cassettone dipinto. 

 
5) Fra gl i  elementi  da sot toporre a discip l ina di  restauro conservat ivo sono inc luse anche:  

a) le recinzioni  murar ie d i  impianto stor ico t ip iche e carat ter izzant i  la  suddivisione 
fondiar ia,  connesse o anche non stret tamente connesse a l l 'organismo edi l iz io; 

b) brani,  t racce o reper t i  di  ant iche vest ig ia pert inent i  a fas i  stor iche del l ’ impianto 
urbano,  tra le qual i  t racce di pavimentazioni ,  capitel l i ,  edicole vot ive,  colonne,  
statue, fontane, gazebi,  ecc..  

c) tet toie di  interesse stor ico test imonia le e  con caratter ist iche di  pregio edi l iz io.  
 
6) Le operazioni d i  r innovo st re ttamente necessarie e compat ibi l i ,  l ’ inser imento di  nuovi  

element i ,  anche tecnologic i ,  non devono in nessun caso modi f icare, a l terare o l imitare 
la leggibi l i tà  complessiva del l ’opera stor ica nel suo complesso e ne i suoi  singol i  
element i  architet tonici  e  costrut t ivi .  

 
7) Si prec isa inol tre che per: 

a) Consol idamento: devono intenders i  quel le  operazioni  che,  conservando i l  s istema 
stat ico del l ’organismo,  ne consentano la sopravvivenza senza sost i tuz ione di 
element i .   
-  Ad esempio,  cost i tuiscono intervent i  d i  consol idamento le  opere di  

sot tomurazione, la  posa di  t i rant i  e  contraf for t i ,  le r iprese di  murature e tutte le  
opere che raf forz ino impor tant i  e lementi  s trut tura li  senza compor tarne la  
sost i tuz ione. 

b) Rinnovo: devono intenders i  due ordin i  di  operazioni :  la  prima s trut tura le che deve 
essere l imi tata a l l ’ indispensabi le per le part i  non r icuperabi l i  che debbono essere 
sost i tui te  con al t re d i  forma, natura e tecnologia ugua le, analoga o compatib i le con 
quel le sost i tu i te ; la  seconda di ordine funzionale f inal izzata a sopper i re a l le  
carenze funzional i  de l l ’edif ic io con l ’ inserimento degl i  impiant i  tecnologic i  e  dei  
serviz i .  
-  Tal i  inseriment i  devono essere previst i  nel la posizione più coerente col  s is tema 

distr ibut ivo del t ipo edi l iz io e con la  minima compromissione del le murature. 
- Non è ammessa l ’ insta l laz ione di ascensor i  o corpi montant i  in posiz ioni che 

comport ino la perdi ta  anche parz ia le di  s trut ture di  pregio architet tonico (vol te ,  
sof f i t t i  l ignei,  ecc.) .  

c) Ripr ist ino : devono intendersi  gl i  in terventi  di  r icostruz ione di quel le  part i  
or iginal i  de l l ’edif ic io crol late o demol i te  che sono documentate in modo 
incontrovert ibi le (con foto, d isegni ,  documenti ,  catast i , )  e la  cui  r icostruzione è 
indispensabi le  per  la r icomposizione archi tet tonica e t ipologica del l ’edi f ic io 
stesso. 
- Tal i  part i  possono essere r icostrui te  con tecnologie,  forme e mater ia l i  ugua l i  o 

analoghi  agl i  or iginal i .  
 
 
8) Sono sogget t i  al la  categor ia di  intervento del  Restauro (Res) gl i  edif ic i  contrassegnati  

ne l le tavole di  proget to P2 NORD e P2 SUD con i  seguenti  numeri  arabi:  
 
Edificio Categoria 

d'intervento 
Destinazione 

d’uso 
Prescrizioni particolari  

5 Res 34 La superfetazione relativamente recente ad ovest che ricalca un sedime 
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già presente nei catasti storici va eliminata salvo documentazione ex 
contrario che possa suggerire un ripristino o ricostruzione del volume 
aggregato originario. Le recenti addizioni a nord sono soggette a 
demolizione senza ricostruzione. 
Si prescrive inoltre la tutela del giardino storico come da norma 
specifica (art.36). 

11a Res 34 - 09  
17 Res R Il manufatto sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 

42/2004. 
Il capitello esistente deve essere oggetto di tutela. 

18 Res R L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
19a-b Res R L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

Le recinzioni indicate in cartografia sono oggetto di tutela 
22-23-24 

25-26 
Res 11 L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

29 Res 18 – 39 L’intervento può prevedere la realizzazione di una sala per convegni. 
29a Res 02  
30 Res 18 – 22 L’intervento può prevedere la realizzazione di una foresteria. 
31 Res 18  

32-34 
35-36 

Res R L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

53 Res PR L’edificio è soggetto a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004 ed è suddiviso 
in tre porzioni di distinte proprietà. 
Si prescrive il mantenimento della trachite in masegni nel portico e 
l’eliminazione della superfetazione e della scala abusiva sul lato nord, 
nonché di quella ad ovest, se autorizzata dalla competente 
Soprintendenza. In quest’ultimo caso il percorso di accesso da Via 
Belvedere avente larghezza di ml 2.50 si dovrà situare tutto sul lato est 
confinante con la proprietà della parrocchia. 
La porzione ovest dell’edificio n° 53 e il nuovo edificio n°578, che 
sostituisce gli edifici n° 51 e 52 in demolizione, sono soggetti a P.d.R. 
con obbligo di convenzione per la realizzazione e  cessione del 
percorso pubblico come indicato nelle tavole P2, che da via Belvedere 
collega la piazzetta prevista, con il nuovo ponticello, sull’ansa del 
Musone; acquisendo contestualmente il diritto di utilizzare anche come 
proprio passaggio carrabile detto percorso. 
La convenzione regolerà anche le modalità di compensazione e/o 
cessione di aree tra attività o destinazioni pubbliche, con particolare 
riferimento all’Asilo Saggiotti, attuale utente di una parte dell’area 
interessata, con i privati; nonché le modalità di esecuzione delle opere 
previste (piazzetta sul Musone, sistemazioni, pavimentazioni, muri di 
contenimento ecc.). 
Il nuovo edificio n°578 avrà volume di mc 510 con altezza di ml 3,00 
e tetto a falde o a padiglione. I parcheggi necessari saranno realizzati 
in interrato con accesso da piattaforme meccaniche e in modo tale da 
garantire la sistemazione a verde dell’area scoperta. 

54 Res R-C L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
E’ ammessa oltre alla residenza la destinazione alberghiera purchè 
compatibile con il grado di tutela dell’edificio. L'edificazione 
aggregata è in Ris ed è annessa all'edificio principale. 

55 Res R L'edificazione aggregata a nord è in RcV e fa parte dell'edificio 
principale. 

60 Res 09 Si prescrive la tutela del giardino a ovest e della recinzione storica. 
61a-b Res 09  

63 Res 09 Si prescrive la demolizione della superfetazione a est. 
64a Res 09  
67b Res  Pensilina con struttura in ghisa da tutelare 
71 Res R L’edificio e l’attigua vera da pozzo del ’400 sono soggetti a vincolo  

ex art. 10 DLgs 42/2004. 
85 Res R L’edificio e l’area sono soggette a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
86 Res R L’edificio sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
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42/2004. 
87 Res R L’edificio è soggetto a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
94c Res C L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 

E’ ammesso l’insediamento di attività commerciali e/o terziarie purchè 
compatibili con il grado di tutela dell’edificio. 

124a Res R  
125 Res 18  
143a Res R  
143b Res R  
151 
152 
153 

 

Res R – C Gli edifici e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Sono ammesse tutte le destinazioni d’uso purchè compatibili con la 
tutela delle caratteristiche e valori storici architettonici tipologici e 
costruttivi degli edifici . 
Oltre alle caratteristiche esteriori, si richiama l’importanza di tutelare e 
valorizzare nelle trasformazioni d’uso i caratteri peculiari degli spazi 
interni.  
I parcheggi necessari saranno reperiti nel grande garage interrato 
previsto nell’ambito della stessa proprietà sotto gli edifici n° 526a-b. 

161b 
161c 

Res C L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
E’ ammesso l’insediamento di attività commerciali e/o terziarie purchè 
compatibili con il grado di tutela dell’edificio. 

162 Res PR L’edificio e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
E’ ammesso l’insediamento di attività commerciali e/o terziarie purchè 
compatibili con il grado di tutela dell’edificio. 

174 Res PR Si prescrive la tutela dello spazio scoperto delle alberature e della 
recinzione storica. 

181a 
181c 
182 

Res C - 21 – 09 Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Sono soggetti a restauro la villa e la barchessa, mentre il corpo 
compreso tra questi due edifici (ed. n.181b) è sottoposto a risanamento 
conservativo con eliminazione degli elementi superfetativi. 
Sullo spazio scoperto di pertinenza prospiciente Via Cavin di Sala si 
prescrive la  riqualificazione della pavimentazione  realizzando una 
piazzetta pubblica o di uso pubblico e un passaggio porticato sotto 
l’ed. 181a per collegare la piazzetta del P.A.”E”, largo 2,40 ml (la 
posizione nella tavola P2 è indicativa). 

186a Res R Pensilina con struttura in ghisa e ferro da tutelare. 
187 Res 37 L’edificio e l’area sono  soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
195a Res R Pensilina con struttura in ghisa e ferro da tutelare. 
229 Res PR  
244a 
244b 
244c 

Res C L’edificio e l’area sono  soggetti a vincolo ex art. 10 DLgs 42/2004 . 
La destinazione d’uso è terziaria e in particolare ricettiva e di 
ristorazione. C.f.r. P.A. "L". 

294 Res R  
295a Res R  
295b Res R  
296 Res R  
297 Res R  
3.28 Res R  

 
 
 
 
Art .  16 RISANAMENTO CONSERVATIVO (RC). 
 
1) Si appl ica agl i  edif ic i ,  complessi edi l iz i  e  manufatt i  di  cui al  comma 2^ del precedente 

ar t .  13 (Restauro) che hanno subi to al teraz ioni  recent i  e  tal i  da sminui rne  i l  carat tere 
esemplare. 

 
2) Si appl ica,  inol t re,  a quegl i  edif ic i  e  manufatt i  che, pur avendo un modesto interesse 

archi tet tonico, rappresentano tradizioni t ipologiche-costrutt ive e decorat ive e 



Capo III art 16, -Edifici soggetti a Risanamento conservativo-  

 25 

r i f le t tono regole di  tracciato e scala  che hanno caratter izzato la formaz ione del la ci t tà  
nel le var ie fasi  storiche e rappresentano cara t ter i dist int ivi  e tradiz ional i  del  centro 
stor ico. 

 
3) Appartengono a l tresì ,  a  questa ca tegor ia,  le ant iche aggregazioni  di  edi l iz ia  minore 

che hanno conservato i  carat ter i  insediat ivi  de i centr i  s tor ic i ,  qual i  i  complessi  
port icat i  a cort ina, t ipologie a corte,  quel le  a schiera. 

 
4) Per r isanamento conservat ivo si  intende i l  complesso di operazioni  vol to a conservare 

gl i  element i  cost i tut ivi  pr inc ipal i  de l l ’organismo edi l iz io ed in part icolare tutt i  gl i  
element i  esterni  ed interni d i  carattere stereometrico, morfologico e archite ttonico che 
espr imono la cultura composi t i va e costrut t iva de l l’epoca e del la tradiz ione. 

 
5) Olt re a quanto ammesso dal  «Restauro»,  nel  «Risanamento conservat ivo» è ammesso 

anche un r iasset to con l imi tate modi f iche del le  s ingole t ipologie , nel r ispet to 
del l ’ impianto compless ivo cui ta l i  manufatt i  appar tengono e senza comunque 
stravolgere o a l terare la leggibi l i tà  del la  strut tura e t ipologia or iginar ia.  

 
6) In part icolare sono ammessi  adeguamenti  al l ’ impianto distr ibut ivo e a l le murature 

secondar ie interne e integrazioni  degl i  e lementi  d i d istr ibuzione vert ica le, a 
condiz ione di mantenere la  leggibi l i tà de l la t ipologia or iginar ia.  

 
7) Sono sogget t i  a l la categor ia di  intervento del  Risanamento conservat ivo (Rc) gl i  

edif ic i  contrassegnati  nel le  tavole di  progetto P2 NORD e P2 SUD con i  seguent i  
numeri  arabi :  

 
Edificio Categoria 

d'intervento 
Destinazione 

d’uso 
Prescrizioni particolari  

3 RC 34 Si prescrive la tutela del giardino storico come da norma specifica 
(art.36). 

14 RC 35 E’ prescritta la tutela della recinzione in muro di mattoni , del pozzo 
nonchè delle alberature esistenti. 

21 RC 11  
15 RC 35 Va tutelata la recinzione di pregio collocata a ovest. 

16b, 16c, 
16d, 16e, 
16f, 16g, 
16h, 16i, 
16l, 16m, 
16n, 16°, 
16q, 16r, 
16s, 16t, 
16u, 16v 

 
 

RC PR Tutte le unità costituenti la schiera porticata nota come “Casette 
Castelli” in via Mariutto sono connotate dal n° 16 e da una lettera da 
“a” a “v”. Esse sono soggette a Risanamento Conservativo con 
l’esclusione del n° 16a che è in Ristrutturazione. I retri di pertinenza 
sono anch’essi in Ristrutturazione. Il corpo che salda la particella 16n 
con il suo retro è in Ristrutturazione con Vincolo, così come tutti i 
corpi che nel tempo sono stati addossati alla schiera principale. Vanno 
demolite invece le superfetazioni dei retri. 
Per tutte le particelle della quinta, escluse le 16a, 16n, 16u, 16v è 
ammesso un ampliamento del piano terra nel cortile di ml 4,00 circa, 
ossia fino a ml 15,00 dal filo della facciata ovest su strada. Per le 
particelle 16d e 16e è ammesso l’ampliamento fino a ml 16,50 dal filo 
della facciata ovest su strada eseguito con gli stessi criteri formali e 
stilistici dell’intera quinta. La realizzazione, sia pure autonoma per 
ogni unità, dovrà garantire un nuovo fronte continuo e privo di 
rientranze ed avanzamenti, che riproporrà gli archi del fronte strada 
chiusi con vetrature, e con una balaustra sulla terrazza soprastante 
preferibilmente in pietra, oppure in ferro, comunque di tipo 
tradizionale. Lo stesso tipo di parapetto separerà le singole proprietà 
anche nella terrazza, dove non sono ammessi muri pieni per la 
suddivisione. 
Le superfetazioni citate aderenti al lato est della quinta dovranno in 
fase di ristrutturazione allinearsi e conformarsi a queste prescrizioni. 
L’ampliamento viene valutato nel suo insieme in mc 1200 circa 
ininfluente nella stima degli standards. 
La pavimentazione del portico è da tutelare o riqualificare mediante 
una soluzione unitaria nel disegno e nei materiali. 
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20 
21-27-28 

RC 11 
02 

Gli edifici sorgono su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
42/2004. Si prescrive la tutela della ex cabina Enel. 

41 RC R  
42 RC R  
50 RC 02  

64b RC R-C-IC Per l’edificio è ammessa oltre la destinazione residenziale anche quella 
direzionale e per attrezzature d’interesse comune pubbliche o private, 
purchè ogni destinazione sia compatibile con la tutela prescritta per 
l’edificio ; l’uso dello scoperto può essere funzionale alle varie 
destinazioni ammesse, nel rispetto della tutela del muretto di 
recinzione e del carattere del piccolo giardino ; è prescritto un percorso 
pedonale pubblico dal lato dell’edificio n°66. 

67 RC PR  
68 RC IC Si deve mantenere la destinazione ad attrezzature di interesse comune 

pubbliche o private. Si prescrive la conservazione e la tutela della 
lapide esistente e delle tettoia a nord in ferro. 

69 RC PR  
70 RC PR  
72 RC R  
74 RC PR  
77 RC R  
78a RC PR  
79 RC R  
88a RC PR  
88b RC C  
90a RC R  
90b RC R  
90c RC R  
90d RC R  
90e RC R  
90f RC R  
110 RC PR  
111 RC PR  
112 RC PR  
114 RC PR  
123 RC PR  
132 RC IC  
133 RC IC  
134a RC IC E’ consentito l’ampliamento al piano terra in allineamento con il 

corpetto emergente esistente fronte via Bastia Fuori, secondo i 
parametri indicati all’art. 22 

135a RC C  
135b RC R  
141a RC R  
148 RC C  
154 
155 
156 

RC R – C Gli edifici e l’area sono soggetti a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004. 
Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Sono ammesse tutte le destinazioni d’uso purchè compatibili con la 
tutela delle caratteristiche e valori storici architettonici tipologici e 
costruttivi degli edifici . 
Oltre alle caratteristiche esteriori, si richiama l’importanza di tutelare e 
valorizzare nelle trasformazioni d’uso i caratteri peculiari degli spazi 
interni.  
I parcheggi necessari saranno reperiti nel grande garage interrato 
previsto nell’ambito della stessa proprietà sotto gli edifici n° 526a-b. 

163 RC C  
168 RC R  

181a-b 
182 

RC 21 
5 

Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
L’intervento di risanamento conservativo deve prevedere 
l’eliminazione delle superfetazioni. 
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Sullo spazio scoperto di pertinenza prospiciente Via Cavin di Sala si 
prescrive la riqualificazione della pavimentazione realizzando una 
piazzetta pubblica o di uso pubblico 

183 RC 39  
186 RC PR Si prescrive la conservazione e la tutela della tettoia in ferro sulla 

piazza. 
188  RC PR  Il magazzino della corte che è soggetto a Ristrutturazione con Vincolo, 

può essere ampliato allineandosi a sud all’adiacente fabbricato. Il 
cortile potrà essere coperto con tetto a due falde in acciaio o in legno e  
vetro, in parte apribile, secondo modalità analoghe a quelle degli 
edifici n. 192 a-n di Via XX Settembre.  

190 RC PR Il cortile potrà essere coperto con tetto a due falde in acciaio o in legno 
e  vetro, in parte apribile, secondo modalità analoghe a quelle degli 
edifici n. 192 a-n. 

191a, 
191b 

RC PR I magazzini ad ovest sono soggetti a ristrutturazione con vincolo; in 
essi è possibile la riapertura delle forature storiche sui retri, purchè 
supportata da documentazioni storiche e di rilievo dettagliate. Il cortile 
potrà essere coperto con tetto a due falde in acciaio o in legno e vetro, 
in parte apribile, secondo modalità analoghe a quelle degli edifici n. 
192 a-n.  

192a, 
192b, 
192c, 
192d, 
192e, 
192f, 
192g, 
192h, 
192i, 
192l, 

192m, 
192n 

RC PR Per questi edifici che compongono la schiera storica a Ovest di via XX 
Settembre si prevedono opere di tutela e di riqualificazione e di 
modifica da realizzare secondo un progetto unitario al quale le singole 
unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e di modalità. 
L’intervento prevede: 
1. la tutela e la riqualificazione del portico. 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV, con la previsione di un tetto a 

capanna parallelo alla cortina, in coppi, impostato su di un’altezza 
di gronda di m 2,60, con grondaie e pluviali di rame. Sarà 
possibile aprire finestre e porte su Viale delle rimembranze, aventi 
però forma, dimensione e materiali regolari  e omogenei. 

3. La riqualificazione delle corti interne che potranno essere coperte 
con tetto a due falde in acciaio o legno e vetro, in parte apribile 
secondo un profilo unitario nelle quote di imposta e nella linea di 
colmo, interrotto dai setti murari divisori trasversali. 

192b 
192f 

RC PR Per questi edifici che compongono la schiera storica a Ovest di via XX 
Settembre si prevedono opere di tutela e di riqualificazione e di 
modifica da realizzare secondo un progetto unitario al quale le singole 
unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e di modalità. 
L’intervento prevede: 
1. la tutela e la riqualificazione del portico. 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV, con la previsione di un tetto a 

capanna parallelo alla cortina, in coppi, impostato su di un’altezza 
di gronda di m 2,60, con grondaie e pluviali di rame. Sarà 
possibile aprire finestre e porte su Viale delle rimembranze, aventi 
però forma, dimensione e materiali regolari  e omogenei. 

3. La riqualificazione delle corti interne che potranno essere coperte 
con tetto a due falde in acciaio o legno e vetro, in parte apribile 
secondo un profilo unitario nelle quote di imposta e nella linea di 
colmo, interrotto dai setti murari divisori trasversali. 

L’intervento deve prevedere la ricomposizione della sopraelevazione 
con materiali, tipologia, forometria dell’impianto originario, il retro è 
soggetto a Ris, per esso si prevede l’abbassamento della linea di 
gronda a m.5,70 e la realizzazione di un tetto a capanna con colmo 
parallelo al Viale delle Rimembranze, le finestre devono essere di 
dimensione e forma  tradizionale e si sostituiranno le persiane con 
scuri a battente in legno, la superficie muraria sarà trattata ad intonaco 
di tipo civile con colori omogenei a quelli dell’edificio su Via XX 
Settembre o color cotto chiaro. 

192o 
192p 

RC PR L'intervento prevede la tutela o la riqualificazione del portico  
mediante un progetto unitario come sopra detto; il retro è soggetto a 
Ris. Per esso si prevede un tetto a doppia capanna in coppi e direzione 
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dei colmi parallela al Viale delle Rimembranze, con pendenza 
uniformata a quella originaria e degli altri retri, la gronda deve essere 
appoggiata al moro all’altezza dell’intradosso dell’attuale cornicione; 
si prevede l’eliminazione dell’attuale cornicione aggettante e delle 
cornici nella parte superiore delle finestre; che di dimensione e forma 
tradizionale. Si devono sostituire le persiane avvolgibili con scuri in 
legno. In corrispondenza dell’unità edilizia 192p, sarà possibile 
installare una pensilina a condizione che il manufatto, sorretto da 
pilastrini in ghisa, senza pannellature laterali fisse e a struttura 
metallica, abbia superficie limitata all’area concessa a plateatico e sia 
coerente con l’analoga attrezzatura installabile in corrispondenza 
dell’unità edilizia n.192 q, con la quale dovrà costituire oggetto di 
progetto unitario. Dovrà inoltre avere caratteristiche coerenti con 
quelle delle altre pensiline presenti sulla piazza. 

192q RC PR L'intervento deve prevedere la tutela o la riqualificazione del portico  
mediante un progetto unitario. In corrispondenza dell’unità edilizia 
192q, sarà possibile installare una pensilina a condizione che il 
manufatto, sorretto da pilastrini in ghisa, senza pannellature laterali 
fisse e a struttura metallica, abbia superficie limitata all’area concessa 
a plateatico e sia coerente con l’analoga attrezzatura installabile in 
corrispondenza dell’unità edilizia n.192 p, con la quale dovrà costituire 
oggetto di progetto unitario. Dovrà inoltre avere caratteristiche 
coerenti con quelle delle altre pensiline presenti sulla piazza. 

194 RC PR  
195 RC PR Si prescrive il restauro della pensilina storica, 195a. 
196 RC 39  
197 RC 39 Si prevede l’uso pubblico della porzione di scoperto sud per il 

collegamento pedonale e la modifica del foro di facciata su via Barche 
del sottoportico dalla forma quadrata a quella dell’arco. 

198 RC PR  
199a 
199d 
199e 
199f 
199g 
199h 
199i 
199l 

199m 
199n 

 

RC PR Vedi P.A.”H”. 
Per questi edifici che compongono la schiera storica su via Barche 
antistante Piazza delle Erbe, si prevedono opere di tutela e di 
riqualificazione, di modifica da realizzare secondo un progetto unitario 
al quale le singole unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e 
di modalità. 
L’intervento prevede: 
1. la tutela e la riqualificazione del portico. 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV e a nuova edificazione, con la 

previsione di un tetto a capanna parallelo alla cortina, in coppi, 
impostato su di un’altezza di gronda costante e allineata a quella 
dell’edificio 516, con grondaie e pluviali di rame. Sarà possibile 
aprire finestre e porte sul percorso pedonale in progetto aventi 
però forma e dimensione regolari e omogeneita nei materiali. 

3. La riqualificazione delle corti interne che potranno essere coperte 
con tetto a due falde in acciaio o legno e vetro, in parte apribile 
secondo un profilo unitario nelle quote di imposta e nella linea di 
colmo, interrotto dai setti murari divisori trasversali. 

4. Si dovrà uniformare il numero dei fori finestra del terzo piano o 
sottotetto degli edifici dal 199a al 199o in coincidenza con quelli 
dei piani sottostanti che prospettano su via Barche e sul lato Sud. 

199b 
199c 

RC PR Valgono le prescrizioni di cui agli edifici 199a-n; 
in cui inoltre va realizzato il passaggio pedonale previsto dal P.A. “H” 

199o RC PR Vedi anche P.A.”J” per la cessione della porzione di giardino a Sud 
per realizzare il percorso pedonale. 

202 RC PR L'edificio sorge su di un'area sottoposta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
42/2004. 

204c 
204d 
204e 
204f 

RC PR Per tutti questi edifici che compongono la schiera est di via XX 
Settembre si prevedono opere di tutela e di riqualificazione e di 
modifica da realizzare secondo un progetto unitario al quale le singole 
unità si adegueranno, pur con autonomia di tempi e di modalità. 
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204g 
204h 
204i 

204m 
204n 
204o 
204p 

L’intervento prevede: 
1. La tutela e riqualificazione del portico; 
2. Il recupero dei retri, soggetti a RcV, con la previsione di un tetto 

ad una falda in coppi, inclinato verso l’esterno, parallelo 
all’andamento della schiera impostato a m 2,60 all’intradosso sul 
muro esterno, con linea di colmo unitaria. Fatti salvi i diritti di 
terzi sarà possibile aprire fori finestra e di porta sul muro esterno, 
con dimensioni, forma e materiali regolari e omogenei. 

3. La riqualificazione delle corti interne, che potranno essere 
coperte con un tetto in acciaio o legno e vetro in parte apribile, 
ad una falda in contropendenza rispetto a quella dei retri, 
separato dai muri divisori trasversali. 

4. E’ ammesso girare le scale interne delle singole unità abitative 
secondo la direzione est-ovest. 

204q 
204r 
204t 

RC PR L'intervento deve prevedere la tutela o la riqualificazione del portico  
mediante un progetto unitario. 

204s RC PR Vedi ed. 204c-p, nonché la riqualificazione delle tettoia interna di 
proprietà. 

205 RC C Si prescrive il ripristino delle parti mancanti e la conservazione della 
pavimentazione in ciottoli esistente e delle soglie  in masegni di 
trachite. E’ ammesso il cambio di destinazione d’uso con l’utilizzo 
anche commerciale  purchè l’intervento  mantenga  anche con 
tamponamenti -per lo più trasparenti- la configurazione originaria  
degli spazi a doppia altezza. 
La demolizione dell’adiacente edificio –superfetazione- n°209 deve 
liberare il fronte sud del portico dell’edificio n°205.  

230 RC C  
231 RC C Permesso di costruire con obbligo di convenzione per la cessione di 

una striscia di ml 3 sul confine sud per consentire l’accesso carraio per 
l’ed. 4.03-4.02 con l’ampliamento dell’ed. 4.04 secondo la larghezza e 
il profilo altimetrico esistente. 

234 RC PR L’intervento deve prevedere la riqualificazione della scala di accesso 
dalla corte a nord con l’eliminazione delle superfetazioni e l’eventuale 
rifacimento della tettoia di ingresso con materiali e forme tradizionali.. 

235 RC C La pensilina è in Ristrutturazione con vincolo e dovrà tenere la 
configurazione e i materiali delle altre pensiline storiche in ferro e 
ghisa presenti sulla piazza. E’ ammesso il prolungamento della 
pensilina verso sud in allineamento al filo interno della muratura 
dell’edificio 236, che si affaccia verso il portico. L’ampliamento dovrà 
mantenere le stesse caratteristiche del manufatto esistente. 

236 RC C  
247 RC PR  
251 RC C  
254 RC R  
255 RC PR  
260 RC R  
264 RC R  
265 RC C  
266 RC C  
267 RC C  
268 RC R  
3.29 RC R  
3.80a RC R  
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Art .  17 RISTRUTTURAZIONE CON VINCOLO (RcV).  
 
1) Si appl ica agl i  edif ic i  di  modesto interesse s tor ico e archi te ttonico che a causa del le  

trasformazioni  subi te hanno perso la loro complessiva coerenza or iginar ia legata a i  
rappor t i  t ra t ipologia,  tecnologia e  forma e che mantengono tuttavia, assieme al la  
giac itura e a l  volume, par te o segni  del la  cul tura insediat iva, composit iva e costrut t iva  
del tempo.  

 
2) La r istrutturazione con vincolo è un intervento volto a trasformare un organismo edi l iz io 

mediante un insieme s is temat ico di  opere,  che tuttavia  ne  tutel i ,  qualora  s ia ancora 
esistente, la  sostanza del l ’ impianto e le par t i  o element i  s igni f icat iv i .  Part icolare 
attenzione è prescr i t ta per i l  recupero di quanto carat ter izza la t ipologia, le st rut ture  
ver t ica l i  e or izzonta l i  o s ingol i  e lementi  d i  carattere stor ico- test imonia le o t ip ic i  
de l l ’edi l i z ia t radiz ionale. 

 
3) Esso ammette la modif ica degl i  interni,  i l  r ipr ist ino o la sost i tuz ione di a lcuni e lement i  

cost i tut ivi  degl i  edif ic i ,  l ’e l iminazione,  la  modi fica e l ’ inser imento di  nuovi  e lementi  ed 
impiant i .  

 
4) Gl i  intervent i  di  t rasformazione devono,  in ogni  caso,  garant i re la  conservazione degl i  

element i  d i  interesse archi tet tonico e  decorat ivo,  nonché i  sedimi  degl i  edif ic i  e  g l i  
al l ineament i  or iginar i .   

 
5) La struttura di  copertura potrà essere sost i tui ta  se necessar io impiegando mater ia l i  

diversi  dagl i  a ttual i ,  ma ut i l izzando ancora s trut ture l ignee qualora già esistent i ;  l ’a l tezza  
del la l inea di gronda e dunque la quota d’ imposta del la copertura può essere incrementata  
di  30 cm. r ispetto a l la quota esistente solo in dipendenza del la var iaz ione di spessore di  
nuovi sola i  e del la  eventuale col locazione del cordolo di  sot totetto previs to per esigenze 
di ver i f ica s trut tura le e per adeguamento del le a l tezze interne e al l ’agib i l i tà o abi tabi l i tà  
dei local i .  In edif ic i  morfologicamente e t ipologicamente omogenei  ta l i  innalzament i  
devono avvenire unitar iamente e non per s ingole unità immobi l iar i ,  a l  f ine di  r ispettare  
gl i  a l l ineamenti  d i  gronda del l ’edif ic io.  

 
6) Sono soggett i  a l la  categor ia d i  intervento del la Ristrut turaz ione con v incolo (RcV) gl i  

edif ic i  contrassegnat i  nel le tavole di  progetto P2 NORD e P2 SUD con i  seguenti  numeri  
arabi :  

 
Edificio Categoria 

d'intervento 
Destinazione 

d’uso  
Prescrizioni particolari  

7a-7c 
8-9-10 

RcV 34 Si prescrive la tutela del giardino storico ed è ammesso un 
ampliamento come da norma specifica. 

12 RcV R E’ prevista la tutela della recinzione in muro di mattoni. 

13 
13a-13b 

Rcv R Si prescrive l’intonacatura delle pareti con materiali e colori 
tradizionali. E’ prevista la tutela della recinzione in muro di 
mattoni. 

37 RcV R  
39 RcV R  
48 RcV R L'intervento deve mantenere i caratteri tipici dell'edilizia 

residenziale di inizio secolo. 
49 RcV R  
56 RcV R  

62 RcV C  
72 RcV R  
73 RcV R Attività artigianale da trasferire, l’intervento deve prevedere il 

recupero dei caratteri tradizionali ancora esistenti. 
75a RcV R  
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76 RcV R  
78b RcV R  
80 RcV R  
81 RcV R  
92 RcV R  
93 RcV C  
94a RcV C  
95a 
95b 

RcV PR Si prescrive il rifacimento del tetto con un'unica falda in coppi 
inclinata verso il cortile evidenziandola anche sul fronte strada. E’ 
possibile aprire il muro con la realizzazione di un passo carraio e 
della recinzione in ferro. 

95c RcV 02  
95d RcV PR Il retro è in Ristrutturazione. 
95e RcV PR Il retro è in Ristrutturazione. 
96 RcV 02  
97 RcV 02  
98 RcV 02 – 11  
99 RcV R-C  
100 RcV PR  
101 RcV PR  
102 RcV PR  
103 RcV R  
104 RcV R  
106 RcV R  
107 RcV C  
108 RcV C  
109 RcV C  

113-113b RcV PR  
115 RcV PR  
117 RcV PR  
118 RcV C  
119 RcV C  

120a-b RcV PR  
121a-b RcV R  
122a-b RcV R-C  
124b-c RcV C  
127a-b RcV PR  
127d-e RcV R  
131a RcV R  
136 RcV R  
139 RcV PR Si prescrive la ricomposizione della facciata secondo materiali e 

forme tradizionali. 
140 
140a 
140b 
140c 

RcV R  

141b RcV C  
145 RcV PR  

149 RcV R-C  
150 RcV R-C  
158a RcV R  
158b RcV C  
160b RcV R La baracca ad est va ricostruita in laterizio con ampliamento del 

10%. 
161a RcV C Il tetto della superfetazione posteriore va modificato con 
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copertura ad una falda in coppi, in estensione di quella adiacente 
orientata est-ovest. Si possono aprire nuove finestre sulla piazzetta  
ad Ovest.  

175 RcV C  
176 RcV C  
177a RcV R  
185 RcV PR  
200 RcV PR  
201 RcV PR  
203 RcV R Si prescrive la tutela del muro di cinta del cortile comprendente 

anche l’eventuale ripristino nelle forme originarie delle parti 
alterate. 

204a RcV C E’ ammessa la sopraelevazione dell’edificio impostando una 
nuova copertura a capanna sopra il frontone su via XX Settembre 
con pendenza uguale a quella della schiera contigua. Le vetrine 
dovranno essere modificate con l’uso dell’arco e arredate con 
tende ridimensionate e rimodellate secondo il ritmo della nuova 
facciata, nella quale potranno aprirsi nuovi fori finestra a servizio 
dell’ampliamento. 
E’ ammessa inoltre l’apertura di nuove vetrine e porte anche sui 
lati nord e est in relazione all’attuazione del P.A. “F”. 

206 RcV C  
207 RcV C  
208 RcV C  
212 RcV  E’ ammessa la copertura della terrazza con tetto a due falde in 

coppi in prosecuzione di quello previsto per l’edificio 214. 
213 RcV PR Obbligo di rifare la copertura con 2 falde parallele a via Vittoria 

in coppi o in rame impostandolo alla quota della grondaia 
dell’edificio a Ovest. 

216 RcV R  
219 RcV R  
221a RcV R  
222a RcV R  
223 RcV R Si prescrive la sostituzione delle persiane avvolgibili con scuri a 

battente in legno e il rispetto dei caratteri tradizionali presenti. 
224b RcV C Vedi norma ed. n°199a-n (RC). 
228 RcV IC Gli interventi possibili, devono comunque mantenere le attuali 

facciate, sono ammesse variazioni interne anche altimetriche 
dovute allo specifico utilizzo pubblico purché non alterino il 
rapporto con le attuali facciate, 

232a RcV C  
234a RcV PR  
237 RcV PR  
238 RcV PR  
238a RcV PR E’ ammessa la copertura del cortiletto intercluso e ampliamento 

del cortile retrostante sino ad allinearsi all’edificio ad est, n° 239. 
Sono ammesse le aperture di vetrine, purchè rispettose in forme e 
dimensioni dell’ambito porticato.  

239 RcV PR E’ possibile ampliare l’edificio nella parte retrostante. 
243 RcV C Molini di Sotto . P.A. “Q”  
245a RcV PR L’edificio sorge su di un’area sottoposta a vincolo  ex art. 10 

DLgs 42/2004 c.f.r P.A. "L". 
246a RcV PR  
246b RcV PR  
246c RcV PR  
246d RcV PR  
248a 
248b 

RcV PR Si prescrive la conservazione ed il recupero dei lampioncini di 
pubblica illuminazione a braccio in ferro o ghisa presenti in Via 
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248c 
248d 
248e 
248f 

Barche. 

249 RcV PR Si prescrive la conservazione ed il recupero dei lampioncini di 
pubblica illuminazione a braccio in ferro o ghisa presenti in Via 
Barche 

250 RcV PR L’intervento dovrà mantenere la sostanza e la leggibilità 
dell’impianto dell’edificio, la configurazione delle facciate e della 
copertura, conservando e ripristinando le forometrie. 

256 RcV R  
257 RcV R  
258a RcV C  
261 RcV C  
270a RcV PR Nella sopraelevazione si dovrà adeguare la forometria secondo 

moduli dimensionali tradizionali sostituendo le persiane con 
oscuri, si dovrà demolire la terrazza al 2° piano sul lato Ovest. 

270b RcV R  
271 RcV PR Con l'intervento si deve prevedere anche il restauro del capitello. 
273 RcV R  
280a RcV R Si prescrive il mantenimento del sedime dell’edificio, delle 

facciate e delle forometrie.  
281 RcV 50  
288 RcV R-C  
291 RcV R Lo scoperto a verde privato è soggetto a tutela per la vicinanza del 

Taglio. 
298a RcV C  
298b RcV R  
298c RcV C Nell’intervento di ristrutturazione si prescrive un’altezza di 

gronda di m. 2,60 e l’utilizzo di tutto il volume del sottotetto. Il 
tetto deve essere a capanna in coppi con l’attuale orientamento del 
colmo.  

3.30 RcV C L’attuale edificio è il risultato dell’accorpamento di un edificio 
basso di recente costruzione ad una tettoia storica di tipo rurale. Si 
prescrive la demolizione del corpo edilizio basso più recente con 
sua ricostruzione secondo l'impianto dell'adiacente corpo più 
vecchio, proseguendo la copertura a capanna e le campate con 
pilastri in laterizio intonacato. 

3.31 RcV 03 E’ ammessa la realizzazione di un parcheggio interrato sotto il 
campo da gioco della scuola. 
L’intervento prevede la ristrutturazione edilizia della palestra 
mantenendo i caratteri stilistici esteriori, per la scuola invece è 
prevista la Ristrutturazione con vincolo. 

3.42 RcV R  
3.43 RcV R  
3.46 RcV R  
3.56 RcV C  

3.80b RcV R  
3.97 RcV R  
3.99 RcV R  
4.01 RcV R  
4.05 RcV R  
4.06a RcV C Per la ex cabina elettrica deve essere tutelato e mantenuto 

l’aspetto esteriore; essa può essere riutilizzata assieme ai 
fabbricati contigui per destinazioni di tipo terziario e 
commerciale.  

4.06c RcV C  
4.30 RcV R  
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4.31 RcV R  
522 RcV R  

 
 
ART. 18 RISTRUTTURAZIONE (Ris) .  
 
1) Si appl ica: 

a) agl i  edif ic i  che r ivestono scarso interesse test imonia le  e edi l iz io e uno s tato di  
precar ietà che non rende possib i le  i l  recupero del le s trut ture vert i ca l i  e  or izzonta l i  
esistent i ;   

b) agl i  edi f ic i  che, a causa del le t rasformazioni ,  hanno perso del  tutto le  
caratter ist iche re lat ive a l la loro or ig ine e che sono perciò pr ivi  d i  va lore stor ico-
test imonia le e archi tettonico;  

c) agl i  edif ic i  costru i t i  d i  recente e pr ivi  d i  special i  va lor i  archi tet tonici ,  o che 
r isultano in contrasto con l ’ambiente del centro stor ico.  

 
2) Gl i  intervent i  devono essere f inal izzat i  a un complessivo e marcato r iordino e 

adeguamento formale,  in par t icola re dei  prospet t i ,  per consent ire un inser imento 
adeguato ne l l ’ambiente del centro stor ico,  mantenendo comunque quals iasi ,  pur es i le ,  
elemento che r ivesta un interesse r ispetto al le forme de l l ’edi l iz ia tradizionale. 

 
3) Le opere ammesse sono tut te quel le che consentono la modi f ica anche tota le,  s ia  

esterna che interna,  degl i  edif ic i  esis tent i  e la  loro r icomposizione con modul i  e  
mater ia l i  del la t radizione.  In ogni  caso i l  progetto deve garant ire  un r isul tato di  
qual i tà  e di  compat ibi l i tà con gl i  e lementi  stor ic i c ircostant i  e con l 'ambiente del  
centro s tor ico.  

 
4) Per la  Rist rutturazione sono ammessi g l i  in terventi già prec isat i  agl i  a rt t .  15, 16 e 17 

ed inol t re : 
a) intervent i  d i  r isanamento o r ipr ist ino del l ' involucro murar io e del  suo corredo 

decorat ivo con r imozione degl i  e lement i  superfetat ivi ;  
b) intervent i  di  parziale sost i tuz ione o r innovo del l 'impianto strut tura le ver t icale 

interno;  
c) intervent i  d i  sost i tuz ione e/o r innovo parzia le delle strut ture orizzonta l i  anche con 

modi f iche a l le quote d ' imposta purché non compor t ino pregiudizio ai  rapport i  
dimensiona l i ,  funzional i  e archi tettonic i  carat terizzanti  i  p iani interessat i  a l le  
modi f iche sia in rapporto a l l ' in terno che a l l 'esterno;  

d) intervent i  di  r innovo, o sost i tuz ione ed integrazione di  impiant i  ed e lement i 
distr ibut ivi  ver t ical i  ed or izzonta l i ;  

e) la struttura di  copertura potrà essere sost i tu i ta  impiegando mater ia l i  d ivers i  
dal l ’at tua le con una tol leranza di 30 cm r ispet to al la quota di  imposta; la quota 
d’ imposta del la  copertura potrà essere modi f icata entro i  l imi t i  d i  30 cm. in p iù o 
in meno r ispet to a l la quota esistente solo in dipendenza del la var iaz ione di 
spessore di  nuovi solai  e del la eventuale col locazione del cordolo di  sot tote tto 
previsto per esigenze di ver i f ica strut tura le. 

f)  intervent i  di  r isanamento,  trasformazione e integrazione di  impiant i  igienico-
sani tar i  e tecnologici  a t t i  ad adeguare l 'edif ic io a l le dest inazioni  d 'uso compat ibi l i  
con l 'assetto der ivante dal la r is trut turaz ione; 

g) intervent i  sul la forometr ia con conservazione di quel la or iginar ia e con 
adeguamenti  del le  aper ture in contrasto secondo modul i  di  part i tura  analoghi  a 
quel l i  or iginar i  r i levabi l i  nel lo stesso edif ic io o negl i  edif ic i  a tt igui  d i  interesse 
stor ico-ambienta le.  

 
5) Nel la r is trut turazione è ammessa l 'apertura di  portic i  al  p iano terra,  in part icolare 

verso l 'af faccio su spazi  pubbl ic i .  In caso di  cessione a l Comune o di  servi tù perpetua 
di  uso pubbl ico la  superf ic ie del port ico è computabi le  negl i  standards urbanist ico 
edi l iz i ,  come stabi l i to nei  successivi  ar t icol i .  

 
6) Al lo scopo di  una maggiore compatib i l i tà  con l ’ambiente del  centro stor ico sono 

ammessi i  seguenti  ampl iamenti :  
a) Per gl i  edi f ic i  res idenzial i  isolat i  d i  t ipo uni famil iare avent i  superf ic ie lorda di 

pavimento f ino a  mq.160 è ammesso un ampliamento f ino a mc. 80 purchè 
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f inal izzato al la  r iqual i f icazione complessiva  del l ’immobi le e a soddisfare necessità 
abitat i ve e igieniche. 

b) Per gl i  edif ic i  res idenz ial i  isolat i  a  t ipologia bifami l iare avent i  superf ic ie  lorda di 
pavimento f ino a mq.250 è ammesso un ampliamento f ino a complessivi  100 mc.  
purchè attraverso progetto unitar io f ina l izzato a l la  r iqual i f icaz ione complessiva 
del l ’edif ic io e a soddisfare necess ità abitat ive  e igieniche. 

c) Per gl i  edif ic i  compost i  da più unità immobi l ia r i  con diversa t ipologia -quale per 
esempio a cor t ina,  a schiera,  a blocco- sia a dest inazione residenziale che a 
dest inazione non residenzia le, purchè f is icamente del imitabi l i  ne l la loro t ipologia,  
è ammesso un ampl iamento complessivo f ino a 100mc.  purchè con proget to unitar io 
f inal izzato a una maggiore compatib i l i tà  del l ’ in tero edif ic io con l ’ambiente del  
centro s tor ico; 

d) In ogni  caso l ’ampl iamento è ammesso per una sola vol ta a condiz ione di non 
ledere di r i t t i  di  terzi  e fat te sa lve speci f iche indicazioni  nel le  prescr iz ioni  
par t icolari  per c iascun edi f ic io nel le  presenti  N.T.A. 

 
7) Per gl i  edif ic i  di  cui al la  le ttera a)  del  comma 1) del presente ar t icolo è ammesso un 

innalzamento del la l inea di gronda f ino a un massimo di 40cm. per  adeguamento del le  
al tezze inte rne al l ’agib i l i tà;  ta l i  adeguamento non è sommabi le a l l ’ampliamento di  cui 
ai  precedenti  commi,  e va comunque conteggiato come volume di  ampliamento. 

 
8) Sono soggett i  al la categor ia d i  intervento del la Ristrutturaz ione (Ris)  edi l iz ia  gl i  

edif ic i  contrassegnati  nel le  tavole di  progetto P2 NORD e P2 SUD con i  seguent i  
numeri  arabi :  

 
edificio categoria 

d'intervento 
Destinazione 

d’uso 
 

Prescrizioni particolari  

1-6-7b 
11b 

Ris 34 Si prescrive la tutela del giardino storico ed è ammesso un 
ampliamento come da norma specifica. 

16a Ris  Si prescrive la riqualificazione della copertura con tetto a capanna in 
coppi da impostarsi ad una altezza di m. 1,2 dalla quota di calpestio 
della attuale terrazza, la risagomatura delle finestre e la sostituzione 
delle persiane con oscuri. Si prescrive inoltre la ricomposizione 
cromatica della facciata che deve essere in armonia con la adiacente 
schiera napoleonica di cui originariamente il sedime faceva parte. 

16b-v Ris R Vedi Risanamento Conservativo.  
33 Ris R  
47 Ris R  
58 Ris R  
59 Ris 09  
65 Ris C   
66 Ris R-C  Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 

Si prescrivono: due passaggi pedonali pubblici o di uso pubblico 
attraverso il piano terra dell’edificio come indicato da tav. P2, la 
realizzazione di un percorso pubblico dal lato della piazzetta del 
campanile in corrispondenza del corso d’acqua tombato che lo evochi 
attraverso appropriata pavimentazione che deve proseguire anche 
sotto il portico fino al sottopassaggio pedonale che sfocia verso lo 
scoperto di proprietà comunale dell’edificio 64b; analoga operazione 
di ripavimentazione in corrispondenza dell’altro antico corso d’acqua 
va realizzata rispetto al marciapiede di Via Castellantico fino 
all’edificio storico n°71. 
La pavimentazione della piazzetta verso Via Castellantico, la cui 
riqualificazione è prevista nella tav. P2, va realizzata in pietra  
secondo le indicazioni del Comune che devono prescrivere anche 
l’estensione oltre il marciapiede, sulla sede stradale, di una  
pavimentazione in pietra. 
Lo spazio della prevista sala cinematografica può essere convertito ad 
uso commerciale e in parte residenziale. L’altezza di gronda non può 
superare quella attuale. 
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E’ ammesso il sottotetto abitabile con eventuale arretramento delle 
falde rispetto al filo facciata. 
I prospetti vanno ricomposti con materiali, colori, forometria,   
moduli e partiture di tipo tradizionale e tenendo conto della 
compatibilità col delicatissimo affaccio verso il Campanile e la 
Chiesa, verso Viale delle Rimembranze, e per quel che riguarda la 
parte emergente verso Piazza Martiri della Libertà. 
La convenzione deve fissare, oltre alle cessioni o obblighi relativi ai  
citati passaggi di uso pubblico e all’arredo di spazi pubblici 
circostanti anche modalità e quantità rispetto alla dotazione degli 
standards urbanistici e alla eventuale quota di monetizzazione o di 
loro acquisizione in aree circostanti. 

75b Ris Annesso alla R  
82 Ris R  
83 Ris R  
84 Ris R  
89 Ris R  
91 Ris R L'intervento deve prevedere la chiusura della scala usufruendo del 

volume di inviluppo; ed inoltre l’eliminazione delle tapparelle, la 
formazione del tetto a capanna e la ricomposizione delle finestre 
secondo moduli tradizionali. 

94b Ris PR  
105 Ris C L’intervento deve prevedere la ricomposizione delle facciate con 

moduli e materiali di tipo tradizionale riportando l’edificio 
all’originale altezza di gronda. 

126 Ris R  
127c Ris PR  
128 Ris R  
129a Ris PR  
129b Ris C  
129c Ris PR  
130 Ris R  

131b Ris R  
134b Ris IC E’ prescritto il rifacimento della copertura da una a due falde. 
137 Ris PR  
138 Ris Annesso alla R Si prescrive il recupero e ripristino della copertura con struttura 

lignea e manto in coppi . 
142 Ris Annesso alla R  
144 Ris PR Si prescrive l’eliminazione delle coperture piane e la sostituzione con 

altre a più falde con manto in coppi previo abbassamento della linea 
di gronda e recupero del volume sottotetto. Le facciate devono essere 
ricondotte a moduli di tipo tradizionale. 

146 Ris R-C La ristrutturazione diverrà sul medesimo sedime privato delle 
superfetazioni, con sopraelevazione fino alla quota di gronda di ml 
8,70. 
Il tetto sarà a padiglione e in coppi o in rame e i materiali di finitura 
saranno quelli della tradizione e dell’ambiente circostante (intonaco, 
legno e pietra). 
La dotazione di parcheggi sarà reperita in aree limitrofe o 
monetizzata. 
Gli spazi scoperti saranno trattate con materiali lapidei in continuità 
con la pavimentazione della piazza antistante il ristorante “Al Genio”. 
E’ ammessa la realizzazione in aderenza all’ed. 147 per la 
realizzazione di una galleria lungo il previsto importante passaggio 
pedonale tra via Barche e via Bastia Fuori. 

147 Ris R Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Del complesso si demoliranno le superfetazioni a Sud e ad Ovest, 
mantenendo il nucleo principale con copertura a tre falde parallele. E’ 
consentito un ampliamento massimo pari a mc 1000 con H max 6,20 
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ml, per il quale non si prescrive un particolare perimetro, fatta salva 
l’indicazione di tenersi a ml 5,00 dal corso del fiume Muson a Est, a 
ml 5,00 dall’ed. n°150 a Sud, essendo auspicato il contatto con l’ed. n 
146, per la creazione di una galleria lungo il previsto percorso 
pubblico di collegamento tra via Bastia Fuori e via Barche. 
La convenzione si rende necessaria per regolare con l’A.C l’uso 
pubblico degli spazi scoperti con attenzione particolare all’importante 
percorso pedonale di attraversamento già menzionato. 
La pavimentazione dovrà essere oggetto di progettazione accurata 
con scelta di materiali lapidei; il margine lungo il corso d’acqua sarà 
arredato con balaustra trasparente preferibilmente in pietra. 
La destinazione d’uso sarà commerciale, con la possibilità 
dell’inserimento di una unità commerciale di media struttura (art. 
14/a L.R. 37/1999) i cui parcheggi, impossibili da reperire sul luogo, 
troveranno posto nel previsto vicino parcheggio di via Garibaldi. 

157 Ris R  
159 Ris R E’ consentito l’ampliamento a Nord e a Sud mantenendo la stessa 

larghezza e altezza dell’edificio, nonché la riproposizione dello stesso 
tipo di forometria. 

160a Ris R E’ consentito un ampliamento a Nord di ml 4 con ricostruzione della 
facciata uguale a quella attuale e con possibilità di aprire delle 
finestre sul lato sud in cambio della possibilità per l’edificio 160b di 
realizzare un nuovo garage raddoppiando il volume di quello 
esistente.  

164 Ris Ann. alla R  
166a Ris C L’edificio è un albergo di recente costruzione. E’ ammesso un 

ampliamento massimo del 10% del volume esistente mediante la 
copertura e chiusura di porzione tutta la terrazza dell’ultimo livello 
con tetto a capanna in coppi di cotto o in rame, con colmo parallelo a 
Via dei Pensieri. Tale copertura deve avere un’altezza massima di 
gronda di m. 2,40 rispetto al piano di calpestio dell’attuale terrazza. 

166b Ris C  
167a Ris PR  
167b Ris PR  
169 Ris PR  
170 Ris R  
171 Ris PR  
173 Ris PR  
184 Ris PR L’intervento deve prevedere l’allineamento della quota di gronda a 

quello dell’edificio a Ovest e la ricomposizione della facciata con 
moduli e forometrie tradizionali. 

189 Ris 39  
193 Ris C L’edificio sorge su un lotto sottoposto a vincolo  ex art. 10 DLgs 

42/2004. 
E’ ammessa la ristrutturazione con ricomposizione delle facciate 
secondo i moduli tradizionali e l’eliminazione delle cornici delle 
finestre in aggetto rispetto alla facciata. 

202 Ris C Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Per l’uso pubblico dello scoperto di pertinenza e per l’apertura di un 
portico verso l’ed. 205; con un ampliamento della volumetria 
esistente fino al 40%, con sopraelevazione del tetto allineandolo alla 
gronda dell’ed. 207. 
 

214 Ris C Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Per la cessione di un sottopassaggio ad uso pubblico in direzione 
nord-sud, che da Via della Vittoria porta alla piazzetta del P.A.”F”, e 
della piazzetta su Via della Vittoria, indicati in Tav. P2. 
Ristrutturazione con ampliamento di sedime e conseguente 
volumetria come indicato nella Tav. P2 e nelle quantità prescritte 
dall’art.22 della presente norma. La ristrutturazione deve prevedere la 
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riconfigurazione dell’edificio secondo moduli  forometrie e materiali 
di tipo tradizionale; tetto a tre falde da estendere anche sopra la 
terrazza ed. 212, con manto in coppi e colmo parallelo a Via della 
Vittoria; altezza massima di gronda di m.6.20. Nella ristrutturazione è 
possibile aprire fori finestre solo sui fronti est e sud e lucernari a filo 
della falda nord del tetto. 

215 Ris C  
220 

222b 
Ris R La ristrutturazione deve riordinare la molteplicità degli attuali volumi 

con un accorpamento delle falde e dei colmi dei tetti, sostituendo le 
attuali coperture piane. Si prescrive inoltre l’eliminazione delle 
superfetazioni. 

232b 
233a 
233b 

Ris PR  
C 

Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Per questo aggregato di due edifici di edilizia minore prospicienti la 
piazza, il cui sedime si ritrova nei catasti storici, ma la cui identità è 
stata degradata e compromessa da rifacimenti (233a, 233b) e da 
fatiscienza non recuperabile (232b) si ammette la ristrutturazione con 
ampliamento. Il filo della nuova facciata avanzerà di ml 2,00 rispetto 
a quella dell’ed. 232b. 
La quota della linea di gronda è fissata a ml 8,00. In aderenza 
all'edificio ed estesa su tutto o parte del cortile potrà essere realizzato 
un portico da destinare ad uso pubblico costituito da una pensilina in 
ferro e ghisa costruita con le stesse caratteristiche di quelle presenti 
nella piazza. Il portico potrà altresì occupare lo spazio pubblico 
antistante per una profondità massima di 3 mt. e per una parte pari a 
metà del fronte del nuovo fabbricato.  
Gli elementi lapidei presenti nell’attuale facciata dell’edificio n°232b 
possono essere recuperati e reinseriti nella nuova. Va particolarmente 
curata la pavimentazione sotto la pensilina in accordo con quella della 
piazza. Se per motivi di fitopatologia il platano esistente dovesse 
essere eliminato, sarà sostituito con una quercia alta almeno ml. 5 
messa a dimora sul medesimo asse ma spostata verso la piazza o in 
corrispondenza dell’attuale confine o al massimo ad un metro da esso 
o, in subordine, con almeno n. 10 esemplari di quercia alti m 5.00 da 
mettere a dimora in uno spazio più adeguato a scelta della P.A.  
La convenzione regola l’uso pubblico degli spazi porticati e la 
dotazione di standards, da ricavare anche in zone limitrofe o da  
monetizzare 

240 Ris PR-C E’ ammesso l’ampliamento di 500 mc, con la realizzazione di portico 
allineato all’edificio porticato confinante a est. 
Si veda art. 22. 

241 Ris PR  
242 Ris PR Per attenuare il grave negativo impatto di questo edificio con 

l’ambiente  del centro storico, si prescrive di eliminare il corpo 
emergente dalla copertura a sud-est uniformando la linea di gronda 
alla quota più bassa e impostando su di essa un tetto a falde con 
manto in coppi. E’ ammesso il recupero dei volumi sottotetto ad uso 
magazzini, e ove possibile rispetto ai requisiti necessari, anche 
residenziale; è possibile a tal fine, e per l’illuminazione, il taglio delle 
parti più interne e meno visibili delle falde. I prospetti vanno 
riconfigurati tenendo anche conto della limitrofa presenza dei Mulini 
di Sotto. La ristrutturazione ad uso commerciale del piano terra dovrà 
prevedere l’apertura verso Via Barche di un portico profondo almeno 
m. 2,40 .  

252 Ris C L’edificio sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 
42/2004. 
C.f.r. P.A."L". 

253 Ris 52  
269a Ris PR  
269b Ris PR  
269c Ris PR  
272a Ris R Ristrutturazione con ampliamento su medesimo sedime secondo le 
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quantità previste, Ricomposizione delle facciate con moduli e 
materiali di tipo tradizionale, tetto a capanna con manto in coppi e 
colmo sulla direttrice est-ovest. 

274 Ris R  
275 Ris R Permesso di costruire con obbligo di convenzione per la cessione di 

una porzione del giardino profonda ml. 6,00 in aderenza all’edificio 
dell’ex macello. E’ ammesso l’ampliamento a Sud dell’edificio 
esistente con riordino dell’immobile secondo moduli formali e 
stilistici riferibili all’ambiente storico delle facciate, nella copertura e 
nei materiali. 

276a Ris R  
278a-b Ris R  

279 Ris C Si prescrive la tutela del capitello posto sul lato nord dell’edificio. 
La ristrutturazione dell’edificio deve riconfigurarne completamente 
l’aspetto e regolarizzare ad un unico livello di gronda la copertura.  
E’ ammessa l’apertura di un portico profondo almeno m.2,40 su  Via 
della Vittoria 

280b Ris R  
282a Ris R E’ ammesso l’accorpamento tra i due immobili con aumento massimo 

di 217 mc, in un unico corpo di fabbrica a 2 piani, con tetto 
tradizionale a falde in coppi, riordinato secondo moduli formali e 
forometrici riferibili all’ambiente storico. Qualora l’opera di 
accorpamento non potesse realizzarsi a sud, essa sarà ammessa, con 
le stesse prescrizioni, a ovest. 

283a Ris R Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
La proprietà può realizzare un ampliamento del sedime edificato 
come da tav. P2 fino a 240 mc, con portico a sud profondo almeno 
2,40 m, previa cessione con convenzione dell’area lungo Via della 
Vittoria la cui superficie è di circa mq.150. 

289c Ris C  
290 Ris C Si prescrive un ampliamento pari a 700 mc da realizzare come 

indicato nella tavola P2 subordinato al trasferimento dell’attuale 
impianto di distribuzione carburanti, e la contestuale demolizione 
della pensilina e della parte di autorimessa a Sud. 

293 Ris R  
3.79 Ris R  

3.87 Ris R  
3.88 Ris R  
3.89 Ris R  
3.92 Ris R  
3.93 Ris C  
3.94 Ris C  
3.96 Ris R  
3.98 Ris 05 La ristrutturazione dovrà riqualificare l’edificio migliorandone il 

pesante impatto con un diverso assetto della copertura modificato nel 
tipo a padiglione, e con una forometria più rispettosa e attenta a 
quelle del contesto storico ambientale anche nel tipo di schermature 

4.00 Ris 84 
IC 

Le facciate (in particolare quella su via Porara) saranno riqualificate e 
intonacate in modo da valorizzarne l’assetto.  

4.02 
4.03 

Ris R-C E’ consentito l’ampliamento dei fabbricati esistenti fino ad un 
massimo di mc. 2000 senza superare l’altezza massima attuale. 
Le destinazioni d’uso sono: residenziale, terziaria e commerciale, 
ricettiva, servizi pubblici. 
L’accesso carraio sarà ottenuto con la cessione di una carreggiata di 
ml 3,50 a Sud del cortile della Scuola D. Alighieri e con analoga 
cessione di una striscia di giardino di ml. 3 da parte dell’edificio n. 
231. 
L’intervento è subordinato alla redazione di P.d.R.  

4.04 Ris C E’ ammesso un ampliamento secondo la larghezza e il profilo 
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altimetrico dell’edificio esistente fino a 165 mc. Permesso di costruire 
con obbligo di convenzione per la cessione di una striscia di ml 3 per 
consentire l’accesso carraio a favore dell’edificio residenziale n° 4.03 
e 4.02, sul lato sud del lotto. Il valore del terreno ceduto verrà 
scomputato dall’importo degli oneri per l’ampliamento e il cambio 
d’uso. 

4.06b Ris C Si prevede la realizzazione di un tetto a capanna con manto in coppi 
al posto del tetto piano. 

4.91 Ris R Nell’intervento di ristrutturazione si deve prestare la massima 
attenzione ad un corretto rapporto con la vicina emergenza storica e 
paesaggistica di Villa Cabrini-Moore . 
Si prescrive la tutela delle alberature esistenti.  

4.92 Ris C Per il chiosco è ammesso un ampliamento pari al 20% della 
volumetria esistente subordinato alla riqualificazione secondo moduli 
tradizionali propri del particolare tipo edilizio. 

519 Ris C  
520 Ris C  
521 Ris R  
523 Ris R  

 
 
 
ART. 19 DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE (DcR).  
 
1) Si appl ica agl i  edif ic i  d i  recente edif icazione pr ivi  d i  quals iasi va lore test imoniale ed 

in par t icolare cont rasto con i l  contesto ambienta le del centro storico o che sono 
caratter izzat i  da si tuaz ioni d i  degrado e fat isc ienza ta le da non consent i rne i l  recupero 
e la r is trut turazione, ma di cui s i  rende comunque necessar io ed opportuno i l  
r i fac imento. Tal i  interventi  devono real izzarsi  a ttraverso del le nuove costruzioni  che 
si  inser iscano, megl io di  quel le preesistent i ,  ne l l’ambiente stor ico c ircostante,  dal  
punto di  vis ta architet tonico, morfologico e dei  mater ia l i .  

 
2) Sono ammessi intervent i  volt i  a l  comple to r innovamento del l 'organismo preesistente 

con demol iz ione e r icostruzione mantenendo inalterat i ,  qualora non diversamente 
indicato dagl i  e laborat i  di  piano, l ' ingombro planimetr ico e volumetr ico,  gl i  
al l ineament i  la  conf igurazione dei lot t i  e  del la  rete s tradale in atto,  con le seguenti  
condiz ioni :  
a) r i fac imento o r ipr ist ino del l ' involucro murar io esterno e del la copertura secondo le 

moda l i tà progettual i ,  esecut ive e dei mater ial i  caratter is t iche del l ’edi l iz ia  
tradiziona le; 

b) r ipropos iz ione del le  forature r ispet tando modul i  di part i tura e di  dimensione 
caratter ist ic i  del l 'edi l iz ia  tradiz ionale; 

c) la conservazione e/o i l  r ipr ist ino di  eventual i  e lementi  or ig inal i  d i  interesse 
decorat ivo, s tor ico, cultura le ed ambientale.  

 
3) E’  ammessa ne l la r icostruz ione l ’apertura di  nuovi por t ic i  al  p iano terra, in par t icola re 

verso l 'af faccio su spazi  pubbl ic i .  In caso di  cessione a l Comune o di  servi tù perpetua 
di uso pubbl ico,  la superf ic ie  del port ico è computabi le  negl i  standards urbanist ico 
edi l iz i .  Per gl i  edif ic i  soggett i  a DcR sono ammesse le medesime possib i l i tà d i  
ampliamento previs te per la Ris trut turaz ione come indicato a l l 'a rt .16 penult imo 
comma. 

 
4) Sono sogget t i  a l la categor ia di  intervento del la  Demol izione con r icostruz ione (DcR) 

gl i  edif ic i  contrassegnat i  nel le tavole di  proget to P2 NORD e P2 SUD con i  seguenti  
numeri  arabi :  

 
 

edificio Categoria 
d'intervento 

Destinazione 
d’uso  

 

Prescrizioni particolari  

6a DcR 34  
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38 DcR R  
57 DcR PR  

160b Ris Annesso alla 
R 

La superfetazione a Est dell’edificio 160a va demolita e ricostruita con 
materiali tradizionali. 

259 DcR PR-C Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Trattasi di edificio in gran parte inutilizzato, in stato di grave degrado 
edilizio e anche costruttivo, precedentemente sopraelevato di un piano, 
e esteticamente del tutto incompatibile con l'ambiente del centro 
storico.  
La sua demolizione e ricostruzione dovrà riconfigurarlo con un 
progetto di qualità, tenendo conto in particolare del pregevole edificio 
storico adiacente dal lato di via Barche e della antistante presenza dei 
Molini di Sotto e della riva sul bacino del Musone. 
L'altezza massima non dovrà superare l'attuale linea di gronda; il tetto a 
falde dovrà terminare a padiglione verso le Barche e a capanna dal lato 
sud; il volume in aumento potrà essere solo quello ricavabile nel 
sottotetto portando le falde ora ribassate alla normale pendenza degli 
edifici storici circostanti. 
E' prescritta la formazione sul lato di Via Barche e di via Macello di un 
portico profondo almeno m.2,40, la cui superficie va ceduta al comune 
o sottoposta a servitù perpetua di uso pubblico ed è perciò computabile 
negli standards edilizio urbanistici relativi all'edificio. 
La necessaria e dovuta dotazione di parcheggi privati va realizzata 
anche in interrato per accedere al quale si può utilizzare per la rampa 
l'estremità sud del portico su via Macello, sul bordo della quale 
potranno essere altresì ricavate, qualora non sia sufficiente la superficie 
del portico, aperture grigliate di areazione. 
 
La convenzione determina la cessione o l'uso pubblico del portico, la 
dotazione e monetizzazione degli standards e ogni altro rapporto 
stabilito tra il Comune e la proprietà. 
La destinazione d’uso è terziaria e commerciale al piano terra e 
residenziale, oppure direzionale, ai piani superiori.  

276b DcR Ann. alla R   

277a-b DcR C  
3.67 DcR 34  
3.73 DcR R  
4.07 DcR R Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 

Il nuovo edificio deve avere altezza massima di m. 8,70 con utilizzo 
residenziale del volume sottotetto ed un volume massimo di mc. 1850.  
E' prescritta la preventiva stipula di una convenzione che preveda  la 
cessione al Comune dell’area di mq. 953 destinata a verde pubblico 
nella Tav. P2. 

 



Prescrizioni e categorie degli interventi 

 42 

ART. 20 DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE (DsR). 
 
1) Per gl i  edif ic i ,  o per par t i  di  edif ic i ,  apposi tamente individuat i  ne l le  tavole P2, è 

prevista la demol iz ione senza la loro r icostruzione.  La  norma si  appl ica a  quegl i  
edif ic i ,  costrui t i  in epoca recente e che r isul tano in grave contrasto con s ingol i  edif ic i  
stor ic i  adiacent i  e con l ’ambiente del centro stor ico e con i l  decoro urbano.  

 
2) Sul l ’area degl i  edif ic i  demol i t i ,  qualora vengano previst i  nuove edif icazioni,  va lgono 

le apposite prescr iz ioni  indicate ne l le tavole P2 e que l le  di  cui  a l l ’ar t .21 e nel le  
spec if icaz ioni  di  cui al l ’art .  23 del le  presenti  N.T.A. ;  qualora  non venga prevista 
alcuna nuova edif icaz ione, l ’area assumerà la dest inazione d’uso indicata dal Piano 
oppure  quel la del le aree  circostant i .  

 
3) Sono sogget t i  a l la categor ia d i  intervento del la  Demol iz ione senza r icostruz ione 

(DsR) gl i  edif ic i  contrassegnati  ne l le tavole di  proget to P2 NORD e P2 SUD con i  
seguenti  numer i  arabi :  

 
edificio Categoria 

d'intervento 
Obbligo di 

convenzione 
Prescrizioni particolari  

51 DsR   
52 DsR   
165 DsR  Al suo posto si edificherà un padiglione porticato aperto o 

chiudibile con elementi  mobili vetrati per attività culturali, 
ricreative di interesse comune. 

172a DsR   
172b DsR   
177b DsR   
178 DsR   
179 DsR   
180 DsR   
181b DsR   
209 DsR   
210 DsR   
211 DsR   
217 DsR   
218 DsR   
221b DsR   
224a DsR   
225 DsR   
226 DsR   
227 DsR   
245b 

 
DsR C L’edificio sorge su di un’area soggetta a vincolo  ex art. 10 DLgs 

42/2004. 
c.f.r. P.A.V. "L". 

243b DsR   
258b DsR   
263 DsR   
282b DsR   
283b DsR   
284 DsR   
285 DsR   
286 DsR   

287a/b DsR   
289a DsR   
289b DsR   

292a/b DsR   
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3.63 DsR   
3.90 DsR   
3.91 DsR   
4.61 DsR   

 
 
Art .  21 NUOVA EDIFICAZIONE (ne).  
 
1) Nel le tavole P2 vengono indica t i ,  con l inea rossa continua e la s igla “ne”,  gl i  invi luppi  

al l ’ interno dei  qua l i  sono ammesse le nuove edif icaz ioni ;  per le qual i  i l  presente 
ar t icolo determina i  volumi e le al tezze massime,  nonché le indicazioni  da osservarsi  
per  ogni s ingolo intervento.  Gl i  invi luppi possono subire del le modi f iche non super ior i  
al  10% per  giust i f ica te esigenze progettual i ,  ne l ri spet to comunque di al l ineament i  e  
r i fer iment i  contestual i  s ignif icat ivi .  

 
2) Le nuove edif icaz ion i (ne)  previs te dal la presente Variante, sono indicate,  con numer i  

arabi,  nel le tavole di  progetto P2 SUD e P2 NORD e  devono r ispetta re le seguent i  :  
indicazioni ,  prec isando che gl i  unic i  parametr i  prescr i t t iv i  devono intendersi  l 'a l tezza,  
i l  volume totale e i l  volume dest inato a l la  residenza: 
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Prescrizioni 

501   600  8,7   3  5050  1650 PR P.A.   3660  456 c.f.r. P.A. -B- 
502  200  6,2   2 1200   386 R C.C.  1200 Permesso di costruire con obbligo di 

convenzione per la cessione al Comune 
lungo il lato sud del lotto di un’area con 
profondità di m. 2,00, e per la 
realizzazione da parte del proprietario di 
un marciapiede profondo m. 2,00 
esternamente al lato ovest del lotto 
lungo via Pensieri e al lato sud. La 
sagoma indicata nella Tav. P2 
rappresenta il massimo inviluppo 
all’interno del quale si potranno 
realizzare le quantità dimensionali 
dell’edificio. 

503  452  6,2   2  2800  904 R C.C.  2800  Si prescrive il tetto a due o più falde con 
manto in coppi o rame. I parcheggi 
necessari saranno ricavati sotto il sedime 
dell’edificio.  

504/5 531  10   3 4500  1478 PR P.A.  3210  416 c.f.r. P.A. –D- 
506 725  6,2   2 4190 1350 PR P.A.  2175 623 c.f.r. P.A. –E-  
507 370  7,0  3 2300  1004 R-C P.A.  1850  264 c.f.r. P.A. -F- 

L’edificio avrà lo stesso profilo 
altimetrico del n. 205. 

514 130 5,45   2 592 200 C P.A. 200 c.f.r. P.A.V. -G- 
515   594  6,2   2  3010   970 PR P.A.  1050  500 c.f.r. P.A.  -H- 
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516 111  3,2   1 355 111 PR - 111 La nuova costruzione deve avere tetto a 
capanna allineato per linee di gronda e 
di colmo con l’edificio 224b 

516a 50  3,2   1 160   50 R - La nuova costruzione deve avere tetto a 
capanna allineato come linee di colmo e 
di gronda all’edificio n° 224b e potrà 
avere delle parti porticate passanti; 

518 225  5,7   2 1210 390 PR P.A. 700 160 c.f.r. P.A. – J_ 
524 1290    2 8000 2580 R-C P.A.  2000 1953 c.f.r. P.A.-O- 
525  620  8,7 

 
  3 3680 1274 PR P.A.  2531  370 c.f.r. P.A. -T- 

526a 540  9.2  2/3 3750 1350 PR P.A. 2430 540 c.f.r .P.A. -R- 
526b 540  9.2  2/3 3750 1350 PR P.A. 2430 540 c.f.r. P.A. -R- 
527 170  6.2   2 1050 340 PR CC 570 150 Permesso di costruire con obbligo di 

convenzione per la cessione dello spazio 
pubblico a Nord come da tavole P2. La 
nuova costruzione può avere il piano 
terra commerciale o residenziale e deve 
essere realizzata con forometrie e 
materiali tradizionali, con tetto a falde e 
manto in coppi. 

528 374 11.3 4 3540  1433 R P.A. 3540 c.f.r P.A.V. del P.R.G. vigente. 
         
529 193  6,2 2 1200 386 R  1200  
556 80  2,3 1 196 80 Annes 

so alla 
 R 

 80 Si tratta di edificazione annessa alla 
residenza ad uso garages da realizzarsi 
con materiali di tipo tradizionale e muri 
intonacati, tetto a capanna con colmo 
sulla direttrice est-ovest e manto in 
coppi. 

570 193  6,2 2 1200 R-C  579 193 La nuova edificazione è subordinata alla 
cessione per l’uso pubblico della striscia 
di terreno larga 6,00 ml tra via 
Verrazzano e il Refosso Vallone per 
consentire l’accesso all’ed. 526. 
L’edificio dovrà avere tetto a padiglione, 
con manto di coppi o rame. 
La destinazione d’uso è residenziale al 
1° piano e commerciale e/o direzionale 
al piano terra. I parcheggi saranno 
eseguiti all’interno del lotto di 
pertinenza.  

574 120  2 684 240 C P.A. -  240 L’edificio riprodurrà esattamente il 
n°122b al quale sarà affiancato. 

575 200 4,50 1 900 200 IC   200  
578 170  1 510 170 R  510  Vedi P.d.R. X 
580 310 6,20 2 1200 620 R P.A. 1200 c.f.r. P.A. – I  
581 25 3 1 75 20 R  75 E’ ammesso l’accesso carraio dalla 

piazzetta a sud. 
n.e. P.A.
 “S” 

1957 9,20 3 18000 5871 R-C 
21-22 

P.A.
”S” 

7350 2660  

n.e. P.A.
“V” 

857 9,20 3 7500 2400 C-PR P.A. 
“V” 

   800 c.f.r. P.A. V 

Tot .    11627            80602 26807           41060 10456 
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Art .  22 SEDIME MASSIMO DI  AMPLIAMENTO (am). 
1) Nel le tavole P2 viene indicato,  con l inea rossa continua e la s igla “am”, i l  sedime 

massimo del l ’ampliamento ammesso; le prescr izioni  part icolar i  del presente ar t icolo 
re lat ive al l ’edif ic io da ampliare ne indicano l ’a l tezza ed eventual i  sopraelevazioni de i  
corpi d i  fabbr ica contenut i  ne l sedime esistente, e i l  volume complessivo 
del l ’ampl iamento.  

 
2) Gl i  ampl iament i  (am)  previst i  da l la presente Var iante, sono indicat i ,  con numeri  

arabi,  ne l le tavole di  progetto P2 NORD e P2 SUD e devono r ispettare le seguenti  
indicazioni ,  prec isando che gl i  unic i  parametr i  prescr i t t ivi  che non possono essere 
superat i  sono l 'a l tezza, i l  volume tota le e i l  volume residenzia le: 

 
Edificio n° Sup. cop. Altezza piani Volume Sup. utile Residenza 

(mc) 
comm –

direz (mq) 
altro  
(mq) 

16a  2,70 1 33 12 33   
16b-v 500 2,40 1 1200 500 1200   
134a 25 3,55 1 89 22   22 
146 216 3,00 1 648 216  216  
147 175 5,70 2 1000 350  350  
159 140 6,20 2 870 280 870   
160a 65 6,20 2 400 430 400   
166a  2,40 1 130 50   50 
204a/b  5,35 1 305 114  114  
214 60 6,20 2 330 120  120  
233a,  
233b,  
232b  

90 8,00 3 1050 342 780 270  

240 90 9,00 3 500 180  150  
243 1350 3,50 1 4725 1350  450 900 
272a  5,70 2 225 75 225   
275 130 6,20 2 800 260 800   
282a 35 6,20 2 217 70 217   
283a 40 6,20 2 240 80 240   
290 110 6,20 2 700 110  110  
3.85  3,00 1 570 190   190 
4.02 
4.03 

 9,20 3 2000 651 1000 325  

4.04 60 2,70 1 165 60  60  
4.29 26 5,70 2 150 52 78 26  
4.30 90 3,00 1 270 90 270   
4.31 100 3,00 1 300 100 300   
4.33  3,00 1 150 50  50  
4.51 40 5,70 2 228 80 228   
4.53b 40 6.20 2 130 41 130   
4.55 30 5,70 2 171 60 171   
4.59b  1,00  50 10 50   
Totale        mq 3.412      mc 17.646 mc 5.945 mc 6.992  mq 2.241     mq 1.162 
 
3)  Intervent i  ne l compendio ospedal iero. 
a) E’  ammesso i l  col legamento tra i  s ingol i  corpi di  fabbr ica qualora s ia indispensabi le  

al l ’organizzazione sani taria  e purché real izzato con st rutture di  minimo ingombro e 
compat ibi le  con la  tute la del giardino stor ico e del le  sue a lberature. 

b) Si prescr ive, ovunque poss ibi le  e in specie negl i  edif ic i  sogget t i  a restauro,  
r isanamento conservat ivo e r istrut turazione con vincolo,  l ’abbat t imento del le  
superfetazioni  e corpi  aggiunt i  che non siano essenzial i  al  funzionamento sani tar io e 
dei servizi .  

c) Si  indica la  progressiva  sost i tuzione del l ’asfa l to con pavimentaz ioni  più compatib i l i  
con la tute la del giardino, dei manufatt i  qual i  la  rec inzione di  pregio,  degl i  edif ic i  e  
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complessivamente del l ’ambiente stor ico test imonia le. tra gl i  spazi scopert i  si  sono 
indicat i  ne l la  tavola P2 quel l i  stor ic i  soggett i  a tute la, che sarà real izzata  per part i  
r i fer i te  agl i  interventi  d i  Ris trut turazione degl i  edi f ic i ,  de i qual i  subordinerà  i l  
r i lasc io del la concessione. 

d)  Negl i  spazi scopert i  r imanent i  possono essere realizzat i  parcheggi  interrat i .  
 
 
Ar t .  23 ZONE DI DEGRADO E PIANI URBANISTICI ATTUATI VI.  
 
1) Le aree individuate nel le  Tav. P2 con apposi to per imetro e con lettera maiuscola, 

sono aree di  degrado urbanist ico e edi l iz io e come ta l i  vengono individuate a i  sensi  
del l ’Ar t .  27 del la  L.  457/78.  I  Piani attuat ivi  (P.A.)  previst i  in ta l i  aree consistono in 
Piani d i  Recupero di  in izia t iva privata (P iani attuat ivi  B,  E, F,  G, H,  J,  O, R,  S,  e T).  

 
2) Sono a ltresì indicat i  ne l la Tav.P2 con apposito perimetro e con la denominazione 

P.A.V. i  piani at tua t ivi  vigent i ,  per le  cui  prescrizioni  s i  r invia a l la  normat iva del la 
Var iante a P.R.G.  approvata con D.G.R.V. n°  4613 del 07.08.1992 ed a l le  Norme 
Tecniche di At tuazione degl i  speci f ic i  Strument i  Urbanist ic i  At tuat iv i :  sono i  p iani 
A, D, L, M,  N. 

 
B. «Bastia Fuori  -  Musone» L’ intervento è vol to a r icavare , sugl i  ampi spazi 

del la  at tuale segher ia,  una piazza affacc iata sul  Musone e sul parco di  
Vi l la  Belvedere. A ta l  f ine  i l  nuovo edif ic io è disposto sul lato sud 
del l ’area ed è dotato di  port ica to che serve  le at tiv i tà  
terz iar ie/commercial i  de l p iano terra af facc iate sul la piazza,  i l  f iume ed i  
due edi f ic i  recupera t i  con dest inazione commercia le-direzionale.  Questo 
complesso è accessib i le da via Bast ia  Fuor i  e dal le p iazzet te di  Cal le  
Ghirardi ed è unito a l  percorso che por ta a l  ponte di  legno sul Musone e al  
parco di  V i l la XXV Apr i le .  
E ’ ammessa la costruz ione di un nuovo edif ic io (n°501) per un massimo di 
5.050 mc, con al tezza massima di m 8.7 e di  un secondo corpo sul la r iva 
(n°574) a f ianco del l ’ed.  122b, ad esso perfettamente ident ico. 
I l  fabbr icato n°501 avrà dest inazione d’uso commercia le a l  p iano te rra e 
res idenzia le a i  p iani  super ior i .  
Nel l ’ambito d i  p iano at tua t ivo, s i  devono recuperare l ’ex f ieni le  adiacente 
al  f iume Musone ed i l  laborator io; entrambi  gl i  edif ic i  sono soggett i  a l la  
categor ia d i  intervento del la Ris trut turazione con Vincolo. L’ intervento 
deve mantenere leggibi le  la struttura esis tente e le  caratter izzaz ioni del le  
f inestre ad arco e dei tamponament i  aerat i  (gr ig l iato d i  cot to) .  L’ex f ieni le  
potrà essere dotato di  un nuovo col legamento ver t ica le. Tut te le a l tre 
superfetaz ioni  saranno demol i te .  
Tutta la dotaz ione di spazi pubbl ic i  ex L.R. 61/ ’85 deve essere r icavata 
nel l ’ambi to di  p iano attuat ivo; è prevista un’area a piazza con 
sistemazione a  verde alberato ed una par te pavimentata in p ietra che metta 
in col legamento gl i  edif ic i  ed i  var i  percorsi .  
Tal i  aree devono essere previste ad uso pubbl ico o in cess ione a l Comune 
nel la convenzione da st ipulars i  pr ima del  r i lasc io dei  permessi  d i  
costruire.  
I  progett i  d i  p iano attuat ivo ed edi l iz io devono avere part icolare 
cons iderazione del l ’af facc io sul la piazza e sul  Musone e rapportars i  con 
gl i  edif ic i  di  interesse stor ico si t i  a  nord-est  del l ’area di p iano at tuat ivo.  

 
 
D. «Strada det ta dei  Pensier i» Nel l ’area è ammessa la costruzione di  un 

nuovo edi f ic io(504/5)  per complessivi  mc. 4500 e con a l tezza massima non 
super iore a 10 m; i l  nuovo edif ic io deve essere loca l izza to al l ’ in terno 
del l ’ invi luppo indicato nel la tav. P2, con f ronte port icato sul la to est .  La 
dest inazione d’uso ammessa è commerciale/d i rezionale a l  p iano terreno;  
res idenzia le a l  pr imo e secondo piano.  La dotaz ione di spaz i pubbl ic i  ex.  
L.R. 61/85 deve essere r icavata nel l ’ambi to del  P.A.  Non vengono fornite  
par t icolar i  prescr izioni  d i  carat tere morfologico ma viene segnala to che 
nel  proget to d i  P.A. ed edi l iz io devono essere tenut i  in part icolare 
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cons iderazione i  rapport i  con le  ampie aree a verde e con gl i  edif ic i  
c i rcostant i ,  tute lando  nel la  massima misura le esistent i  a lberature d’a l to 
fusto att raverso i l  censimento del la vegetaz ione esis tente e la 
giust i f icazione puntuale dei tagl i  eventualmente necessar i .  E’  prevista la  
st ipula di  un’apposita convenzione che deve prevedere la cessione del le  
aree indicate nel la  tav.  P2 come parcheggio pubbl ico,  percors i  pedonal i ,  
aree a verde e le a l tre condizioni  esecut ive previste.  

 
E. «Cavin di  Sala» Al l ’ in terno del l ’area è individuato con n°177a l ’edif ic io 

di  intesse s tor ico ambientale sogget to a Rist rut turaz ione con Vincolo.  E’  
prescr i t ta  la demol iz ione degl i  al tr i  edi f ic i  esistent i  n° 177b,  178, 179,  
180, 181b e la costruz ione di un nuovo edif ic io -n°506- con ingombro 
planimetr ico come indicato in tav.  P2; i l  volume massimo non deve 
superare 4190 mc. e l ’a l tezza m. 6,20. 
La dest inazione d’uso ammessa è commercia le/direz ionale per i l  piano 
terreno e res idenz ia le per i l  r imanente. 
Non vengono forni te part icolar i  prescr iz ioni di  carat tere morfologico;  va 
pera l tro oppor tunamente valor izzato i l  cor t i le esistente con la  
real izzazione di  una piazza di uso pubbl ico. 
Tutta la dotazione di spazi pubbl ic i  ex L.R.  61/ ’85 deve essere ot tenuta 
nel l ’ambi to del PA.  I  parcheggi necessar i  potranno essere real izzat i  
ne l l ’ i nterrato, con rampa di accesso tra l ’ed. 177a e i l  nuovo fabbr icato.  

 
F.  «Miran dent ro»  I l  P iano è f ina l izza to a l la creazione di uno spazio urbano 

percorr ib i le e d i  sosta,  che permetta la let tura dei retr i  de l l ’edif ic io a 
cor t ina (n° 204) e un accesso pedonale a l l ’area si tuata ad est .  Le 
dest inazioni  ammesse sono terz iar ie  o garage a l PT e anche nel l ’ interrato. 
Sono sot topost i  a demol iz ione senza r icostruz ione gl i  edif ic i  209,  210, 211 
e viene previs ta la  real izzazione di  un nuovo edif ic io port icato n° 507 che 
cost i tuisce  i l  prolungamento del l ’ed.  n° 205,del quale mant iene sez ione, 
larghezza, te t to a falde con coppi ,  mater ial i  e color i . I l  volume netto 
del l ’ampl iamento è di  mc.  2300.  Lucernar i  saranno ammessi  sul la  falda est  
nei  modi  d i  cui a l l ’art .  28.7.  In a l ternat iva  sono ammessi  tagl i  nel la  s tessa 
falda secondo l ’ar t .  28.5. 
La creazione di un port ico sot to l ’ed. 214 darà al l’area uno sbocco su via 
del la V it tor ia,  mentre a l t r i  due passaggi  s i  apr iranno ad est ,  uno tra gl i  ed.  
214 e 206 conseguentemente al la  demol izione del l ’ed. n°211,  l ’a l t ro sot to 
l ’ed.  n°202. I l  port ico trasversale sot to l ’edi f ic io n. 507 sarà largo 2,50 ml.  
e al to un piano. 
L’area a parcheggio necessar ia deve essere r icavata nel sot tosuolo con 
rampa di ingresso adiacente a i  retr i  de l le schiere de l l ’edif ic io 204. Quest i  
ul t imi devono essere t rattat i  con un unico t ipo di  intonaco e colore,  in 
at tesa che vengano r istrut turat i  come previsto dal la presente Var iante. 
La convenzione regolerà gl i  spazi scopert i  e port icat i .  S i prescr ive la  
tute la ed i l  recupero de l la pavimentazione a c iot tol i  esistente davant i  
al l ’edif ic io n° 205, e la  r iqual i f icaz ione di  tutta la  pavimentazione nei  
modi prescr i t t i  dal la  presente normat iva. Si prescrive inol t re la tutela e la 
conservaz ione dei due pi lastr i  d’ ingresso da via XX Settembre e del muro 
di  c inta ad ovest.  

 
G.  «Miran dent ro» L’ intervento previsto dal la  Var iante  a l  Centro Stor ico 

precedente (approvata con DGR 4613 del  7 agosto 1992) è stato real izzato 
quas i per intero, con esclus ione di  una piccola nuova edi f icazione. 

 Si r iconferma la previs ione del lo strumento a ttuativo per i l  r iordino degl i  
spazi e per l ’a t t ivaz ione di due percorsi  pedonal i  or togona l i  in senso nord-
sud (via Barche, via de l la Vi t tor ia) i l  secondo in senso est-ovest (piazzale 
Gar ibald i ,  via  XX Settembre) 

 La nuova edif icaz ione n° 514 prevista in aderenza con l ’edif ic io es is tente 
ha un volume massimo di 592 mc. comprensivi  de l passaggio coper to, con 
al tezza massima di  m. 5,45 e deve avere la funzione di def ini re 
ul ter iormente  lo spazio del la corte. La progettazione edi l iz ia deve 
garant ire i l  buon inser imento e i l  r ispetto dei volumi esistent i  e  dei 
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percorsi  pedona l i  previst i .  V iene, inol tre,  tutelato i l  muro curvo che cinge 
la  propr ietà ad est.  

 
H.                    «Miran dentro» Come per gli adiacenti piani attuativi G, I e J, esso si propone di riordinare 

l’intera area retrostante via Barche tra via XX Settembre e la scuola Francesco Petrarca. 
Si  prevede la demol iz ione senza r icostruzione per gl i  edif ic i  n° 217 e 218,  
e la costruzione del nuovo edif ic io n° 515, d isposto in senso nord-sub in 
modo da rendere possib i le la  visua le de l retro del la cort ina edi l iz ia  
af facc iata su via Barche. I l  volume massimo è di  mc 3.010 con al tezza di  
m.  6,20. I l  piano terra è a dest inazione commerciale, i l  p iano super iore 
potrà avere dest inazione direziona le e/o res idenziale. E’  prescr i t ta  la 
real izzazione di un sot topor t ico di  col legamento con i l  nuovo edif ic io 514 
del  PdR G di larghezza minima par i  a  2 ml.  
E ’ prescr i t ta la real izzazione di un passaggio pubbl ico da via Barche a via 
del la Vi t tor ia.  Lo sbocco su via Barche sarà r icavato in uno solo dei  
negoz i 199b o 199c con larghezza minima di ml 1,50; in al ternat iva 
interesserà entrambi  i  negozi  ci ta t i  avendo al lora larghezza minima di ml   
2,00 a caval lo de l muro divisorio (cm 85+30+85).  
Il tratto di percorso che dalla nuova piazzetta articolata a sud degli edifici n. 199 arriva fino a 
via della Vittoria e che occupa sedimi appartenenti ad ambo i piani  H e I, sarà realizzato 
secondo un progetto unitario che verrà approvato contestualmente al primo dei due P.d.R. 
che si attiverà. 
Al fine di razionalizzare la esecuzione delle infrastrutture a servizio dei piani H e I, stante la 
possibile attivazione degli stessi in tempi diversi con conseguente opportunità di coordinarne 
gli interventi, viene consentita la esecuzione per stralci delle opere di urbanizzazione 
afferenti all’ area interessata  dal progetto unitario, con le seguenti modalità : 
          - la ditta titolare del piano  che verrà attuato per primo dovrà provvedere a realizzare: 
la rete della fognatura delle acque nere con dimensionamento adeguato al carico insediativo 
di entrambi i piani; la rete della pubblica illuminazione; la sistemazione provvisoria della 
strada di accesso (quale strada bianca); oltre ai restanti sottoservizi dimensionati per il piano 
stesso; 
          - la ditta titolare del piano che sarà attuato per secondo dovrà provvedere a realizzare: 
la pavimentazione definitiva e la relativa rete delle acque meteoriche oltre ai restanti 
sottoservizi dimensionati per il piano stesso. 
Il rilascio dei certificati di agibilità sarà subordinato alla verifica della esecuzione delle opere 
di urbanizzazione afferenti ai rispettivi piani secondo la suddivisione sopra compiuta. 
Part icolare cura  si  prescr ive per la  va lor izzazione del pozzo e del la 
rela t iva vera trecentesca in pietra. 
I  parcheggi  pr ivat i  e  i  magazz ini   possono essere real izzat i  anche interrat i .  
Non vengono forni te  part icolar i  prescr iz ioni  di  carattere morfologico per  
la  nuova edif icazione, ma deve essere garant i ta la  congrui tà formale con i  
complessi adiacenti .  Viene invece prescr i t to un progetto unitar io per  la  
pavimentazione de l la p iazzetta art icolata del imi tata dagl i  edif ic i  nn.  199b 
– c,224b,  516,  518,  580,  515,  207,  203,  per la  qua le si  prescr ive l ’uso di  
pietre appartenent i  a l la tradizione locale. 
Apposita convenzione def inirà i l  regime di uso pubbl ico degl i  spazi  
scopert i  de l la  piazza e del la st rada,  prec isando tut tavia che l ’accesso 
carra io sarà l imi tato ai  sol i  resident i  e  per i l  car ico/scarico di  servizio al le  
at t ivi tà insediate. 
 
 

I.  «Miran dentro»  Come per gl i  adiacent i  p iani at tuat ivi  H e J,  esso si  
propone di  r iordinare  l ’ in tera area retrostante via Barche tra via XX 
Set tembre e la  scuola Francesco Petrarca.  
Si prevede la demol izione senza r icostruz ione per l’edi f ic io n° 225,  e la  
costruzione del nuovo edi f ic io n° 580, d isposto in senso nord-sud in modo 
da rendere possib i le  la visuale  del retro de l la cort ina  edi l iz ia af facc iata su 
via Barche.  
Il volume massimo è di mc. 1.200 e l’ altezza massima è di m. 6,20. La destinazione è 
residenziale. 
Il tratto di percorso che dalla nuova piazzetta articolata a sud degli edifici n. 199 arriva fino a 
via della Vittoria e che occupa sedimi appartenenti ad ambo i piani  H e I, sarà realizzato 
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secondo un progetto unitario che verrà approvato contestualmente al primo dei due P.d.R. 
che si attiverà. 
 Al fine di razionalizzare la esecuzione delle infrastrutture a servizio dei piani H e I, stante la 
possibile attivazione degli stessi in tempi diversi con conseguente opportunità di coordinarne 
gli interventi, viene consentita la esecuzione per stralci delle opere di urbanizzazione 
afferenti all’ area interessata  dal progetto unitario, con le seguenti modalità : 
          - la ditta titolare del piano  che verrà attuato per primo dovrà provvedere a realizzare: 
la rete della fognatura delle acque nere con dimensionamento adeguato al carico insediativo 
di entrambi i piani; la rete della pubblica illuminazione; la sistemazione provvisoria della 
strada di accesso (quale strada bianca); oltre ai restanti sottoservizi dimensionati per il piano 
stesso; 
          - la ditta titolare del piano che sarà attuato per secondo dovrà provvedere a realizzare: 
la pavimentazione definitiva e la relativa rete delle acque meteoriche oltre ai restanti 
sottoservizi dimensionati per il piano stesso. 
Il rilascio dei certificati di agibilità sarà subordinato alla verifica della esecuzione delle opere 
di urbanizzazione afferenti ai rispettivi piani secondo la suddivisione sopra compiuta. 
I  parcheggi  pr ivat i  possono essere real izzat i  anche interrat i  e  in cont inui tà 
con quel l i  de i  p iani H e J .  E’  ammesso real izzare la  rampa di accesso 
al l ’ i nterrato sul lo spazio scoper to dest inato a piazza,  purchè accostata 
al l ’edif ic io e sprovvis ta di  sovrastrutture che impediscano la  percez ione di  
spazio scoperto. 
Non vengono forni te  part icolar i  prescr iz ioni  di  carattere morfologico per  
la  nuova edif icazione, ma deve essere garant i ta la  congrui tà formale con i  
complessi adiacenti .  
Apposita convenzione def inirà i l  regime di uso pubbl ico degl i  spazi  
scopert i  de l la  piazza e del la st rada,  prec isando tut tavia che l ’accesso 
carra io sarà l imi tato ai  sol i  resident i  e  per i l  car ico/scarico di  servizio al le  
at t ivi tà insediate. 
 

J. «Miran dentro»  Assieme agl i  adiacenti  p iani at tuat ivi  H e I, viene 
previs to un r iordino del l ’area retrostante via Barche l imi tata ad ovest dal la  
scuola Francesco Petrarca. 

 Gl i  edif ic i  221b 226 e 227 sono sogget t i  a  Demol izione. Al loro posto si  
costruirà i l  nuovo edi f ic io n°518 di  volume massimo di mc. 1210 ed 
al tezza di  m. 5.70. Tale edif ic io deve prevedere un por t ico sul f ronte est  
del  piano terra.  I  parcheggi  pr iva t i  devono essere real izzat i  interrat i .  

 Le dest inazioni  d’uso ammesse sono terz iar io a piano terra e residenza a l  
piano super iore. 

 E ’ prevista la real izzazione di un passaggio pedonale che da piazza 
Gar ibald i  si  col leghi  a l  passaggio previsto dal  p iano H per  congiungere  via 
Barche con via del la  Vit tor ia .  La cessione di ta le passaggio largo ml  
3,50,da real izzarsi  su porz ione de l lo  scoperto di  pert inenza del l ’edif ic io 
n° 199o, deve permettere l ’accesso car raio a i   propr ie tar i  de l suddetto 
spazio scoperto e l ’accesso car raio ai  f ront is t i   de l l ’edif ic io n°518.  

 La dotazione di  spazi  pubbl ic i  ex L.R. 61/ ’85 deve essere r icavata in 
conformi tà a quanto indica to nel la  tav. P2; quel l i  eccedenti  a l le previs ioni  
individuate, sono garant i te da l le previsioni  general i  d i  P.R.G. con appos ita 
convenzione che deve prevedere a l tresì  la  cessione del le  aree indicate 
nel la tav. P2 come percorsi  pubbl ic i .  

 
O.  «Miran sot to -  Granza Pesara» L’area di  intervento comprende gl i  edi f ic i  

numero 265,  266, 267, 268 ed i l  lot to su cui essi  ins is tono.  Tal i  edi f ic i  
sono presenti  in questa forma f in dal  Catasto Napoleonico e nel Catasto 
Austr iaco vengono c lassif icat i  come segue: edif ic io 267 e 266 Casa Civ i le  
con giardino;  edif ic io 268 e 265 Casa Colonica con r ispett ivo scoperto che 
comprendeva verso sud un or to ed un f rut teto.  Per gl i  edif ic i  sopra c i tat i  
sono consent i t i  in terventi  di  Risanamento Conservativo, con dest inazione 
commercia le e di rezionale, tranne che per l ’edif ic io n° 268 avente 
dest inazione residenz iale .  
L’ intervento mira a l la  r iqual i f icazione de l lo spazio aperto con la  
formazione di una piazza di  uso pubbl ico da real izzarsi  sul l ’area 
prospiciente  gl i  edi f ic i  es istent i  e del imi tata a sud dai  due nuovi  edif ic i  n° 
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524a e 524b. Tale piazza deve avere una pavimentazione e arredi adeguati  
ai  prospic ient i  edif ic i  stor ic i .  Fi la r i  albera t i  con albera ture autoctone 
devono del imitare la  piazza sui la t i  est ,  ovest  e sud.  Lo stesso t ipo di  
pavimentazione sarà real izzato anche sul l ’area di  uso pubbl ico ant is tante 
gl i  edif ic i  n° 266 e 267,  dove sarà r iposta nel la  sede or iginar ia la vera da 
pozzo stor ica. 

 La nuova edif icaz ione n°524a e b consisterà  in due corpi di  fabbr ica 
para l le l i  dispost i  in senso nord-sud, col legat i  f ra loro in tut to o in parte da 
una gal ler ia  vetrata, anche a doppia al tezza.  I l  f ronte sul la  piazza,  d i  
larghezza par i  a quel lo de l prospic iente edif ic io n° 265, sarà port icato su 
tutta l ’a l tezza e coronato da at t ico,  mentre i l  te tto dei due corpi sarà  a 
falde  in coppi  o in rame. I  due corpi edi l iz i  possono essere eventualmente 
col legat i  t ra loro con bal la toi .  

 L’a l tezza massima sarà di  ml.  6,20 a l la l inea di gronda, con volume 
complessivo per i  due edi f ic i  d i  mc.  8000. 
Le dest inazioni d ’uso sono commerciale e terziar io al  P.T.,  r icett ivo 
tur ist ico e residenzia le a l  piano super iore. 

 La carenza di aree a parcheggio nel centro stor ico impone la necess ità d i  
recuperare i l  r imanente spaz io con parcheggio pubblico o di  uso pubbl ico,  
eventualmente dupl icabi le con parcheggio inter rato pr ivato anche sot to i l  
nuovo edif ic io e sot to la  piazza,  garantendo in questo caso la possib i l i tà  
del l ’arredo col verde già descr i t to.  Nel la cess ione a l Comune o nel  vincolo 
del l ’area per i l  parcheggio pubbl ico e la re lat iva strada di accesso, le  
convenzioni  devono f issare le modal i tà di  cess ione del le  aree e di  
eventuale real izzazione di  opere. 

 Via Bel l ini  prevista dal P.R.G. vigente va real izzata anche in re laz ione 
al le eventua l i  convenzioni già es istent i  e a l le  disponibi l i tà di  cessione 
del le aree.  

Q.   P.A. Molini di Sotto . Permesso di costruire con obbligo di convenzione. 
Nella ristrutturazione si potranno ricostruire i due solai, garantendo la rigida conservazione 
delle caratteristiche morfologiche e architettoniche come rilevabili dalle documentazioni 
d’archivio. 
Le destinazioni d’uso ammesse sono: residenza, direzionale/commerciale, e ricettivo-
turistica. 
Il secondo piano, o una superficie utile uguale, sarà, su richiesta dell’Amministrazione 
Comunale, ceduta alla stessa per destinarla a servizi pubblici (cinema, teatro, sala convegni, 
biblioteca, ecc.) 
E’ ammessa la costruzione di una terrazza da realizzare a sbalzo sull’acqua in corrispondenza 
dell’edificio 243a, con profondità massima di ml 3,00 e larghezza di ml 15,00. 
La richiesta dell’Amministrazione Comunale, se non già espressa, dovrà essere formulata 
entro 12 mesi dall’adozione della presente variante o entro 4 mesi dalla richiesta fatta dalla 
proprietà. 
Dev’essere garantito il pubblico passaggio attraverso l’area di via Barche sino al corso del 
Musone sul percorso indicato nella tav. P2A e di caratteristiche da concordare con gli Uffici 
Comunali competenti. 
Il prezzo di cessione della superficie di cui al comma precedente sarà commisurato al costo di 
costruzione da determinarsi all’atto della stipula di apposita convenzione sulla base del 
capitolato generale d’appalto per le opere pubbliche.  

  
R.  «Bonvecchiato» Il  Piano Attuat ivo r iguarda l ’area del imi tata ad est  da via 

Dante, a nord da Via Vi l la f ranca, a sud dal la  proprietà re la t iva a l l ’edif ic io 
n° 152 denominato Vi l la  Lando e a ovest dal Refosso Val lone e da un lot to 
af facc iato su Via G. da Verazzano sul quale è prevista la  strada di accesso. 

 I l  P.A. comprende porz ioni di  aree sogget te a  vincolo ex ar t .  10 DLgs 
42/2004 adiacenti  a l  compendio di  Vi l la Lando e prevede i l  recupero 
del l ’ant ica st rada comunale del Bonvecchia to con un percorso pedonale e/o 
cic lopedonale largo 6 metri ,  ne l r ispet to del le carat ter is t iche ambiental i  e 
con la tute la del le alberature esis tent i  (s i  t ra t ta infat t i   di  un via le a lberato 
con pioppi ) .  

  Nel P.A. i l  via le d i  pioppi  e l ’area ad est,  f ino a Via Dante,  sot toposta a  
Vincolo ex art .  10 DLgs 42/04 deve essere ceduta a verde pubbl ico; sono 
tute late le a lberature  ad al to fusto esistent i ,  e s i  prescr ive, a sud, un f i lare 
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che aff ianchi i l  nuovo percorso pedona le, separato e paral le lo a l  « V iale 
dei  Tigl i » che cost i tu isce uno degl i  ingressi  stor ic i   al la  Vi l la .  Questo 
percorso pedona le e/o c iclopedonale,  che nel pr imo tratto corre paral lelo a 
quel lo stor ico esistente,  procede da Via Be lzoni in d irez ione trasversale 
verso ovest  e s i  r iconnet te al  percorso lungo l ’argine sinistro de l Musone e 
con esso a l parcheggio di   Via C. Colombo, a l la Barchessa di Vi l la Errera 
e a l  Ponte Fel ice  e verso sud a i Mol in i  di  sot to.  E ’ inol t re col legato a l la  
rotator ia  sul Tagl io con un trat to di  percorso c iclopedonale da real izzare 
lungo i l  conf ine est del la  propr ietà Lando,  para l lelo a V ia Dante. 

 Nel l ’area ad ovest  del v ia le del Bonvecchiato è ’  prevista, la costruz ione di  
due edi f ic i  n° 526a e 526b, con giac itura al l ineata a l  Refosso Val lone.  In 
questo modo, ol tre a r iprendere la  giac iture del la  barchessa del la  Vi l la  
prospettante sul corso d’acqua, s i  viene a creare un e lemento di  
interposizione r ispet to agl i  edif ic i  condominia l i  di  V ia G.  Da Verazzano. I  
nuovi  edif ic i  avranno una volumetr ia di  mc 7500 conf igurandosi  in corpi  
di  fabbr ica a prof i lo crestato con a lternanza di  due o t re p iani 
cor r ispondenti  a l le a l tezze massime di  ml 6,20 e  ml 9,20.  

 Un parcheggio sarà real izzato in interrato senza sconfinare dal lato est dei  
corpi edi l iz i  e  r icoper to da strato di  terra che consenta la  s istemazione a 
prato.  In tale parcheggio saranno reper i te  le quanti tà  a standard necessar ie 
anche agl i  edi f ic i  stor ic i  de l  complesso di  V i l la Lando.  

 Si r ichiama l ’at tenzione ai  rappor t i  con i  cont igui impor tant i  element i  
paesaggist ic i  qual i  i  parchi,  gl i  edi f ic i  d i  caratte re stor ico, i  corsi  d’acqua;  
in ogni caso devono essere mantenute e, ove poss ib ile ed oppor tuno 
incrementate con nuove piantagioni ,  le es istent i  alberature. 

 Lo scoperto a verde pr ivato deve essere arredato con cura; s i  indica  la 
piantumazione di un f i lare lungo tut to i l  f ronte est dei due edif ic i ;  e  uno 
analogo dal la to opposto verso i l  Refosso Val lone. 

 E ’ inol tre prevista una nuova edi f icaz ione par i  a mc.  1.200, ident i f icata 
con i l  n°570, ad ovest  de l Refosso Val lone,  disposta paral le lamente a 
quest ’ul t imo,  ed a l l ineata a l l ’edif ic io più a nord, come indicato nel la tav.  
P2. La progettazione edi l iz ia deve garant ire la tute la, per quanto possib i le,  
anche del le a lbera ture ad a lto fusto esis tent i  ol tre a que l le d i  pregio già 
individuate nel la tav.  P2 e pot rà  pertanto subire la conseguente modi f ica 
del l ’ invi luppo indicato.  Questa volumetria è subordinata a l la cess ione per 
uso pubbl ico del la  strada con marc iapiede larga ml. 8 previs ta per dare 
accesso,  mediante un ponte carrabi le sul  Refosso Val lone,  da Via G.  Da 
Verazzano agl i  edif i c i  n°526 a e b. 

 Le recinzioni  de l verde pr ivato lungo i l  via le ed i  percorsi  vanno real izzate 
con siepi composte da essenze di t ipo autoc tono.  

 
S.   «Cime» I l  p iano at tuat ivo r iguarda l ’area del im itata da via del la V it tor ia a 

sud, dal  Cana le Tagl io a nord e ad ovest dal le aree di pert inenza degl i  
edi f ic i  n° 282a, 282b,  283a e 283b.  Quest’area costi tu isce e lemento di   
ingresso, anche visuale,  a l  centro s tor ico da est,  in di ret to col legamento 
vis ivo con Vi l la Lando, i  Mul in i  d i  sot to e i l  loro bacino sul Musone,  
l ’asse del le  Barche f ino a l  campani le .  
I l  p iano è diviso in due sub-aree: S1   S2  e può essere at tuato solo con un 
progetto unitar io che può essere l imi tato a l la sola sub-area S1  o 
comprendere, in aggiunta, la sub-area S2.  Nel caso l ’ intervento comprenda 
la sola sub-area S1 ,  è prevista la demol iz ione degl i  edif ic i  n°284, 285, 286 
e la  volumetr ia  massima consenti ta  è di  mc 9000,  da attr ibui re in 
proporzione a l la superf ic ie dei lot t i  di  propr ietà. L’aggregazione de l la 
sub-area S2  e la demol iz ione degl i  edif ic i  287a,  287b determinerà 
un’aggiunta di  2000 mc.  L’al tezza sarà di  3 p iani per un tota le massimo di  
ml 10,50 sopra i l  piano del la p iazza,  la cui quota di  r i fer imento è quel la  di  
via  Vit tor ia ne l trat to ant istante  l ’a t tuale fermata del l ’autobus. 
Le dest inazioni  d’uso consenti te  per i  nuovi  edif ici  sono residenzial i ,  
commercia l i ,  d irez ional i ,  r icet t ivi .  E’  possibi le l’ insediamento di  una 
media struttura di  vendi ta come def in i ta dal 1° comma let tera a del l ’ar t .  14 
del la L.R. 37/99, i  cui  parcheggi par i  a  mq 200 dovranno essere real izzat i  
al l ’ i nterno del l ’area del  piano.  
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In aggiunta al le  volumetr ie  previs te al  3° comma deve essere prevista la  
real izzazione di  una volumetr ia  d i  7000 mc con una tol leranza del 10% che 
preveda la rea l izzazione di una o più sa le pol i funzional i  ( teatro,  c inema, 
sala convegni) con at t iv i tà  connesse (bar,  piccolo r is torante,  sala ascol to 
musica ecc .) ,  la  cui  real izzazione dovrà essere oggetto d i  appos ita 
convenzione con l ’Amministraz ione Comunale a l  f ine di  f issare i  tempi  d i  
costruzione e di  determinare i  cr i ter i  e le  modal i tà d’uso pubbl ico e/o 
pr ivato del la  stessa. 
Non vengono forni t i  cr i ter i  mor fologici  se non quello d i  escludere corpi  
edi l iz i  f rammentat i  o isolat i ,  proponendo soluzioni proget tual i  con corpi in 
l inea o compatt i  che conf igurano spazia l i tà ben cara tter izzate a i  f in i  de l la  
for te valenza urbana del l ’area,  mantenendo nel  tempo stesso una grande 
at tenzione sui  cont igui  impor tant i  e lement i  paesis tic i  e agl i  angol i  visual i :  
i l  Mul ino, i l  Tagl io,  e i l  Bacino del le  Barche.  Deve essere real izzato i l  
percorso lungo l ’argine del Tagl io e garant i to i l  col legamento f ra 
quest ’ul t imo e Via del la V it tor ia  e v ia Barche,  anche coinvolgendo l ’area 
demania le. 
La dotazione di parcheggi  dovrà essere garant i ta a ll ’ interno del  P.d.R.  
Solo in caso di d imostrata impossibi l i tà a real izzare tut t i  i  parcheggi  
r ichiest i  da l la  volumetr ia  d i  cui a l  comma 5,  potrà esserne prevista la  
monetizzazione per quel l i  mancanti .  
Per i l  presente P.d.R.  non valgono le norme di  cui  al l ’ar t .  62 del la  L.R.  
61/85.  
I l  P.d.R.  sarà costantemente e attentamente esaminato e va lutato 
dal l ’Amminist raz ione f in dal le  pr ime fasi del la  progettazione, nel le  qual i ,  
ol tre  agl i  e laborat i  graf ic i  s i  dovranno produrre model l i  plast ic i  d i  studio 
in scala adeguata. L’Amministraz ione avrà piena facol tà d i  indir izzare,  
proporre, sugger ire,  correggere, sia per quanto r iguarda gl i  aspett i  
qual i ta t ivi ,  architet tonic i  e ambienta l i ,  s ia per quanto r iguarda i l  rappor to 
con la viabi l i tà pr incipale (via de l la Vi t tor ia)  in considerazione 
del l ’e levato car ico di  traf f ico che l ’ in tervento compor ta. 
Dovrà essere convenzionato l ’uso pubbl ico o la cessione ad uso pubbl ico 
degl i  spazi  scoper t i .  
L’Amministraz ione pot rà inol tre indicare soluzioni  e mater ia l i  che 
garant iscono r isultat i  omogenei  anche r ispe tto al  cont iguo P.A.”T” .  

 
T.  «Pest r ino»  

 Questo piano r iqua l i f ica i l  termina le di  V ia Pestrino, asse stor ico 
importante,  con giacitura pressoché  para l le la al  tra tto super iore del  
Musone-Tagl io,  modi f icato dal la conf luenza de l la novecentesca Via del la  
Vit tor ia  

  I l  piano prevede la demol iz ione del l ’edif ic io n°  289a  e l ’edif icazione di  
un nuovo fabbr icato n° 525 con tetto a fa lde in coppi o rame e con un lato 
para l le lo a via Pestr ino,  con un volume massimo di  mc. 3.680 e al tezza 
massima a l la gronda di m. 8,70. 

 L’edif ic io n° 289c è soggetto a l la  categor ia di  intervento del la 
Ris trut turaz ione (Ris) .  

 L’area prospic iente Via del la  V it tor ia  deve essere sistemata a piazza 
pubbl ica o di  uso pubbl ico, pavimentata in p ietra e in par te coperta con 
una pensi l ina leggera, con funzione anche di connessione e di  passaggio 
pedona le coperto, largo almeno 3 metr i ,  t ra  la  nuova edif icaz ione e 
l ’edi f ic io es is tente ad est.  

 La costruzione del nuovo edif ic io n° 525 comporta la cess ione a l comune o 
la  servi tù perpetua ad uso pubbl ico del le aree e  dei percorsi  indicat i  ne l le  
tavole P2. Gl i  standards a  parcheggio pubbl ico e privato re lat ivi  
al l ’edif ic io n°525 devono essere r icavat i  in interrato e in par te in 
superf ic ie lungo via Pestr ino.   

 La convenzione regola le modal i tà del la  cessione o del l ’uso pubbl ico del le  
aree di propr ietà pr ivata, del l ’a t trezzatura e de l l’arredo degl i  scopert i ,  del  
rappor to t ra intervent i  del comune e quel l i  pr iva t i.  

 I l  Comune cura i l  coordinamento e l ’ in tegrazione mor fologica e funzionale  
con i l  P.A.»S» a nord di  Via del la  Vi t tor ia . 
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U.   “Ex Liceo Franchett i ”  già scuola media Da Vinc i” I l  piano at tuat ivo di  

in iz ia t iva pubbl ica o pr ivata consente la ristrutturazione con ampliamento dei 
fabbricati esistenti (4.02 e 4.03) fino ad un massimo di mc. 2000 senza superare l’altezza 
massima attuale. 
Le destinazioni d’uso sono: residenziale, terziaria e commerciale, ricettiva, servizi pubblici. 
L’accesso carraio sarà ottenuto con la cessione di una carreggiata di ml 3,50 a Sud del cortile 
della Scuola D. Alighieri e con analoga cessione di una striscia di giardino di ml. 3 da parte 
dell’edificio n. 231.  
 

V.                        L’intervento si attua a mezzo di piano di recupero che preveda la ristrutturazione con vincolo 
per il fabbricato 228 ex Scuola Petrarca, la realizzazione di un nuovo edificio di 7.500 mc 
allineato con la scuola e atto a realizzare una cortina edilizia lungo via Vittoria a 
delimitazione della nuova piazza. In questo spazio risultante dall’intervento edilizio 
dovranno essere realizzati posti auto a livello stradale per un massimo del 50% della sua 
superficie per consentire l’accesso carraio limitato all’uso delle attrezzature già esistenti o da 
insediare nel nuovo edificio. La sistemazione in superficie potrà essere anche totalmente 
difforme rispetto a quanto attualmente indicato nella planimetria P2. 

   Il nuovo edificio sarà a tre piani e le destinazioni ammesse saranno commerciale al piano  
   terra e residenziale e/o direzionale ai piani superiori. 

 
X. Il P.d.R. prevede che l’edificio 53, soggetto a vincolo  ex art. 10 DLgs 42/2004 e suddiviso in 

tre porzioni di distinte proprietà, sia sottoposto ad intervento di Restauro con destinazione 
prevalentemente residenziale. 
Si prescrive il mantenimento della trachite in masegni nel portico e l’eliminazione della 
superfetazione e della scala abusiva sul lato nord, nonché di quella ad ovest, se autorizzata 
dalla competente Soprintendenza. In quest’ultimo caso il percorso di accesso da Via 
Belvedere avente larghezza di ml 2.50 si dovrà situare tutto sul lato est confinante con la 
proprietà della parrocchia. 
La porzione ovest dell’edificio n° 53 e il nuovo edificio n° 578, che sostituisce gli edifici n° 
51 e 52 in demolizione, sono soggetti a permesso di costruire con obbligo di convenzione per 
la realizzazione e  cessione del percorso pubblico come indicato nelle tavole P2, che da via 
Belvedere collega la piazzetta prevista, con il nuovo ponticello, sull’ansa del Musone; 
acquisendo contestualmente il diritto di utilizzare anche come proprio passaggio carrabile 
detto percorso. 
La convenzione regolerà anche le modalità di compensazione e/o cessione di aree tra attività 
o destinazioni pubbliche, con particolare riferimento all’Asilo Saggiotti, attuale utente di una 
parte dell’area interessata, con i privati; nonché le modalità di esecuzione delle opere previste 
(piazzetta sul Musone, sistemazioni, pavimentazioni, muri di contenimento ecc.). 
Il nuovo edificio n° 578 avrà volume di mc 510 con altezza di ml 3,00 e tetto a falde o a 
padiglione. I parcheggi necessari saranno realizzati in interrato con accesso da piattaforme 
meccaniche e in modo tale da garantire la sistemazione a verde dell’area scoperta.  

 
 

Art .  24 SUPERFETAZIONI. 
 
1) Sono da considerarsi  super fetaz ioni  quegl i  e lementi aggiunt i  in epoca poster iore al la 

costruz ione or iginar ia e  generalmente mol to recente,  esterni  o interni,  contrastant i  o 
estranei al l ' impianto or iginar io che,  s iano in inf luent i  a i  f in i  de l l ’ ident i tà  s tor ico 
test imonia le ed edi l iz ia  che si  è s trat i f ica ta nel tempo e siano privi  d i  intr inseco 
interesse di test imonianza stor ica,  estet ica e archi te ttonica.  

 
2) A t i tolo di  esempio, le  superfetaz ioni possono essere cost i tui te da sopraelevazioni  

marcatamente  contrastant i  con l ’andamento del le coperture;  corpi  aggettant i  a i  var i  
piani,  chiusure di  spazi or iginar iamente scopert i  (terrazze, bal la toi ,  pianerot tol i ) ,  
coperture di  spazi esterni scopert i  (giardini ,  cor ti l i )  or iginar iamente l iber i ,  nonché 
opere qual i  suddivis ioni  real izzate con tramezze di spazi interni signi f icat ivi  (sa loni,  
androni ,  ecc.) ,  chiusura di  sca le o access i,  e tc.  

 
3) In sede di proget to edi l iz io debbono essere individuat i  i  manufatt i  e/o gl i  element i  

edi l iz i  contrastant i  con le carat ter ist iche architettoniche ed urbanis t iche  del contesto 
e le  superfe taz ioni  da e l iminare. 



Prescrizioni e categorie degli interventi 

 54 

 
 
Art .  25 MANUFATTI DI  PERTINENZA E ANNESSI. 
 
1) Gl i  annessi  legi t t imamente autor izzat i  agl i  edif ic i res idenzia l i  o con dest inazione 

terz iar ia  e/o commercia le, cost i tu i t i  da magazzini , garages, te ttoie ecc.  esistent i  al la  
data di  adozione del la presente Var iante al  PRG, mantengono la loro dest inazione di  
serviz io a l l ’edif ic io pr incipale, del quale non possono perc iò assumere 
autonomamente la dest inazione. 

 
2) Solo in caso di cont igui tà f is ica a l l ’edif ic io principale del l ’annesso,  quest ’u l t imo può 

essere ut i l izzato per l ’ampliamento del le  funzioni del l ’edif ic io pr inc ipale nel l imite 
massimo del 10% del  volume del l ’edi f i c io pr inc ipale stesso,  purché c iò s ia 
compat ibi le  con i  prescr i t t i  gradi di  protez ione e salve  diverse specif iche  prescr iz ioni  
indicate nel le tavole P2 o in a l tr i  ar t icol i  de l le  present i  N.T.A. 

 
 
Art .  26  PORTICI.  
 
1) Le aree cost i tuent i  i  port ic i  ed i  passaggi  copert i pubbl ic i  e  d i  uso pubbl ico indicat i  

ne l le tavole di  proget to P2 NORD e P2 SUD e nei P.A.  o prescr i t t i  in  convenzioni  
con i l  Comune, possono essere in cessione oppure r imanere di propr ietà pr ivata con 
servi tù perpetua di  pubbl ico passaggio.  La cessione a l comune o la  serv i tù perpetua 
di  uso pubbl ico permette di  computare la superf ic ie del port ico negl i  standards 
urbanist ico edi l iz i .  

 
2) I port ic i  di  interesse stor ico esis tent i  devono essere tutelat i  e  recupera t i  nel la  forma,  

nei mater ia l i  e  nel l ’aspetto tradiz iona le,  s ia nel le  pavimentazioni ,  che negl i  alzat i  e 
nel la sof f i t tatura .  

 
3) I  port ic i  moderni  esistent i  devono essere r icondot ti  ad una r iqual i f icazione dei  

paramenti  e  dei mater ia l i ,  de l la pavimentazione e del l ’ intradosso del sof f i t to,  dei  
prospett i  in terni,  tenendo conto del la necessi tà di render l i  compatib i l i  con eventual i  
edif ic i  o port ic i  d i  interesse s tor ico cont igui  e con l ’ambiente del  centro stor ico.  

 
4) I port icat i  di  nuova real izzazione devono essere r icavat i  al l ’ i n terno del la  sagoma 

degl i  edif ic i ,  sa lvo diverse prescr iz ioni indicate nel le  tavole di  P2 e /o ne l le norme 
re lat ive  a i  s ingol i  fabbr ica t i  e,  per quel l i  pubbl ic i  o d i  uso pubbl ico,  devono essere 
real izzat i  in convenzione con i l  Comune.  La larghezza dei  nuovi  port ic i ,  non può 
essere infer iore a m.  2,40 mentre l ’al tezza non deve essere infer iore a m.  2,70. 

 
5) I port icat i  non di  uso pubbl ico indicat i  ne l le  tavole P2 sono indicat ivi  e non 

prescri t t ivi .  
 
 
Art .  27 FOROMETRIE NEGLI EDIFICI AD USO TERZIARIO E  

COMMERCIALE. 
 
1) Olt re che negl i  edi f ic i  a dest inazione residenzia le, anche in ogni  edif ic io in cui è 

ammessa la dest inazione d’uso terziaria  e/o commercia le,  le  d imensioni  e 
caratter ist iche del le aperture devono at teners i  a l le proporzioni  e carat ter is t iche del le  
aperture e f inestrature in s i to che ancora conservino i  caratter i  or iginar i  o i  modul i  
t radiziona l i ,  oppure,  qualora non ne r imangano tracce nel l ’edi f ic io sul quale si  opera,  
in quel le  r i levabi l i  negl i  edif ic i  s tor ic i  cont igui e in generale nel l ’edi l iz ia s tor ica 
circostante.  

 
 
Art .  28 UTILIZZO DEI SOTTOTETTI.  
 
1) L'ut i l izzo dei sot totet t i  è  ammesso per usi res idenzia l i  a l le seguent i  condiz ioni :  
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a) i l  r i lasc io del cert i f icato di  agib i l i tà s ia ot tenib i le  nel r ispet to d i  tut te  le 
prescriz ioni d i  cui  agl i  ar t icol i  de l le present i  N.T.A.e del l ’art .  72 punto 20 del 
Regolamento Edi l iz io; 

b) eventua l i  intervent i  per l 'adeguamento de i rappor t i aeroi l luminanti  potranno 
essere attuat i  mediante la conservaz ione degl i  abbaini  esistent i  e /o la  
real izzazione di nuovi ,  di  forma e dimensione t radiz ional i ,  quando previs to nel le 
presenti  norme, ovvero di  lucernar i  o di  f inestre sul p iano di fa lda, con le 
moda l i tà specif icate nei  commi seguent i  de l presente ar t icolo. 

 
2) Nel sot totet to potranno essere r icavat i  a l loggi autonomi quando l 'accesso s ia 

garant i to da una idonea dis tr ibuzione ver t icale, ovvero potranno essere r icavat i  local i  
annessi agl i  a l loggi sot tostant i .  

 
3) E ' ammessa la formazione di soppalchi ,  ba lconate interne e simi l i  con l ' in tradosso 

del l ' impalcato posto ad a ltezza non infer iore a m.  1,90 a condiz ione che, nel l 'ambito 
del l 'uni tà immobi l iare considerata,  i l  volume ut i le del la stessa diviso per la  
superf ic ie ut i le  r isultante dal la somma del le superf ic i  de i paviment i  e del le balconate 
o soppa lchi r isult i  non infer iore a m.  2,40. 

 
4) Per gl i  edif ic i  sogget t i  a l le  categor ie d i  intervento del Restauro (Res) ,  del  

Risanamento conserva t ivo (RC) e Ristrutturaz ione con Vincolo (RcV) non sono 
ammessi tagl i  ne l la s truttura e nel le  falde di coper tura del te tto né la  real i zzazione di 
terrazze. 

 
5) Per gl i  edif ic i  sogget t i  ad interventi  d i  Rist rutturazione (Ris) ,  i  tagl i  di  cui al  comma 

precedente sono ammessi  nel la proporzione di 1/10 del la superf ic ie ut i le  
del l 'a l loggio. ,  sol tanto se questo è rea l izzato nel sot totet to in forma autonoma. 

 
6) Per gl i  edif ic i  sogget t i  a  r i strutturaz ione con vincolo (RcV) e Ristrutturazione (Ris) ,  

al lo scopo di  ut i l izzare sot totet t i  d i  a l tezza insuf f ic iente, è consent i ta ,  ferme restando 
le quote del la copertura e del l 'u l t imo solaio,  la  parzia le el iminazione di  quest 'u l t imo,  
al  f ine di  real izzare ambient i  a  p iù l ive l l i  in terni  (soppalchi ,  mansarde,  ecc. ),  adatt i  
ad uso abi tat ivo. Se gl i  ambient i  de l l ’ul t imo piano abi tabi le ,  in par t icolare que l l i  con 
altezza infer iore a m. 2.70, sono separat i  dal le  falde di coper tura esc lusivamente da 
una controsof f i t ta tura pr iva di  qualsias i pregio decorat ivo,  quest ’ul t ima, può essere 
el iminata per annettere al l ’abi taz ione i l  volume del sot totet to.  

 
7) E’  consenti ta  l 'aper tura di  lucernar i  o f inestre nel lo spessore del la falda  del te t to con 

un massimo del 10 % del la superf ic ie del la  fa lda; ta l i  aper ture non devono sporgere 
dal dorso dei coppi  per a l tezze super ior i  a cm. 10 e devono, d i  regola, essere 
pra t icate nel le  fa lde non prospicient i  spazi pubbl ic i  e  senza manomettere la  struttura 
portante del la copertura. Aperture sul le a l tre  falde sono ammissibi l i  per corpi d i  
fabbr ica con profondi tà super iori  a  ml 10,  o in dimostrat i  cas i di  impossibi le diversa 
soluz ione. 

 
8) La poss ib i l i tà  d i  trasformazione ed ut i l izzazione in forma autonoma dei sot totett i ,  

secondo le moda l i tà del presente ar t icolo,  sono vincolate al la  presentaz ione di 
documentazione catasta le o al tro documento probante dal quale r isult i  l 'es istenza 
del la "sof f i t ta" in data antecedente a l l 'adoz ione de l la presente Var iante.  

 
 
Art .  29 LOCALI SOTTERRANEI. 
 
1) E ' sempre ammessa, ad eccezione di quel l i  individuat i  con le  categor ie di  intervento 

del Restauro (Res) ,  Risanamento Conservat ivo (Rc),  Ris trut turaz ione con Vincolo 
(RcV) la  formazione di  local i  sot terranei,  non abitabi l i ,  per una super f ic ie  massima 
che non r isult i  super iore  a quel la del sedime del l 'edif ic io di  pert inenza. 

 
2) I local i  sot terranei devono essere local izzat i ,  di  norma,  ne l l 'area compresa nel la 

proiez ione or izzontale  del l 'edi f ic io d i  pert inenza; essi non devono essere local izzat i  
in aree vincolate dal la  L.  1089/’39 o tute late a parco e giardino s tor ico o di  pregio 
dal la presente Var iante al  PRG, i l  devono essere completamente interra t i  e r icoper t i  
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con uno strato di  ter ra di  spessore non inferiore a metr i  0,60 e con i l  l ivel lo super iore 
si tua to a un’a l tezza pari  a quel la del terreno c ircostante,  e s istemata a verde. 

 
 
Art .  30 PARCHEGGI ED AUTORIMESSE. 
 
1) Negl i  edi f ic i  sogget t i  ad intervent i  d i  Restauro (Res),  R isanamento Conservat ivo(RC) 

e Rist rut turaz ione con Vincolo (RcV),  i l  recupero di ambient i  e annessi  di  carat tere 
non superfetat ivo,  da adibire a local i  per parcheggi  ed autorimesse, è  ammissib i le  
sol tanto quando le opere da eseguirsi  s iano compat ibi l i  con le norme di tutela 
prescri t te .  

 
2) E'  ammessa la real izzazione di autor imesse sot terranee nel le  aree scoperte e di  

per t inenza non soggette a vincolo del la L. 1089/ ’39, o classif icate parco e giardino 
stor ico o di  pregio da tutelare da parte del la  presente Var iante a l  PRG, ove 
l ’ in tervento sia tecnicamente poss ib i le e senza compromettere le p iante d 'al to fusto 
presenti ;  è inol tre ammessa, a l le  stesse condiz ioni e previa st ipula di  convenzione ai  
sensi de l la legge 122/89,  anche la rea l izzazione di autor imesse sot terranee di uso 
pubbl ico. 

 
3) E’  sempre ammessa la real izzazione di autor imesse sot terranee anche mul t ip iano 

nel le aree pubbl iche,  anche se non puntua lmente indicato nel le tavole P2. 
 
4) Negl i  edif ic i  soggett i  al la  categor ia d i  intervento di  Demol iz ione con Ricostruz ione 

(DcR) è obbl iga tor ia  la  real izzazione di autorimesse o di  spazi  per parcheggio, f ino a 
raggiungere,  ove poss ibi le ,  i  l imit i  d i  cui a l la  legge 122/ ’89 e cioè,  un metro 
quadrato per  ogni d iec i  metr i  cubi d i  costruzione e comunque gl i  s tandards di 
parcheggio r ichiest i  per legge in re laz ione a l la  dest inazione d’uso;  le superf ic i  
eccedent i  potranno essere reper i te  anche in aree l imit rofe o saranno garant i te dal le  
previs ioni  di  P.R.G. anche at t raverso opportuni convenzionamenti .  

 
5) I nuovi parcheggi  pubbl ic i  o ad uso pubbl ico devono avere pavimentazioni drenanti  e  

permeabi l i  per almeno i l  50% del la loro superf ic ie , per non aggravare 
l ’ impermeabi l izzazione de i suol i  e  devono prevedere la messa a dimora di a lberature 
d’a l to fusto, lungo i l  per imetro del parcheggio e al  suo interno, sce lte tra le specie 
indicate nel l ’a l legata appendice a l le present i  norme e ne l la misura minima di una 
pianta  ogni  4 post i  auto fatte salve diverse prescr iz ioni contenute nei P iani At tuat ivi  
e nel le norme par t icolar i .  

 
 
Art .  31 IMPIANTI TECNOLOGICI. 
 
1) Per speci f ic i  problemi di  carat tere impiant ist ico potranno essere adot tate, caso per 

caso e tenuto conto del l ’evoluz ione tecnologica e dei nuovi requis i t i  in  materia di  
impiant ist ica generale nonché del le dispos izioni vigent i ,  soluzioni par t icolari ,  a  
condiz ione che esse non r isul t ino in contrasto con le normat ive de l le diverse 
categor ie d i  intervento e in genere con i  cr i ter i  de l Restauro (Res) e del  Risanamento 
Conserva t ivo (RC). 
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CAPO IV 

 
TUTELA E RECUPERO MANUFATTI E SPAZI  SCOPERTI 

 
 
Ar t .  32 MANUFATTI DA TUTELARE O RECUPERARE. 
 
1) La tav.  A4 e le tavv. P2, individuano con le ttera “T”  qual i  elementi  puntual i ,  presenti  

negl i  spazi scoper t i ,  paracarr i ,  pi lastr i  di  cancellate o col legat i  a mur i  d i  rec inz ioni ,  
statue o a l tr i  e lement i  scultorei  lapidei,  orologi , monumenti ,  pozzi ,  fontane, lampioni ,  
edicole vot ive ed a lt ro,  che per i l  loro valore stor ico -  archi tet tonico e test imoniale 
sono da sot toporre a tutela mediante interventi  di  restauro o r isanamento conservat ivo.  
In ogni  caso non è ammessa la loro sost i tuz ione o la  loro r imoz ione. 
In sede di presentaz ione di proget to di  intervento su edi f ic i  inser i t i  in parchi e 
giardin i  stor ic i  da tute lare o comunque vincolat i  ai  sensi del l ’ar t .  10 DLgs 42/04, s i  
dovrà al legare una schedatura prec isa e documentata su e lement i  e  manufatt i  minor i  
col legat i  a l le v i l le e sul le essenze arboree present i . 

 
 
 
Ar t .  33 MANUFATTI DA RIQUALIFICARE. 
 
1) Le tavv.  P2 individuano con le ttera “ r ”  qua l i  e lementi  puntual i  da r iqual i f icare ,  

presenti  negl i  spaz i scoper t i ,  paracarr i ,  pi last r i  d i  cancel l i  o col legat i  a mur i  d i  
recinzioni ,  orologi ,  monumenti ,  statue, pozzi,  fontane, lampioni ,  edicole vot ive ed 
altro,  che per i l  loro mediocre valore o per la loro estranei tà al l ’ambiente stor ico 
devono, at traverso interventi  d i  sost i tuzione e/o rimozione dei componenti  estranei ,  
essere r iqual i f icat i .  

 
 
Ar t .  34 PARCO E GIARDINO STORICO DA TUTELARE. 
 
1) Gl i  intervent i ,  anche a carat tere manutentor io,  nei parchi e giardin i  esistent i  

cost i tuent i  lo scoper to di  per t inenza degl i  edif ic i assogget tat i  a Restauro o 
Risanamento Conservat ivo o da specif ica indicazione nel le  tav.  P2,  devono essere 
subordinat i  ad autor izzazione su progetto d i  insieme e debbono tendere a l r ipr is t ino 
del proget to or iginar io se documentato, accogl iendo tut te le modi f iche conseguenti  al la  
presenza di essenze arboree notevol i  p iù recenti  (essenze autoctone o t ipiche dei  
parchi o giardin i  stor ic i) ,  che abbiano più di  80 cm. di  c irconferenza misurat i  ad 1 
metro di  al tezza da terra, o che siano s tate r iconosciute di  notevole interesse a 
giudiz io del la Commissione Edi l iz ia  Comunale Integrata. 

In sede di presentaz ione di proget to d i  intervento su edif ic i  inser i t i  in parchi e giardin i  
stor ic i  da tute lare o comunque vincolat i  ai  sensi  del l ’  ar t .  10 DLgs 42/2004, s i  dovrà 
a l legare una schedatura precisa e documentata su e lementi  e  manufat t i  minori  col legat i  
a l le v i l le e sul le essenze arboree present i .  

 
 
Ar t .  35 AREE DI RISPETTO TUTELATE. 
 
1) In ta l i  aree è vietata la  real izzazione di  nuove costruz ioni ,  se non espressamente 

individuate nel presente st rumento urbanis t ico. 
 
2) Sono consent i t i  in tervent i  d i  s is temazione e manutenzione dei giardin i ,  de i parchi e  

degl i  spazi  l iber i  e gl i  usi  agr icol i  non estensiv i.  Nel le nuove piantumazioni  dovrà 
par t icolarmente essere curata la  scel ta del le essenze arboree ed arbust ive, d i  t ipo 
autoctono o cara tter ist iche del la tradizione dei parchi e giardin i  stor ic i .  
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Ar t .  36 AREE DA TUTELARE O RECUPERARE. 
 
1) Sono le aree, che per i l  contesto ambienta le e archi tet tonico in cui sono inser i te,  o per  

un cer to pregio del l ’ impianto del lo scoperto e de l la vegetaz ione, devono essere 
conservate nel loro stato di  fat to ed eventualmente re integrate in quel le  par t i  d i  va lore 
che ne l corso del tempo sono scomparse o si  sono degradate.  

 
 
Ar t .  37 AREE DA RIQUALIFICARE. 
 
1) Det te aree , devono essere sot toposte a specif ic i  interventi  di  r iqual i f icaz ione che 

individuino,  per c iascuna funzione, l ’u t i l izzo di  mater ia l i  e  f in i ture consoni  a i  
caratter i  ambienta l i  e  natura l ist ic i  de l centro stor ico.  Le aree devono essere sistemate 
a prato,  in terra battuta, in ghia ia,  in p ie tra o in lateriz io.  

 
 
Ar t .  38 RECINZIONI DA TUTELARE O RECUPERARE. 
 
1) Le recinz ioni  originar ie e quel le che mantengono le carat ter is t iche  or iginarie de l 

centro stor ico e del la  tradiz ione,  o par t icolar i  valor i  estet ic i  e  decorat ivi ,  sono 
individuate ne l le tavv. P2 e sono sot toposte a restauro o r isanamento conservat ivo a l  
f ine di  garant i rne la stat ic i tà,  la durata ed i l  decoro.  

 
 
Ar t .  39 RECINZIONI DA RIQUALIFICARE. 
 
1) Le rec inzioni in contrasto con l ’ambiente del centro storico e la tradiz ione e prive di  

qualsiasi  va lore estet ico e  decorat ivo, nonché composte da mater ial i  non consoni  a 
quel l i  de l la tradiz ione,  individuate nel le tavv.  P2,  devono essere sottoposte ad 
intervent i  d i  r iqual i f icazione attraverso la r imoz ione e sost i tuz ione degl i  elementi  
est ranei o d i  degrado del l ’ambiente urbano o a tt raverso un integrale r i facimento. 

 
2) Devono essere ut i l izzat i  mater ia l i  e t ipologie del la tradizione qual i :  s iepi di  essenze 

autoctone, anche abbinate a ret i  meta l l iche, ferro, la ter iz io a vista o intonacato.  
 
 
Ar t .  40 SIEPI  DA TUTELARE. 
 
1) Le tavv. P2 individuano le s iepi da tute lare.  E’ vie tata la  loro r imozione e la  

sost i tuz ione de l le essenze qualora si  t rat t i  d i  essenze autoctone. In questo caso sono 
ammessi sol tanto intervent i  d i  manutenzione e di  reintegro. E’  ammessa la 
sost i tuz ione,  con siepi  autoctone,  d i  s iepi  formate con essenze non autoctone, qual i  
laurus cerasus ecc. 

 
 
Ar t .  41 ALBERATURE ISOLATE E FILARI DA TUTELARE. 
 
1) Le tavv. P2 individuano le a lberature isolate  e i  fi lar i  a lberat i  da tute lare. 
 
2) E’  vie tata la loro r imozione. Sono ammessi solo intervent i  d i  manutenzione, mentre 

l ’abbatt imento può essere autor izzato esclus ivamente per mot ivi  f i tosani tar i  o d i  
sicurezza cert i f ica t i ,  e  con obbl igo di  reintegro del le  stesse essenze,  o, qualora le  
problematiche f i tosanitar ie lo r ichiedano, con essenze diverse.  

 
3) Anche se  non individuate nel le  tavv. P2,  sono tute late tut te le piante di  a l to fusto di  

essenze autoctone oppure t ip iche dei parchi e dei giardin i  stor ic i  avent i  c i rconferenza 
di cm. 80 misurat i  ad un metro di  al tezza.  In ogni caso per qualsiasi abbatt imento di  
piante d’a l to fusto che abbiano le d imensioni sopra r ipor tate, è necessario formulare 
prevent iva domanda a l Di r igente, i l  quale darà o negherà l ’autor izzazione entro 60 
giorni.   

 
 



Capo IV   

 59 

Art .  42 ALBERATURE E FILARI ALBERATI DI PROGETTO. 
 
1) Le tavv.  P2 indiv iduano i l  sedime nel quale devono essere messe a dimora le  nuove 

alberature , le cui essenze devono essere  scelte tra le  spec ie autoctone o tra quel le  
t ipiche dei parchi e dei giardin i  stor ic i .  

 
2) In appendice a l le  present i  norme viene a l legato un e lenco indicat ivo del le  essenze 

autoctone cons igl ia te. 
 
 
Art .  43 MACCHIE ALBERATE. 
 
1) La tavv. P2 individuano le macchie alberate sot toposte a tutela.  E’  vie tata la  loro 

el iminazione. Sono consenti t i  esclus ivamente intervent i  di  manutenzione. 
 
2) L’abbat t imento del le a lberature e degl i  arbust i ,  che deve essere prevent ivamente 

autor izzato dal l ’amministrazione comunale, può avvenire esclusivamente per mot ivi  
f i tosani tar i ,  di  s icurezza o morte del le  a lberature stesse,  cert i f icat i .  In ogni  caso deve 
essere previs to i l  loro reintegro con essenze da scegl iere tra le  specie autoctone 
indicate nel l ’apposi ta appendice al le present i  N.T.A. Al l ’ in terno dei parchi e giardin i  
stor ic i  è consenti to i l  re integro con le specie preesistent i  con le modal i tà  previste da l  
precedente art .  42. 

 
 
Art .  44 CONI VISUALI DA TUTELARE. 
 
1) Nel le  aree interessate  da coni  visual i ,  indicat i  nel le tavv.  P2,  sono vietat i  intervent i  di  

modi f icaz ione de i s i t i  ta l i  da a l terare o impedire la percezione degl i  e lementi  a  cui i l  
cono visuale si  r i fe r isce. 

 
2) In tal i  ambi t i ,  sono vietate le  nuove costruz ioni  e sono vietat i  intervent i  che occupino 

o al ter ino in maniera sostanziale la l inea del l 'or izzonte,  vanno favor i te  operaz ioni  at te 
a r icomporre gl i  e lement i  cara tter izzanti  i l  paesaggio migl iorandone la  percezione 
complessiva.  

 
3) Nel le aree l ibere sono ammesse le colt ivaz ioni e la p iantumazione di arbust i  e  d i  

alberature  d’a l to fusto a fogl ie caduche.  
 
 
Art .  45 CORSI D’ACQUA DA TUTELARE. 
 
1) I cors i  d’acqua che bagnano i l  centro stor ico di  Mirano sono i l  Musone Vecchio,  i l  

Refosso Val lone, la Balzana e i l  Canale Tagl io.  Quest ’ul t imo è navigabi le  e come ta le 
di  competenza del la  Regione tramite i l  Genio Civi le.  I l  Musone è classif icato come 
acqua demaniale di  terza categor ia,  soggetto a l le disposiz ioni del R.D. n° 523/1904. I  
vincol i  idraul ic i  prevedono una distanza minima de i fabbr icat i  dal  c igl io dei cors i  
d’acqua e dal p iede degl i  argin i  di  ml.  10,00. Distanze infer ior i  possono essere 
ammesse solo dopo aver ottenuto la necessar ia  concessione idraul ica dagl i  ent i  
competent i  e la  d istanza minima da mantenere in tutt i  i  cas i è  d i  ml.  4,00.  

 
2) Anche lungo i  canal i  consorz ia l i  secondar i  e lungo le  canalet te i r r igue deve essere 

lasciata una fascia operat iva di  ml.  4,00 al  f ine di  permettere le  manutenz ioni  
ordinar ie e st raordinar ie esegui te dagl i  ent i  competent i .  

 
3) Si r icorda che i  fabbr icat i ,  le rec inzioni ,  lo smuovimento del terreno, le  s iepi e le  

alberature insistent i  lungo ta l i  cors i  d ’acqua sono sogget t i  a l le restr iz ioni previste dal  
R.D. 8 maggio 1904 n°368. 

 
4) Gl i  interventi  re lat ivi  ai  corsi  d’acqua e agl i  specchi d’acqua, a i  f i lar i  e  al le  a lbera ture 

raggruppate o sparse esistent i  a i  bordi dei corsi  d’acqua, individuate, o non, nel le  
tavv. P2 devono essere f ina l izza t i  al la  salvaguardia e al la tutela  dei carat ter i  
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ambienta l i .  Sono ammessi intervent i  manutentor i  o di  r ipr ist ino ambientale secondo le 
norme c i ta te. 

 
 
Art .  46 CORSI D’ACQUA TOMBATI DA EVIDENZIARE NELLA 

PAVIMENTAZIONE E DA RIPORTARE ALLA LUCE. 
 
1) Negl i  intervent i  d i  r is is temazione del le aree l ibere interessanti  cors i  d’acqua tombat i ,  

individuat i  ne l le tavv. P2, è fatto obbl igo di  evidenz iarne i l  t racc iato nel  s i to con 
opportuni accorgimenti .  Ne l la  progettazione e real izzazione de l le pavimentazioni ,  s i  
devono a ta l  f ine ut i l izzare diversi tà d i  mater ia l i,  tess iture,  ordi ture,  trattament i  
superf ic ial i ,  etc . .  

 
 
Ar t .  47 PAVIMENTAZIONI DA TUTELARE O RIQUALIFICARE E 

PAVIMENTAZIONI DI PROGETTO IN PIAZZE E SPAZI PUBBLI CI E 
DI USO PUBBLICO A CIRCOLAZIONE LIMITATA. 

 
1) Le pavimentazioni  da tute lare o r iqual i f icare, esistent i  o d i  proget to s ia su aree 

pubbl iche che pr ivate di  uso pubbl ico, indiv iduate nel le tavv. P2,  devono essere 
oggetto d i  specif ic i  inte rventi  mirat i  a l la real izzazione di piazze o luoghi  pubbl ic i  o di  
uso pubbl ico di  signi f icato urbano.  

 
2) A tal  f ine si  devono ut i l izzare mater ia l i  coerent i  con i l  carat tere stor ico dei luoghi ,  

qual i  pietra natura le, later iz io,  ciot tol i .  In presenza di cor t i l i  che diventano di uso 
pubbl ico è possibi le usare anche oculatamente terre consol idate.  Sono da escludere le  
pavimentaz ioni di  asfa l to e quel le totalmente cost itu i te da manufat t i  cementiz i ;  quest i  
ul t imi si  possono impiegare debitamente trattat i  a  granigl ia o a piet ra ar t i f ic ia le nel le  
piazze nuove e  f ino a un impiego del  60% de l la  superf ic ie  purchè in combinazione con 
mater ia l i  t radiz ional i .   

 
3) Negl i  spaz i di  cui al la presente norma la c ircolaz ione deve essere pedonale e/o 

cic lopedonale salva la possib i l i tà d i  accesso carraio a l la res idenza e le operazioni  di  
car ico e scar ico r ispe tto al le att ivi tà insediate. 

 
4) I l  p iano urbano del  t ra f f ico def in isce funzionalmente  e  per iodicamente  le  modal i tà  in 

meri to e i  l ive l l i  di  c i rcolaz ione. Per quel che r iguarda piazza Mar t ir i ,  oggi coinvol ta 
da una ci rcolazione veicolare e rotator ia ,  la presente var iante  prescr ive la necessità  di  
evidenz iare anche nel le  pavimentazioni i l  cara ttere uni tar io del la piazza verso est e 
l ’opportuni tà di  persegu ire una più completa  pedonal izzazione. 

 
 
Ar t .  48 VIABILITA’  CARRABILE CON PAVIMENTAZIONE DA 

RIQUALIFICARE. 
 
1) I sedimi stradal i  indiv iduat i  nel le tavv. P 2,  con pavimentazioni  da recuperare o 

r iqual i f icare, devono essere oggetto d i  speci f ic i  interventi  f inal izzat i  o al  recupero 
del le pavimentazioni  or iginal i ,  in luoghi s igni f icat ivi  de l l ’ambiente  urbano qua l i  
piazzet te e aree prospic ient i  edi f ic i  di  interesse stor ico, o a l la sost i tuzione dei manti  
stradal i  cost i tu i t i  da mater ia l i ,  come l ’asfa l to,  non consoni a l l ’ambiente del centro 
stor ico,  con materia l i  pregia t i  qual i  p ietra naturale, cubet t i  di  por f ido, element i  in 
later iz io,  ciot tol i  e,  per le  sedi  stradal i  a bassa frequenza di  mezzi ,  da  terre 
consol idate.  

 
2) Gl i  intervent i  di  r iqual i f icazione devono r icomprendere anche e lement i  di  arredo 

urbano,  s istemi  d i  i l luminazione, verde di arredo st radale.  
 
 
Art .  49 SEDI STRADALI.  
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1) Nel la tav.  P2,  sono individuate i  sedimi  viar i  che sono oggetto d i  intervent i  d i  
recupero e r iqual i f icaz ione secondo le indicaz ioni  contenute nel precedente ar t .  44 e 
ar t .  46.  

 
2) Lungo le sedi  v iar ie del  centro stor ico non è consent i ta l ’ insta l laz ione di car tel loni  ed 

insegne pubbl ic i tar ie,  con esclusione di  quel le  indicant i  i  pubbl ic i  serviz i  o le  
attrezzature pubbl iche e pr ivate,  immobi l i  e  local ità d i  interesse storico art ist ico, le  
attrezzature r icett ive e del la  r istorazione,  i  car te l l i  indicator i  di  percors i  c ic lopedona l i  
e le  insta l laz ioni previste dal  piano generale degli  impiant i  pubbl ic i ta ri  e dal p iano 
del la segnalet ica approvat i  dal l ’Amministraz ione Comunale. 

 
 
Ar t .  50 PERCORSI PEDONALI E CICLABILI.  
 
1) Nel le tavv.  P2 sono indica t i ,  con la medesima graf ia,  i  percorsi  pedonal i ,  quel l i  

c ic labi l i  e quel l i  mist i ,  esistent i  e d i  proget to, l ’a t tuazione dei qual i  cost i tuisce la  
real izzazione di  una ar t icolata rete pressoché continua.   

 
2) I percorsi  pedonal i ,  qualora previs t i  in sede propria,  devono avere una larghezza 

minima di  1.5 metr i .  Ne i casi in cui i  percorsi  pedonal i  s iano previst i  in  af f iancamento 
al la viabi l i tà  carrabi le ,  devono essere opportunamente separat i  da l la stessa con 
var iazioni  d i  quota e di  mater ia l i  o con apposi t i  element i  di  separazione che 
contengano componenti  vegetaz ional i  o di  arredo urbano. 

 
3) Le pavimentazioni devono essere coerent i  con l ’ambiente ed i l  decoro de l centro 

stor ico e degl i  spazi c ircostant i .  Lungo gl i  argini dei f iumi e al l ’ in terno del  parchi e 
giardin i  stor ic i  s i  devono ut i l izzare mater ial i  permeabi l i  qual i  ghiaiet to,  terre  bat tute o 
consol idate opportunamente colorate.  

 
4) Le pis te c iclabi l i  devono avere una larghezza minima di m. 1,5, quando sono previste  

con unico senso di marc ia o di  m. 2,5 quando sono previs t i  con doppio senso.  Quando 
le p iste c ic labi l i  non sono previste in sede propr ia,  devono essere separate dal la  
viabi l i tà  automobi l ist ica o pedonale prevedendo quote diverse o oppor tuni  e lementi  di  
separazione e di  arredo urbano.  

 
5) I mater ia l i  da  ut i l izzare  per la pavimentazione delle  pis te ciclabi l i  nei  tra tt i  previst i  

al l ’ interno de l tessuto urbanizzato devono essere di  t ipo pregiato qual i  pietre natural i ,  
cubet t i  d i  porf ido, elementi  in later iz io.  Nei tratt i  d i  pis te c iclabi l i  previs t i  lungo gl i  
argini  dei  f iumi,  nei percorsi  d i  campagna o al l ’ interno dei parchi o dei giardin i  stor ic i  
si  devono ut i l i zzare mater ial i  permeabi l i  qual i  ghia iet to,  terre battute  o consol idate 
opportunamente colorate.  

 
6) In ogni  caso,  i  percorsi  pedonal i  e /o c iclabi l i  cont igui  agl i  edif ic i  s tor ic i  e agl i  edi f ic i  

con port ic i ,  devono essere pavimentat i  con gl i  stessi mater ial i  e  r ispet tando le stesse 
regole prescr i t te .  

 
7) Se i  percorsi  pedonal i  e /o cic labi l i  sono in cor t i li ,  quando non vincolat i  da condiz ioni  

f is iche o preesis tenze s tor iche devono avere larghezza minima di  m.2,50 e comunque 
la convenzione ne prec isa la larghezza e le a l tre caratter ist iche . 

 
8) Se ta l i  percorsi  sono in sot topor t ic i  e passaggi  devono: se esistent i  mantenere la  

larghezza o r idur la qualora vi  s iano vincol i  stor ico edi l iz i  da r ispettare; se di  nuovo 
impianto devono avere larghezza maggiore o ugua le a m.2,50 quando non vi  s iano al tre 
norme o prescr izioni  part icolar i .  In tut t i  i  casi la convenzione deve determinarne 
larghezza e carat ter ist iche e def inire,  se necessario,  quando e con qual i  moda l i tà d’uso 
tal i  percors i  possano cost i tu ire passo carrabi le e deve determinare a l tresì  le  modal i tà  
esecut ive e i l  t ipo di  pavimentazione da rea l izzare in coerenza con i l  centro stor ico.  
Tal i  percorsi  a l l ’aperto o in sot toport ico possono essere cedut i  o dat i  in servi tù  
perpetua di passaggio secondo quanto stabi l i to dal le apposi te convenzioni ;  possono 
essere pedona l i ,  c ic labi l i  o mist i  in relaz ione al le scel te e a i  progett i  d i  arredo 
del l ’amministraz ione e al  piano del  t raf f ico. 
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9) Per quanto r iguarda i  t ra tt i  di  percors i  pedona l i  e c iclabi l i  che si  svi luppano lungo 
arginature o fasce di  servi tù idraul ica, in fase progettuale verranno att ivate le  
opportune forme di col laborazione e di  autor izzazione con gl i  ent i  prepost i  a l la  
gest ione dei corsi  d ’acqua interessat i ,  a l  f ine di  contemperare le esigenze idraul iche-
manutentor ie con gl i  scopi  paesaggis t ic i -ambiental i persegui t i .  

 
 
Ar t .  51 PIAZZE. 
 
1) Sono indicate con apposita graf ia nel le  tav.  P2 sia la  piazza tradiz ionalmente intesa e 

compresa nel la  toponomast ica,  s ia spazi urbani es istent i  e di  proget to con analoghe 
caratter ist iche. 

 
2) Al l ’ in terno di questa categor ia sono compresi  gl i  spazi  pubbl ic i  e  pedonal izza t i  che 

per  la  loro impor tanza e f requentazione nonché essenzia l i tà  r ispetto al  centro stor ico,  
devono essere trat tat i  con adeguate pavimentazioni  qual i  pietra,  mat toni ,  c iot tol i  e  loro 
combinazioni .  Appartengono a questa categor ia i l  s istema del le piazze centra l i  
cost i tui to dal la P iazza Mart ir i  e dal la P iazza del le Erbe per i l  quale i l  Comune deve 
predisporre un proget to uni tar io re la t ivo al la pavimentazione e a l l ’arredo urbano. 

 
3) Inol tre,  appartengono a questa categoria anche le  piazze e gl i  spazi  pedona l izza t i  

previst i  dai Piani At tua t ivi ,  nonché quel l i  da realizzarsi  a segui to del  r i lasc io del le  
permesso di costrui re con obbl igo di  convenzione. 

 
4) E’  vietato l ’uso del l ’asfal to e di  pavimentazioni  interamente in ca lcestruzzo;  è 

ammesso l ’uso del  calcestruzzo debi tamente t rat tato in superf ic ie in combinazione con 
i  mater ia l i  pr ima indicat i ,  f ino ad un terzo del la  complessiva superf ic ie  d i  
pavimentaz ione. Dove già esis tono del le  pavimentazioni in p ietra queste devono essere 
oggetto d i  tute la e recupero.  

 
 
Art .  52 VERDE DI ARREDO STRADALE E URBANO. 
 
1) Le aree di  arredo st radale e urbano individuate nelle  tavv.  P2,  e in genere le aree 

comprese tra  le rec inzioni  pr iva te e la  sede st radale,  f inal izzate a  migl iorare e rendere 
più sicura la percorr ibi l i tà del le  sedi stradal i ,  attraverso speci f ic i  progett i  d i  arredo  
possono essere  ut i l izzate per modif iche, migl iorament i  e  raccordi  del la sede viaria  
esc lusivamente quando sono s tret tamente necessar i  a perseguire le f inal i tà dei Piani  
urbani del  traf f ico. 

 
2) Possono essere ut i l izzate per parcheggi quando previs to dal P iano comunale dei  

parcheggi ,  e  possono sempre essere ut i l izza te per real izzare percors i  pedonal i  e /o 
cic labi l i .  Possono inol tre essere ut i l izzate per sedi  interrate di  ret i  idr i che e fognar ie,  
elett r iche e te lefoniche.  Vanno in ogni  caso adeguatamente piantumate e inerbate e 
secondo proget t i  coerent i  di  arredo urbano che ne prevedano anche un’adeguata 
l ’ i l luminazione e l ’ inser imento di  al tr i  component i d i  arredo. 

 
3) Non sono consent i te l ’ insta l lazione di carte l loni e d i  insegne pubbl ic i tar ie,  con 

esc lusione di  quel le indicant i  pubbl ic i  serviz i  o att rezzature pubbl iche e pr ivate,  
immobi l i  e  local i tà d i  interesse stor ico ar t ist ico e del le insta l laz ioni  previste dal p iano 
generale degl i  impiant i  pubbl ic i tar i  e  da l  p iano del la segnale t ica approvat i  
da l l ’Amminist raz ione Comunale.  

 
4) La superf ic ie re la t iva de l le aree di r ispet to d i  propr ietà pr ivata concor re al la 

formazione del la superf ic ie fondiar ia pert inente.  
 
 
Art .  53 VERDE PRIVATO 
 
1) Tal i  aree indicano gl i  spazi pr ivat i  ed i  giardini  di  pert inenza di edi f ic i .  
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2) Tal i  spazi  sono sot topost i  a tute la per la  parte a verde a lberato,  le pert inenze qual i  
ingress i,  parcheggi,  corsie pedonal i  e  carra ie,  pavimentazioni  e lastr icature, devono 
essere rese conformi al le normat ive re lat ive agl i  scoper t i  e ai  mater ia l i  per le  
pavimentaz ioni  previs te dal la presente Var iante a l  PRG in part icolare le aree dest inate 
a corsie carrabi l i  e  p iazzole di  sosta del le  automobi l i  devono essere real i zzate 
esc lusivamente con mater ia l i  permeabi l i  qual i  gr igliat i  cement iz i  colorat i  e inerbat i ,  
pavimentaz ioni  drenant i  e semipermeabi l i .  

 
3) I giardin i  e  gl i  a l tr i  spazi  devono avere caratter ist iche di decoro e compatib i l i tà  

r ispet to a l l ’ambiente del  centro stor ico.  
 
4) Al l ’ in terno di det te aree è vie tata ogni  nuova costruz ione anche a carat tere precar io o 

provvisor io ad eccezione dei  manufat t i  in  legno per r icovero at trezz i da giardinaggio 
l iberamente appoggia t i  a l  suolo senza alcun t ipo di basamento o pavimentazione 
ancorata a l  suolo con super f ic ie lorda massima di 6 mq e a l tezza massima di mt .  2,00 
al la gronda e 2,30 al colmo. 

 
 
Ar t .  54 IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI 
 
1) Al l ’ in terno de l per imetro del centro stor ico, considerate le carat ter is t iche part icolar i  

de l l ’ambiente, i l  d i f f ic i le  inser imento di  impiant i tecnologic i  come quel l i  per la  
distr ibuzione di carburant i ,  non sono consent i te nuove insta l lazioni ;  per gl i  impiant i  
esistent i ,  incompat ibi l i  anche in base a l l ’ar t .  3,  del la legge regiona le 33/88,  con la  
presenza ne l centro stor ico vi  è  l ’ indicazione,  rappresentata anche con apposi to 
simbolo graf ico nel la  tav.  P2, d i  trasfer imento. 

 
 
Art .  55 ATTIVITA’  PRODUTTIVE E IMPIANTI TECNOLOGICI  DA 
TRASFERIRE  
 
1) Per gl i  edif ic i  e  gl i  impiant i  tecnologici ,  individuat i  nel la tav. P2, che r isultano in 

contrasto con l ’ambiente ed i l  contesto del centro stor ico,  devono essere oggetto d i  
trasfer imento in aree idonee. Sono comunque consenti  gl i  intervent i  d i  manutenzione 
ordinar ia e /o straordinar ia.  
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CAPO V 

 
STANDARDS URBANISTICI E ALTRE ATTREZZATURE 

 
 
Art .  56 DIMENSIONAMENTO DELLE AREE DESTINATE A STAN DARDS  
  URBANISTICI  E ALLE ZONE «F». 
 
1) L’ar t .  25 del la L.R. 61/ ’85 nel def in ire i  «rappor ti  d i  dimensionamento per gl i  

insediament i»,  stabi l isce che a l l ’ interno di c iascuna zona terr i tor ia le omogenea devono 
essere soddis fat t i  i  fabbisogni  di  aree e serviz i  per l ’urbanizzaz ione pr imar ia e di  parte 
di  quel la  secondar ia.  In part icolare,  i  rapport i  minimi d i  superf i c i  da r iservare a l le  
att ivi tà  col le t t ive, a verde pubbl ico e a parcheggio in rappor to agl i  abi tant i  insediat i  e  
da insediare, a l l ’ interno del la «zona omogenea a -  centro stor ico» devono essere 
previste nel le seguent i  quanti tà : 
a) Istruzione:  4,5 mq/ab; 
b) Interesse comune:  4,5 mq/ab; (d i  cui 1 mq/ab r iservato al le at t ivi tà  re l igiose) ; 
c) Spazi pubbl ic i :  15,0 mq/ab; 
d) Parcheggi :  3,5 mq/ab; 
 

Totale 27,5 mq/ab.    
 
2) Come previsto dal l ’ar t .  26 de l la L.R. 61/85,  al l ’ interno degl i  st rumenti  urbanist ic i  

attuat ivi ,  del le zone res idenz ial i  d i  nuova formazione, devono essere previst i  specif ic i  
spaz i a ttrezzat i  per i l  g ioco e i l  parco ne l la misura di  a lmeno 3 mq.  per abi tante da 
insediare, in appezzament i  di  misura non infer iore a 1000 mq.  se dest inat i  al  gioco e a 
vial i  pedonal i  alberat i  se dest inat i  a  parco,  in aggiunta r ispetto a l le  dotaz ioni  minime.  
Qualora la  dimensione del lo s trumento urbanist ico attuat ivo non consenta la  
real izzazione di ta l i  super f ic i  minime, gl i  oner i  vengono monet izzat i  e  i l  Comune 
individua gl i  spazi  pubbl ic i  corr ispondent i  t ra quel l i  previst i  da l p iano e f issa i  tempi 
di  real izzazione nel per iodo di va l idi tà de l Programma Plur iennale di  At tuazione per i  
comuni.  

 
3) Le zone terr i tor ial i  omogenee di t ipo «F»,  sono dest inate a l la  real izzazione degl i  

impiant i  spec ia l i  e di  quel l i  d i  interesse generale qual i :  impiant i  mi l i tar i ,  per la  
protez ione c ivi le,  carcer i ,  ospedal i  e centr i  sanitar i ,  case di r iposo, centr i  re l igiose e 
convent i ,  strutture per i l  r icovero per g l i  anima l i domestic i ,  impiant i  d i  depurazione,  
di  raccol ta e smalt imento dei r i f iu t i ,  impiant i  de ll ’acquedot to, mercat i  general i ,  
c imi ter i ,  impiant i  tecnologic i  qual i  central i  telefoniche, e let tr iche,  del le poste e 
telecomunicazioni ,  de i consorz i  di  bonif ica etc; 

 
4) Nel le zone di t ipo direz ionale e commercia le, s ia negl i  interventi  diret t i  che nei  P.A. ,  

le superf ic i  dest ina te a  standards,  pr imar i  e secondar i ,  devono r ispet tare i  seguent i  
rappor t i  espressi in mq/mq: 
a) Zone di completamento:  

- 0,4 mq/mq del la  superf ic ie d i  pavimento a standard pr imar io;  
- 0,4 mq/mq del la  superf ic ie d i  pavimento a standard secondar io.  

b) Zone di espansione: 
- 0,5 mq/mq del la  superf ic ie d i  pavimento a standard pr imar io;  
- 0,5 mq/mq del la  superf ic ie d i  pavimento a standard secondar io.  

 
5) I l  soddisfac imento del fabbisogno necessar io d i  standards urbanist ic i  avviene mediante 

vincolo di  dest inazione,  s ia su aree pubbl iche che su aree di propr ietà pr ivata ma di 
uso pubbl ico. 

 
6) In part icolare,  s i  devono individuare  del le  apposite aree, che concor rono, sol tanto 

queste, a l  soddisfac imento degl i  standards terr i torial i  previst i  da l la  legge regionale, 
come di  segui to e lencate: 
a) Istruzione:  1,0 mq/ab (scuole super ior i  o specia l izzate) ;  
b) Sanitar ie :  1,5 mq/ab; 
c) Parchi pubbl ic i  /  
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d) urbani e ter r i tor ia l i :  15,0 mq/ab. 
 

Totale 17,5 mq/ab 
 
 
ART. 57 STANDARDS URBANISTICI E ALTRE ATTREZZATURE E SERVIZI  

PUBBLICI E SERVIZI DI INTERESSE GENERALE. 
 
1) Sono zone dest ina te agl i  standards urbanis t ic i  e alle al tre attrezzature  pubbl iche e di  

uso pubbl ico.  A l l ’ interno di queste zone è consentita  la real izzaz ione di edif ic i  e  
attrezzature e la s istemazione del le aree pubbl iche o di  interesse pubbl ico. Quest i  
intervent i  sono oggetto di  apposi t i  progett i ,  ne i  qual i  specia le at tenz ione deve essere 
posta a l  loro inser imento nel contesto del centro stor ico.  

 
2) La defin iz ione del le dest inazioni d ’uso, del le s ingole aree, individuate nel le tavv. P2,  

con l ’apposi ta s imbologia è suscett ibi le d i  modif ica: nei casi in cui lo strumento urbanistico 
vigente contenga destinazioni specifiche di aree per la realizzazione di servizi pubblici, l’approvazione dei 
progetti preliminari di lavori pubblici da parte del Consiglio Comunale, e dei conseguenti progetti definitivi 
ed esecutivi di lavori pubblici  da parte della giunta comunale, anche se non conformi alle specifiche 
destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti allo strumento urbanistico medesimo sempre che 
ciò non determini modifiche al dimensionamento o alla localizzazione delle aree per specifiche tipologie di 
servizi alla popolazione, regolamentate con standard urbanistici minimi da norme nazionali o regionali 

 
3) Tutt i  gl i  edif ic i  e le  attrezzature pubbl iche e di  uso pubbl ico possono venire 

real izzate:  
a) come att rezzatura pubbl ica real izzata dal l ’ente isti tuz ionalmente competente ; 
b) come a tt rezzatura di  uso pubbl ico,  trami te  la  s t ipulaz ione di una apposi ta 

convenzione con i l  Comune che ne preveda le modal i tà d i  l ibero accesso. 
Le attrezzature di  cui a l  punto a)  vanno rea l izzate in zone a impiant i  o at t rezzature 
pubbl iche.  I l  r i lasc io dei re lat ivi   permessi di  costru ire non è oneroso. 
Le att rezzature di  cui  a l  punto b)  possono veni re real izzate in zona residenziale o in 
zona a impiant i  e at trezzature pubbl iche.  I l  r i lascio dei   permessi di  costruire è 
oneroso;  ta l i  a ttrezzature  vanno real izzate  nel r ispet to del le  norme edi l iz ie ,  
urbanist iche e t ipologiche di zona. 

 
4) Att rezzature dest inate a l lo svago al lo sport ,  a l la r icreazione,  r iservate ad uso pr iva to 

e/o esc lusivo di  soc i d i  c lub o associaz ioni ,  sono consenti te pure ne l le zone purché 
siano real izzate ne l r ispet to del le  norme urbanis t iche di  zona. I l  r i lasc io del permesso 
di costrui re per quanto r iguarda queste opere e quel le  re lat ive a l  punto b)  de l 
precedente comma è oneroso; non avendo previsto la  Regione parametr i  economic i a  
r iguardo, la  competenza per la loro quant i f icaz ione è del Consigl io Comunale.  

 
5) Sono cons iderat i  aree ed edif ic i  dest inat i  ad at trezzature e serviz i  pubbl ic i  o d i  uso 

pubbl ico gl i  immobi l i ,  appartenent i  ad Enti  pubbl ici  e dest inat i  a f ina l i tà  di  carattere 
pubbl ico o la  cui  gest ione s ia d i  competenza del la Pubbl ica Amministraz ione. 

 
6) Sono considerat i  impiant i  ed opere  dest inate  a servizi  d i  interesse generale gl i  

immobi l i  che, indipendentemente dal la qua l i tà  dei  sogget t i  che l i  real izzano, (Ent i  
pubbl ic i  o pr iva t i) ,  sono dest inat i  a f ina l i tà  d i  carat tere generale,  sot to l 'aspetto 
economico, culturale, ig ienico, re l igioso. 

 
7) La real izzazione e/o la  gest ione da par te di  pr ivati  di  aree e/o di  at trezzature di  

interesse col let t ivo deve essere normata da apposita convenzione approvata con 
del ibera del Consigl io Comunale. 

 
8) Sono individuate  nel le  tavole di  proget to P2 NORD e P2 SUD le seguent i  aree: 
 

a) Aree per l ’ is t ruz ione:  
Queste aree sono r iservate a l la real izzazione di  edif ic i  per l ’ is truz ione, qual i :  Scuola 
materna, scuola e lementare, scuola del l ’obbl igo.  
 
b)  Aree per at t rezzature di  interesse comune: 
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Queste aree sono r iservate a l la real izzazione di:  Chiese e opere parrocchia l i ,  centr i  
re l igios i  e d ipendenze,  b ibl ioteca,  sa la mostre,  cinema,  teatro,  ludoteca, munic ipio,  
uff ic i  pubbl ic i ,  vigi l i  urbani,  uff ic io posta le,  impiant i  sport ivi  d i  base, p iscine . 

 
c) Spazi pubbl ic i :  
Queste aree sono dest inate a l la real izzazione di spazi pubbl ic i  qual i  piazze, aree e 
spaz i per i l  gioco e lo spor t.  A l l ’ in terno di queste aree del centro stor ico,  non è 
consenti ta la rea l izzazione di a lcun edif ic io.   

 
d)  Parcheggi:  
Queste  aree sono dest inate al la sosta del le autovetture. 
E’  prescr i t ta  la  loro s istemazione con la  messa a dimora  di  albero di  a l to fusto ogni  tre 
post i  auto,  da scegl iersi  t ra le essenze autoctone individuate nel l ’appendice al le  
presenti  norme inol t re,  al tre a lberature disposte in f i lar i  devono essere sis temate lungo 
tutto i l  per imetro del l ’area. La pavimentazione in asfa l to,  da scegl iersi  prefer ib i lmente 
con superf ic ie tratta ta con part icolar i  color i  in sintonia con l ’arredo urbano ed i l  
decoro del centro stor ico, deve essere ut i l izzata esc lusivamente per le  zone r iservate 
al la c ircolaz ione,  nel le  p iazzole di  sosta del le  automobi l i  si  devono ut i l izzare 
esc lusivamente mater ia l i  permeabi l i  qual i  gr igl iat i cementiz i  colorat i  e inerbat i ,  
pavimentaz ioni  drenant i  e semipermeabi l i .  
 

9) Per tutt i  gl i  in tervent i  da ef fettuarsi  sugl i  edi f ic i  esistent i ,  contenent i  at t rezza ture 
pubbl iche e di  uso pubbl ico, c i  s i  deve a ttenere alle  specif iche norme previs te, per 
ogni s ingolo edi f ic io,  del le  categor ie d i  intervento del l ’edif icato. La sistemazione 
del le aree scoperte, comprese que l le d i  pert inenza degl i  edif ic i  dest inat i  ad 
attrezzature pubbl iche,  deve avvenire in base al le speci f iche modal i tà stabi l i te,  per 
ogni  s ingola area, dal le categor ie  di  intervento degl i  spazi  scopert i .  
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CAPO VI 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
 
Art .  58 VIGENZA DEGLI STRUMENTI ATTUATIVI 
 
1) Restano in vigore, f ino al la  loro decadenza, gl i  s trumenti  urbanist ic i  at tuat ivi  

approvat i  da l Consigl io comunale pr ima de l l 'adozione del la presente var iante.  
 
2) Le prescr iz ioni del la  presente normativa,  re lat ive agl i  edi f ic i  compresi  negl i  s trumenti  

di  cui a l  pr imo comma del presente ar t icolo,  debbono essere osservate, per interventi  
di ret t i  sui s ingol i  edif ic i ,  in caso di decadenza dei p iani at tua t ivi  o dei s ingol i   
permessi d i  costru ire.  

 
 
Art .59 (stralc iato)  
 
 
Art .  60 DEROGHE. 
 
1) L’Amministraz ione comunale può r i lasciare  permessi di  costruire in deroga a l le  

presenti  norme e previs ioni  urbanist iche esclusivamente per edif ic i ,  opere od impiant i  
pubbl ic i  o d i  interesse pubbl ico,  purché non comport ino la modif ica del le dest inaz ioni  
di  zona e  l ’abbassamento del le  categor ie di  intervento,  c ioè  del  grado di protezione,  
del l ’edif icato previste dal la  presente Var iante con la procedura prevista dal l ’ar t .  80 
del la L.R. 61/85. 

 
2) Per gl i  edif ic i  sogget t i  a l le categor ie d i  intervento del Restauro (Res),  R isanamento 

conservat ivo (RC), Ristrutturaz ione con Vincolo (RcV), a l  f ine di  tutelare le  
caratter ist iche stor iche e l ’ impianto or iginar io e, nel contempo,  favor irne la  
r iut i l izzazione funzionale, l ’Amministraz ione potrà r i lasciare i l  permesso di costruire 
in deroga a l le  presenti  norme e a quel le del  regolamento edi l iz io per quanto r iguarda 
solo le al tezze dei local i  e i  rapport i  aereo- i l luminant i .  
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Appendice n.  1 
 
GLOSSARIO DEI TERMINI 
 
1) Unità edi l iz ia:  

edif ic io o par te di  edif ic io,  carat ter izzato or ig inariamente da autonomia ed ident i tà ,  
r iconoscib i le per carat ter ist iche t ipologiche,  volumetr iche e morfologiche unitar ie ,  
dotata di  accesso e gruppo scale or iginar iamente indipendent i ,  anche in presenza di 
sconf inamenti  a ttual i  de l le propr ietà catasta l i  e  del le funzioni  ospi tate verso al tre 
uni tà edi l iz ie  cont igue; 

 
2) Impianto volumetr ico:  

la conformazione esterna di c iascuna unità edi l iz ia,  individuata da l le sue dimensioni  
tota l i  o parz ial i  in  ogni  d irezione e dal le  pos iz ioni d i  det te d imension i r ispet to agl i  
spaz i esterni ed agl i  a l tr i  edi f ic i ;  

 
3) Impianto d istr ibut ivo:  

l ’ insieme degl i  e lementi  ver t ica l i  ed or izzontal i ,  portant i  e  no,  di  c iascuna uni tà 
edi l iz ia e l ' insieme degl i  spazi  da quest i  def in i t i;  

 
4) Involucro esterno: 

le part i  del l 'unità edi l iz ia a contat to con l ’esterno; 
 
5) Elemento vert icale por tante:  

le murature d 'ambito o interne, con fondazione propr ia o no, cost i tuent i  suddivis ione 
pr incipale del l 'edif ic io;  oppure gl i  element i  portant i  punt i formi (pi lastro,  colonna,  
spal la ,  ecc. );  

 
6) Elemento or izzontale por tante:  

i  sola i  od impa lcat i  concepit i  per  soppor tare orig inar iamente un car ico consis tente 
(par i  o super iore a 200 Kg/mq.) ;  

 
7) Al l ineamento or izzontale:  

la prescr izione che vincola a mantenere la  estensione in pianta di  una uni ta edi l iz ia o 
di  una nuova par te di  uni tà  edi l iz ia  sul f i lo indicato nel la  planimetr ia  d i  progetto o 
sul lo stesso f i lo del fabbr icato prees istente; 

 
8) Al l ineamento vert icale:  

la prescr iz ione che vincola a mantenere  i  prospett i di  una nuova unità edi l iz ia o di  una 
nuova par te di  uni tà edi l iz ia a l la stessa a ltezza del l 'edi f ic io cont iguo;  in presenza di 
tale vincolo le eventual i  di f ferenze di quota tra un estremo e l 'a l tro del nuovo 
prospetto vanno r isol te nel l ’ambi to del lo s tesso, comunque con al tezze non super ior i  a  
quel la del l 'edif ic io più a l to; 

 
9) Consol idamento:  

devono intendersi  quel le  operaz ione che, conservando i l  s istema stat ico 
del l ’organismo,  ne consentano la  sopravvivenza senza sost i tuz ione di e lement i .  Ad 
esempio,  cost i tuiscono intervent i  di  consol idamento le opere di  sot tomurazione,  la  
posa di t i rant i  e contraf for t i ,  le r iprese di muratura e tutte le opere che raf forz ino 
important i  e lementi  s truttura l i ,  senza compor tarne la sost i tuzione. 

 
10) Rinnovo:  

devono intendersi  due ordini  di  operazioni :  la  pr ima strutturale, che deve essere 
l imi tata al l ’ indispensabi le  per le part i  non r icuperabi l i  che debbono essere sost i tui te  
con a ltre di  forma,  na tura e tecnologia ugua le, analoga o compat ib i le con quel le  
sost i tui te ; la seconda di ordine funzionale, f inal izzata a sopper ire al le  carenze 
funz ional i  de l l ’edif ic io con l ’ inser imento degl i  impiant i  tecnologic i  e  dei serviz i  e d i  
quant’a l tro necessario ad una cor ret ta agib i l i tà .  Tal i  inser iment i  devono essere previs t i  
ne l la pos iz ione più coerente con i l  sis tema dis tr ibut ivo del t ipo edi l iz io e con la  
minima compromiss ione del le  murature.  Non è ammessa l ’ ins ta l lazione di ascensor i  o 
corpi montant i ,  quando comport ino la perdita  anche parz iale  d i  strutture di  pregio 
archi tet tonico (vol te ,  sof f i t t i  l igne i,  ecc.. ).  
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10) Ripr ist ino:  

devono intenders i  gl i  in terventi  di  r icostruzione di que l le par t i  or iginar i  de l l ’edif ic io,  
crol late o demol i te che sono documentate in modo incontrover t ib i le (con foto, d isegni ,  
document i ,  catast i)  e la  cui  r icostruz ione è indispensabi le per la r icomposizione 
archi tet tonica e t ipologica del l ’edif ic io stesso.  Ta l i  part i  possono essere r icostru i te  
con mater ia l i ,  tecnologie e forme ugual i  o ana loghi agl i  or iginal i .  

 
11) Sost i tuz ione:  

ogni  opera che sost i tuisce con tecniche, strut ture e mater ia l i  a ttual i  gl i  e lementi  o le  
par t i  al terate o trasformate,  non più r iconduc ibi l i a i  model l i  or iginar i  di  carattere 
stor ico,  t ipologico ed ambientale. 
 

12) Invi luppo: 
deve intendersi  i l  perimetro del l ’area interessata al l ’ in tervento. 
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Appendice n.  2 
 
 

ELENCO DI  ALBERATURE AUTOCTONE 
 
 
Quercus robur Querc ia farnia 

Carpinus be tulus Carpino bianco 

Ulmus minor Olmo (con r iserve  r iguardo al la graf iosi ) 

Acer campest re Acero Oppio 

Fraxinus, oycarpa Frassino – oss if i l lo 

Frax inus ornus Orn iel lo 

Populus nigra Pioppo nero 

Populus alba Pioppo bianco 

Sal ix a lba Sal ice b ianco 

  

Malus sy lvestr is Melo se lvat ico 

Pyrus pyraster Pero selvatico 

Ligustrum vulgare Ligustro 

Evonymus Europaeus Evonimo 

Viburnum Opulus Pal lon di  Maggio 

Cornus mas Cornio lo 

Crataegus monogyna Biancospino 

Cory lus avel lana Nocciolo 

Fragula alnus Fragola 

Viburnum lantana Lantana (ma in base al le preesistenze 

essendo specie non  mol to di f fusa) 

Sambucus nigra Sambuco 

Cornus sanguinea Sanguinel lo 
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Appendice n.  3 
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